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IL MERCATO COMUNE 


CONTINUA LA BATTAGLIA DEL PC! PER MIGLIORARE LA LEGGE 


IL MESE DELU STAMPA COMUNISTA 


Il progresso tecnico, l'in¬ 
troduzione su vasta scala dei 
processi di automazione, lo 
sfruttamento della energia 
atomica a scopi industriali 
e tutta Torganizzazionc mo¬ 
derna dell’industrin e del 
processo produttivo — spin¬ 
gono alla formazione di più 
vasti mercati. 

Certo, questa è una delle 
cause obiettive che sono sta¬ 
te largamente invocate dai 
governi dei U Paesi che han¬ 
no formato il MI-'C, per pro¬ 
pugnare la necessita di un 
vasto mercato comune. 

Ma questa causa non è la 
sola nè la principale. Di¬ 
falli. perchè proprio questi 
6 Stati, e non altri, hanno 
deciso di integrarsi tra loro 
economicamente, pur non es- 
sendo tra loro economica¬ 
mente complementari? Per¬ 
chè proprio i (5 Stati che nel 
passato hanno tentalo di 
tonnare la CED? 

Qui i pareri cominciano 
a divergere. Noi pensiamo 
che la causa economica in¬ 
vocata dai 6 Governi non 
solo non è la sola nè la 
principale, ma che, comun¬ 
que, nemmeno come causa 
economica può aver peso e 
venire presa in considera¬ 
zione se non ci si forma una 
chiara opinione sulle impli¬ 
cazioni politiche che essa 
comporta. 

La verità è che i 0 Paesi 
del MEC tentano di risol¬ 
vere, attraverso nuove forme 
di integrazione economica e 
stringendo un legame poli¬ 
tico sovrannazionale, alcuni 
elementi di una loro crisi 
interna. 

Con l’aiuto americano la 
Germania di Bonn, nel do¬ 
poguerra, ha avuto un po¬ 
tente sviluppo industriale. 
Ma la sua politica la fa ri¬ 
manere spezzata in due tron¬ 
coni e, per di più, dopo la 
guerra, la Germania ha per¬ 
duto importanti mercati. Il 
suo sviluppo è, quindi, con¬ 
traddittorio, e travagliato da 
un profondo squilibrio. 

La Francia è su un letto 
di spine, minacciata come è 
da] crollo del suo impero 
coloniale e dalla potente 
concorrenza tedesca — ma 
coi monopoli tedeschi i grup¬ 
pi monopolistici francesi 

f ircfcriscono, oggi, anziché 
a competizione, l’accordo, 
realizzato .sulle spalle delle 
masse popolari francesi c 
coloniali. 

L’ondata di fondo che sol¬ 
leva le colonie tocca anche 
profondamente gli interessi 
nel Belgio c dell’Olanda. In¬ 
fine gli clementi di squili¬ 
brio della situazione italia¬ 
na son noti. 

Al MEC si è arrivati, dun¬ 
que, non soltanto perchè Io 
sviluppo moderno della tec¬ 
nica esige più ampi mercati, 
ma perchè i Paesi del MEC 
poggiano su di un equilibrio 
a.ssai instabile, dopo che il 
si.stema economico socialista 
nel dopoguerra si è potente¬ 
mente allargato .sottraendo 
vasti territori al mercato 
capitalistico, dopo che è 
crollato gran parte del si¬ 
stema coloniale. Ecco perchè 
il capitale monopolistiro di 
aldini Paesi europei sta ten¬ 
tando di trovare nuove for¬ 
me di integrazione econo¬ 
mica: percliè cerca di .su¬ 
perare gli elementi di crisi 
che sono insili rella sua si¬ 
tuazione attinie 

E’ da queste constatazioni 
che scaturisce, incoiitcslatii- 
le, il carattere re.izMUiari», 
di classe del ME'I alPinlcrno 
dei vari Paesi e su scal.i in¬ 
ternazionale. Questo caratte¬ 
re è particolarmente evi¬ 
dente nei confronti di un 
Pac.se come Pitali.i che. es¬ 
sendo nel compk-.«:so il più 
debole dei li, e i; più mi 
nacciato, c diviene una spe¬ 
cie di punto centrale nel 
quale tutte le contr.o'lflizioni 
fanno nodo. Certo, no! MEC 
l’aspetto essenziale ccono- 
mico-polilico c non politico- 
militare come nella CEI>. ma 
vi è, fra il MEC c Li CEl), 
una .stretta analogia di orien¬ 
tamenti c di scopi l.a quale 
è nella forza delie cose. Ix> 
slc-sso no.slro governo Io ha 
ripetutamente riconosciuto c 
così ì governi degli altri ó 
Paesi contraenti. Del resto, 
se Io ave.sscro negato, non 
per questo mutcrcbhc la 
realtà. 

E qui arriviamo al centro 
della questione. E’ inevita¬ 
bile che se si astrae da que¬ 
sta origine politica del MEC 
(o .se .se ne .sottovaluta l’im¬ 
portanza) si possa e-ssore 
trascinali a vedere soltanto 
i lati positivi che offrono 
nuove tecniche produttive, 
vasti processi integrativi, 
processi di .selezione econo¬ 
mica ccc. (lati positivi che 
noi ci guardiamo bene dal 
negare) perdendo di vi.sta la 
quc.stionc essenziale, cioè il 
contenuto di classe nazionale 
e internazionale di questi 
trattati. E se si perde di 
vista quc.sto, può capitare 
anche a un socialista in buo¬ 
na fede, malgrado tulle le 
rossihili riserve avanzale, di 
finire col chiedere (cosi co¬ 
me ha chiesto nel suo discor¬ 
so Pon. Riccardo I.omhnrdi 
alla Gamera) che sia addi¬ 
rittura accelerata c non ri¬ 
tardata (cosi come il mecca¬ 
nismo del Trattalo consente) 


l’applicazione pratica del 
Trattato. 

In quanto a noi, la nostra 
posizione di principio è 
chiara: tra i primi a ten- 
lare di dare una analisi della 
nuova situazione economica, 
che si è creata in Europa nel 
dopoguerra, con la formazio¬ 
ne di un vastissimo mercato 
socialista, con il crollo di 
grande parte del vecchio 
mercalo coloniale e semi- 
coloniale, non siamo affat¬ 
to ostili ad una forma di 
coopcrazione Intcr'iazionale 
spinta lino alla integrazione 
di un certo numero di Stati, 
le cui economie siano reat- 
mente complementari, in un 
unico mercato, nè ci '•ilSu- 
liamo (li considerale te for¬ 
me di coordinnnmnto politi¬ 
co tra i vari Stati che que¬ 
sta nuova realtà impone. Ma 
per noi non può esistere pro¬ 
gresso economico che non 
vada lungo la strada del pro¬ 
gresso politico c .sociale, c 
non pensiamo che il |)ro- 
gresso economico possa es¬ 
sere realizzato da forze di 
conservazione e di reazione 
le quali sono sempre desti¬ 
nate ad acuire e non a ri¬ 
solvere le contraddizioni. 
Noi concepiamo l’integrazio- 
nc economica come un tipo 
di rapporti nuovi basato, al- 
Vinlcrno, sullo sviluppo eco¬ 
nomico c sul vantaggio reci¬ 
proco dei ceti produttivi 
(Iella società e, all’e.s/er/io. 
sul vantaggio di tutti i Paesi 
i quali senza discriminazione 
c come entità libere e uguali, 
debbono venire a far parie 
di una Europa integrata. 

Ma quando noi constatia¬ 
mo che i portabandiera dei 
trattati della comunità euro¬ 
pea, i battistrada del .ME(: 
sono la Coniinduslria e l’ono- 
rcvole Mnlagndi, e assistia¬ 
mo, da una parte, alla acu¬ 
tizzazione della politica co¬ 
lonialista attraverso l’aggre- 
gnzione al Mercato comune 
(ielle provincie e dei terri¬ 
tori d’oltremare dipendenti 
(lai Paesi membri e, d’altra 


Domani il voto dello Camera 

- . . . ■■ ■ raggiungono I nbiellivo 

por lo pensiono m contadini denajaiias^ne 


Proposte di Laura Diaz per il riconoscimento dei diritti alle 
menti sono stati illustrati da Di Mauro - Dura polemica 
a Montecitorio - Il Partito comunista contro ogni tentativo 


Si è chiu.sa ieri sera alla 
Camera la discussione gene¬ 
rale sulla legge per la pen¬ 
sione ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. Domani, 
dopo il discorso del mini¬ 
stro del lavoro Giù. si 
passerà alla di.sciissione e 
al voto sugli emcndnm-?'iti 
presentati e. quindi. aU’ap- 
provazione di tutta la legge 
nel suo complesso. 

Diversi oratori, ieri, si so¬ 
no avvicendati al microfono 
prima che a tutti, replicasse 
il ministro. La compa.gna 
Laura DIAZ ha trattato am¬ 
piamente il problema delie 
donne contadine nei con¬ 
fronti delle quali la legge 
in discussione perpetua le 
discriminazioni esistenti nei 
loro confronti in tutta la le¬ 
gislazione del lavoro: nes¬ 
suno può contestare che la 
contadina lavora dieci-do¬ 
dici ore al giorno, semina. 


miete, vendemmia, com¬ 
piendo in sostnzna gli stessi 
lavori dell’uomo; c in più 
e.ssa accudisce alla casa, « li¬ 
ra la stalla, alleva gli ani¬ 
mali da cortile, si occupa 
dcH’orto personale. Ma. no¬ 
nostante le stc.sse AGLI li- 
conoscano questa condizi'Tue, 
questo contributo delle hni- 
ne contadine non viene ri¬ 
conosciuto: ad esso non è 
stata nemmeno estesa la 
legge sulla maternità! 

Nel riconoscimento dette 
giornate di lavoro, viene an¬ 
cora stabilita una enorme 
differenza tra uomo e donna 
(280 giornate rnomo. 200 la 
donna, in provincia di ’A-.i- 
tognn. per esempio) Ma la 
più clamoro.sa delle discri¬ 
minazioni è quella rcl.ativ.T 
alle pensioni, in generalo, 
in base alla quale i contri¬ 
buti della donna lavoratri¬ 
ce valgono meno di quelli 


dell’uomo. Infatti, mentre 
l’uomo riceve, per il priin.ì 
versamento di 1 500 lire, il 
45% di questa somma, la 
donna, por la stessa .somtn.i 
versata, riceve solo il 33''r' 
E così per gli altii ver.^a- 
rneiiti. Nella legge in di- 
scncsione, la discrimina/i.>ne 
si perpetua con delle t.or¬ 
mo che escludono in pratica 
ù 70% delle contadine. 

Perciò il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato alcuni c- 
mendnmenti. che la compa¬ 
gna Diaz Ila illnstrnto: ,K*r- 
cliò uomo e donna versino 
lo ste.sso numero di contri¬ 
buti (104 e 104): percli(' sia 
eguale il valore in denaro 
dei contributi (e ciò penile 
la donna po.ssa ricevere la 
stessa pensione dell’uomo»: 
perchè, a parità di cifra ter. 
trihntiva versata, la donna 
riceva la stessa percentuale 
dell’ uomo. L’ emendamenti. 


LA QUESTIONE DEI PATTI AGRARI 

Tutti i partiti di fronte 

alle loro responsabilità 


parte, sentiamo dichiarare ritiene che questa sera alla eia della Camera alle ferie manovretta alla Camera; ma lavorano solo una trentina 
che esiste una specie di pre- Camera, dopo il voto sui trai- estive. perchè alla fine della legislatura giornate, ma facendo pa- 

giudiziale la quale impedi- europei, dovendosi fissare Non è serio, infatti, pensare mancano ancora nove mesi, suf- gare loro solo in rapporto 

sce rallargaraento del Mer- '1 calendario dei lavori parla- che si possa costringere nello firienti perfino per partorire un alle effettive giornate di in¬ 
tatto comune ai Paesi che mentari per i prossimi giorni, spazio di una settimana, con figlio. E il Senato avrebbe ogni voro* secondo Bonomi aue- 


donne della campagna - Altri emenda- 
con Bonomi - Delegazioni contadine 
di stroncare il dibattito sui patti agrari 

londnmcntaic è quello con anni tutti i coltivatori diretti 
il quale si clùcdc di abbas- vogliono continuare a lavo- 
sarc a 55 anni il limite d» rare. 

età per ottenere la pi'usìone DI MADHO (pei): Vi •mno 

Il compagno socialista costretti per uon moiii*' di 
C'ACCIATOHF, tia antmncia- fame! 

to clic il gruppo del PSl si BONOMI: ...dot ii'st*) in 
Itatlorà in aula per miglio- molti paesi, soci.alisti e no. 
rare la legge attraverso al- h» pi'usione medili e stabilita 
Clini emendamenti (rigiiar- u h5 anni... 
danti t’abbassamento del li- VILLANI (pei): Ma c'è 
mite d’età, la reversibilità. •«'.«Kf. m*! nostro paese, 
l'estensione deB’assicnrazio- ‘^ùe fi.ssa que.sto limite a (50 
ne ai coltivatori dirotti in- «umi. eviiiiinlemcnte poiché 
berculotici e ,pcr una più ■ divoratori italiani sono in 
equa ripartizione dei contri- condizioni peggiori di quelli 
1 ^, 1 ,^j) di nitri paesi Perché propiio 

Perfino il missino RO- contadini qiii'.sto limite 

BERTI si è detto favorcvo- dece essere elevato, 
le alle proposte avanzate , P''0"‘'K|ldo (una 

per rahbassamento del li- delegazione di conta- 

mite (Il età pensionabile 11 ‘ tJ'emiva min tribuna 
de SABATINI si e limitato ‘'f'' pubblico (> I oratore ha 
a riportare in aula aic.nn 

dei tomi propagandistici nn- 'V responsabùita) .so- 

liconmnisti della DC; cosa steueiido die i comunisti non 
che - dopo un intervento '* veroqiiando affer- 

del liberale COLITTO — ha (Cixiilnnn in 8. p.tk- 8. cui.» 

fatto, molto più nnipinmen- _ 

te. l’on. BONOMI (de). 

Tutto il suo intervento é JL COMMISS.? 

stato una continnn polemica _ 

contro i comunisti; e le ul¬ 
ti rrnzioni e le proteste sono __ ^ _# 

fioccate a più riprese. |L tf{| V ffD DD H ^ 

Bonomi ha coniinciato re- « 

spingendo sisteninticanientc * ^ 

tutte le proposte avanzate dal __ 

gruppo comunista: si è op- BbIIbbbbi 

posto alla richiesta di nccre- inUjF ■■■■Bill 
ditare 104 contributi anche ll^pH 
ai contadini poverissimi che 


Dalla provincia di Latina buone noti¬ 
zie anche da Fondi - Altri risultati 
lusinghieri in provincia di Catanzaro 

1 compagni di Cori ci hanno comunicato 
ieri (li aver raggiunto nella sottoscrizione del* 
rUiiilà la somma di 12().1)(I0 lire, pari al 100% 
(leirohiettivo loro po.slo dalla Federazione di 
Latina. I.u .sezione di Cori è la prima della pro¬ 
vincia di lattina ad aver raggiunto e superato 
roliiellivo della sottoscrizioni». 

Neiramhito della provincia di Latina i'Ì 
viene segnalata pure la sezione di Fondi, anelli* 
c.ssa vicina al ragginiigimciito del p r o [i r i o 
obiettivo. 

Un’altra sezione da segnalare nella cam¬ 
pagna per la sottoscrizione del n iMcsc della 
Stampa » è (jiiella di S. Pietro a Maida, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, ancli’c.^sn ni 1111)% della 
sottoseriziniic per PUnitù. F’ importante la 
segnalazione aiielic perchè i compagni di S Pie¬ 
tro a Maida si sono iminediatametite posto il 
compito di raggiungere ini nuovo e più elevato 
ohiettivo. 

Importunti risultati in provincia di Catan¬ 
zaro sono stati raggiunti anche a Chiaravnllc, 
Nica^lro, Catanzaro Lido e Cers.ile. 


IL COMMISSARIO ALLA D. C. FIORENTINA 

Fanfonì silura i fanfunlonì 
per olleoisi con 1 “nolo MIi,, 

L’ operazione verrebbe mascherata da apparenti concessioni alla « Base » 


non fanno parte del blocco *1 sovemo chiederà la iacrizio- rincombento scadenza delle fe- margine di tempo per approvare cin nroDOsta è inutil'» Dcrchè (Dalla nostr^redazione) avuta la conferma ufficiale, il partito unito in vista del- 
poUtico cosiddetto occiden- dei . patii , agrari at)'qrdjme rie al 14 o magari al 9 agoMo, la legge anche, se la Camera la Questi contadini «ó hanno FIRENZE. 29. — Supc- L'intcrucnto del massimo le elezioni comunqlt, che 

tale, allorquando c| rendi.'»- giorno, anche se la Camera i’èiame della più Impórtànie approvasse in antnnno: o* forse qq altro lavoro oppure ranào Vopposìzione di Tavict- organo -del partito •negli sono ormai alle porte fsi ter¬ 

mo conto che tutta la strut- deve ancora approvare la legge legge dell’attuale legislatura, che al Senato non bastano al- muoiono prima che si possa Colombo Moro c Ceselli, * affari » delta DC fiorenti- ranno, al più tardi, entro la 
tura immutabile e irreversi- *“lle pensioni ai contadini e al- Sull’importanza di questa log- cuni mesi di tempo per appro- Jqi-q concedere la pensione >. appoggiavano il segra- na è stato voluto dalVoiio- prima quindicina di otto- 
bile (lei MEC è concepita in ®hri provvedimenti. I ter- ge c sull’interesse vitale, gene- vare una leggo che alla Camera p<j|- requiparnzionc dello ^orio Edoardo Speranza, la rcrole Fanfani: c'è chi ri- bre), c l’impossibilità di 
(pie.sto .s|)ìrito e con que.sli mini di questa richiesta del go- rale e particolare, che vi por- si vorrebbe liquidare in sette donne agli uomini SÌ c li- direzione nazionale del par- tiene di poterlo intcrjìrcta- riu.icirri finche alla scgrc- 

scopi, allora non po.s.siamo verno saranno discussi stamane tano milioni di contadini e lutto giorni? mitato a dire che questa log- rito democristiano decidevo, re come una concessione del feria provinciale fosse ri- 

che mettere in "tiardia le dal Consiglio dei ministri. Sem- il movimento democratico, non Anche VAvaniH, in mi cor- pp |,jà migliore di una vec- verso la fine della scorsa set- segretario generale, dopo inasto Speranza, che si era 

mas.se lavoratrici org ini/.- hra escluso, comunque, che Zoli è necessario insistere: ne lamio sivo che apparirà stamane, ri- chia proposta dai comunisti, timana. di sciegìicrc il Co- Vallombrosa, alla corrente del tutto alienata la fiducia 

zarle per le dure lotte che Ponga su tale richiesta la que- teHimonianza una lotta deeen- prendendo un concetto esposto DIAZ (pci): E’migliore in uiitato provinciale fiorenti- di sinistra de * ha base», e l’appoggio di una parte 

.si profilano airorizzonle. stione dì fiducia. naie e due o tre crisi di go- anche dal Paese-sera, aflernia virtù di un nostro emenda- no della DC, nominando Tanto più clic sabato scor- dei suoi stessi amici di 

Che oggi SÌ (ii.scuta e an- Sugli scopi di questa posizione verno E’ altresì noto che la che i contadini non vanno in ,n(jnto! Lei ha votato contro! un commissario ed un vi- so, sono state rcvocutc all- eluiziativa Democratica* (fra 
che .si polemizzi, nel seno del governo — a parte una evi- leFFc governativa ha un obici- vacanza e che anche i deputa- BONOMI' Ho votato con- conimi.s.sdrio .sfraordinii- che le snnrioni di-ScipItTinri cui il vice segretario Ugo 

stesso dei parlili opor.-ii non dente manovra politica — si ‘'v*» essenziale: tagliere ai con- ti possono ritanl.-ire le loro fe- pprcliè se si equiparasse nelle persone dclVavvn- cui il vecchio gruppo diri- ZiUetti e Mario Bandi- 

è male perchè la disc’ssi.i- fanno generalmente due ipotesi, ladini il diritto che essi già rie, magari di tina decina <li |a donna aH’itomo nella pcn- fato Ezio Douatiui e del- gente aveva sottoposto i ui, membro delta Giunta 

no può conlrihiiir-, e con- O essa sarà semplicemente dì- banno alla stahilità sulla terra, giorni. In realtà è difficile che sjQQg creeremmo delle di- l'avvocato Haffaello Torri- ieaders del gruppo aiitifau- esecutiva, i quali si sono 

trihiiirà cerlamenle, a chia- retta a ottenere un inizio pura- la agiusta causa n pernia- dieci giorni siano suffirienii. s^ordie in famiglia! celli. La notiziii, che Spc- fuuiuiio, che, a Firenze, è pronuncititi contro l'aper- 

rire rcciprocamcnlc le idee, mente formale su uno o due nenie. Credere che i comunisti Dieci giorni, venti o un mc.M-, L’oratore ha pro.scguito ratiza cd i suoi amici si so- attivo cd agguerrito, assai- tura a destra attuata dal go- 

Ma, dopo aver di.scu.sso. articoli della legge prima delle consentano al governo, alla D.C. rimportanlc è comunque che cercando dj giustificare la no sforzali finora di tener rendo con formula piena vento Zoli), hanno acccle- 

rimporlante è che, neh’azio ferie estive, che verrebbero con- e alle destre di liquidare in nessuna liiiiii.'iziotie o scadenza norma che fissa a 65 anni il nascosta (fidando in un Pistclli, Pezzali, Giorgio c rato la decisione; ma c’è del- 

ne, si trovi un terreno co- fermate per il 3 o per il 0 ago- giorni la n giusta causa» fi^-a vincoli il dibattito su tutti limite (li età pensionabile * revirement > che annui- Giovanni Giovnniioni, Contè. l'altro: c’è — c non lo na- 

mtme per opporre .iH’offcn- sto; e allora si tratterà di un permanente c tutta la riforma i punti esM-iiziali. (mentre per tutti gli altri lasse il provvedimento), è fn realtà, le cose stanno senndonn gli stessi esponenti 

siva dei monopoli e delle ge.sio inutile della cui serietà agrari e naturalmente Quanto .ni merit o della legge, lavoratori il limite è ai CO da ieri, onnai, di dominio un po’ diversamente: certo, della < Base * — il tcntati- 

classi privilegiate, :hc nel ognuno può giudicare. Oppure ''msorio. (Continua In 8. pag. 9 . col.) anni): secondo Bonomi, a 60 pubblico: cd oggi se ne è la preoccupazione di tenere vu di preparare le condizio- 

MEG troverà nuovo ,»limen- .q vuole realmente portare a Berciò, se i patti agrari saran- ___ ut che consentano, in un /il¬ 
io, Tazione comune dei par- termine l’esame della legge, e no discussi a fondo prima delle ; - furo non lontano, un’ultc- 

liti delle cla.ssi lavoratrici, allora la soluzione che si ini- ù'rie estive, ciò dovrà avvenire Tyir Ha** JI riore involuzione reazionaria 

«...SEPPE BERE. por,. s.,di, di iVlosca saluta i s^iovaoi di tutto il moodo s,"».:',?: 

- - rhc la posizione pregiudiziale O to, a Firenze. A quanto si 

f a* .^^ .■■■•■■■■■■ A ■ emendamenti Pastore ■ . straordinario costituirà pre- 

Mr ■■■•■■■■ H samento della « giusta causa I). la ^ t 

d B è chi non veda che i mo- jÈ 

U cau a M ‘ ^ ’^to-pcr riportare alla ribnt- 

elWgèVelL"com'eSinV ?he le (contraria alla ^ Ì T V '| | ^ 1 con una sottile manovra. 

sarà «^h'amata^^^apportare parDD^va^n^conUa^^^^^ j. vacanza. Se > I l f fat^ùua''crilm^^^ 

iVm ^dT%?c"™"mU:o°ni'^i vorevoli alla riforma (IcU^ J t » /oronrehhero i pieni politi- 

schede su un totale di circa Costituzione hanno ottenuU» ^ ^ JVjf ^"• 'TtHÉH i ' et dell on. Fanfani. 

8 milioni di voti espres^K^ la complessivamente 119 seggi T |' ' promano'^'iTcòncrcto^il si'’ 

gruppi principali era la ;vi^es*^dove'^^\i'^'sonò da^as- a'gosi^‘^rr7''dr hatragfia'^n Par! Im ^ j nnificato c la natura delle 

Se"'del "poMo’'L850.b00: segnare 4.5 seggi, i partiti campagne na- T? dìffìcile'appare^, oopi.’^cilc il 

Unione civica radicale in- L’argomento di non ritardare ^ processo invotutivo in atto 

transigente 1 533.(X)0; schede to 10^.9^ voti ^ 2 364^TO7 papprovazione dell, legge è ov- . essere arre- 

bianche 1.794 320. Il Partilo vìó che non regge, non solo JF *Base*, prigio- 

comunista arge^^Ui^ha ot- I^Ma^'^hed "^b^n- f’^rchè fa ridere di cuore Pudir- nicrc, ormai, dopo la sua 

particolarmente notevole è il e 73^ voti raccolti dal causa», che han- vanti al giuoco complesso 

mun^st" nella^ca''TaIe^ dove tenuti (fa^prìndpaliparti^^^ |°-'*bbiato U legge per dieci . Fanfani,^ di ^ una 

hanno tripd^^t^ i ^r>ti^ rac- (Continua tn 8. pag. rcinsabbiarla dopo ^ partito. a Firenze. 


I voti comunisti 

triplicati a B. Aires 

Fino a dieci giorni prima delle elezioni il P.C. era 
nella semi-ìllegalità — L’attaale coalizione go- 
Yemativa avrà la maggioranza nella Costituente 


TV/T 11.É** JI involuzione 

Mosca saluta i giovani di tutto il moodo 

to, a Firenze. A 

' '■" Il nmaiuBMi—ìiiiiii i jiiriMniiir'nriiiii ut - straordinario cnxt 
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cordato che questo lusin- - 

chiero risultato è stato ot- Bfl* f* 

’é: Il dito nell occhio 

miclandestinità, 10 giorni 
prima che si svolgessero le 

elezioni. Maggioranza sibilo date le circostanze. Nel 

Altri partiti minori favo- ii compiÒiTi ’ 

revoli alla riforma costltu- fucc?»^^ dovette sventare: si ricorda f 

zinnale hanno avuto com- famenie-. E dice che -dai tu- * 

plessivamenle circa 1.200.000 glio 19M ad oggi la grande mag- dcT^mtari ». ' 

voti . I gruppi minori con- Smf,'JSa‘*‘‘ave?r*^m^trà1o*”dl ^ Kovemo guatemaltc- 

__ __tcmalleca aveva mostrato di ,r,ar. 


sibilo date le circostanze. Nel 


? |ueIlo dei sindacalisti, in cui 
urono arrestate trecento per¬ 
sone. e Taltro del militari ■*. 
E ora - il governo guatc-maltc- 











turo non lontano, un’ulte- 
j riore involuzione reazionaria 

'fll tutto il partito nella no- 

A-X'v-r stra provincia, e, snpratut- 
to, a Firenze. A quanto si 
dice, infatti, il commissario 
straordinario costituirà pre- 
-’j sto VII organo consultivo, ne.l 
(luale saranno chiamati i 
i ' maggiori esponenti di tutte 

fe correnti: un modo, qiie- 
•"'lo. per rip'rtarc olla ribnl- 
ta il gruppo conservatore 
dei quotabili* (Frnncioni, 
l.andi. Calvelli, lo stesso sc- 
grclario regionale Branzi), 
che era stato pressoché di- 
strutto negli ultimi con- 
orcssi. 

^ * \otabiU > c < inizintivi- 

sfi > di Speranza, insieme. 
* verrebbero, così, ad avere 

un peso decisivo nell’impo¬ 
stazione dello campagna 
elettorale c nella formazìo- 
^ ne della lista dei candida¬ 
ci fi ti: con una sottile manovra, 

I i si determinerebbe, dunque, 

l f di fatto, uno cristallizzazio- 

f f nc su posizioni di destra, che 

I favorirebbero i pioni polifi- 

I * ci dell'on. Fanfani. 

ijt H Ecco, quindi, che già si 

uC " profilano, in concreto, jf si- 

Sr i nnificato c la natura delle 
dcci.^toni di VoIIomhro.so: e 
ryfr diffìcile appare, oggi, che il 

processo involutivo in atto 
nella DC possa essere arrc- 
stato dalla < Base >, prigio- 
nicra, ormai, dopo la sua 
IlDvfHn sosfonziole capitolazione da- 
vanti al giuoco complesso 
dell’on. Fanfani, di una 
ffetU3p^ vuota, formale < disciplina * 
di partito. Anche a Firenze, 
la DC si avvia a diventare, 
di fatto, un blocco omogeneo 
c indifferenziato sotto ì’ege- 
mania dc'ìe forze eonser- 

M.\RIO RONCni 

ÌStÈ La (ina smobìtila 

2 milioni 620 mila uomini 


^ zràle".‘'"co’mn"oira t"::i/^fzTonT;- 


^ 1 I Alali', A.f>I*ll«>ll<8 l«< 

Zionale hanno avuto com- verno- e meno male che Co^Ullo Ar- 

plc.ssivamcnte circa 400.000 ma» non cV mu; te durava un 

voti. era noddinfatto di lui, rttfo che complof 

E' stata annunciata finora ammanato. .Ma. oltre a 

ufficialmente la rioartizio- «J"^'» “"mo ce ne deve etjerc q giorro 

Uiliciaimenie id riparuzio qunlcun altro, se tegguimo sul . .. - j. », 

ne di 120 seggi che risulta- Tempo queste informazioni: “ 

no cosi dislribuUi: Unione CrSìu^ro*^ 

civica pilicale del popolo, poiQjc., «stremamente Messaggero. 

47; Lnione civica radicale energica, ma forse l'unica pos- ASMODEO 


ASMODEO 


' PECHINO. 29 - Pe- 

ha annunciato che 

^B congedalo 

no due milioni u 

t i la smobilitazione 

^B * ' 7 scala ha nello 

/u scorso e ha 

- W. . 9 ^ che alia maggior parte 

congedati è stata assicurala 

MOSCA — Centinaia di migliala di mowovlli hanno gremì Io le strade e si sono addensati alle finestre per salatare 11 una occupazione nelle eoope- 
passaggio delle delegazioni avviate allo gladio Lenin per la manifestazione Inaugurale del Festival della gioventù (telefoto» rative agricole. 









2 • Martedì 30 luglio 1957 

, 1 LAVORATOR I ATTORNO ALLE MANIFESTAZIONI D ELL’“UNITA’,, 

Migliaia di persoae alle feste e ai cemiii 
indetti per il "Mese della stampa,, 


Ventiquattro quintali di grano raccolti in un giorno fra i contadini di Enna - Gli impegni per la diffusione 
Le manifestazioni in provìncia di Napoli - Un minuzioso programma preparato per il Festival di Empoli 


L» UNITA' 





Le manifestazioni o le ini- calità dell’Isola il «Mese to di questa cifra sarà {jia nenti dei comitali direttivi 
ziative per il ^ « Mese della della Stampa ». sottiiscritlo. delle sezioni di Ba^heria, Àli- 

stampa comunista > sono in Nelle città, nei paesi, e fi- Notevoli aumenti si regi- silmeri, Ficaraz/i, Villabate 
pieno sviluppo in quasi tut- no nei più sperduti borghi strano pure nell’Ennese per e Casteldaccia. 

le le province. Anche dome- del feudo è stato contempo- ((uanto riguarda la diffu- Era anche presente il com- 

nica si sono svolto decine rancamente inizialo il lavoro sione. pagno Mastrilli dell’Ufficio 

di feste e di comizi a cui per la sotto.scrizione che ha Comizi per il « Mese » sono diffusione, 
hanno preso parte migliaia già dato i primi prometten- stati tenuti ieii a Hegalbuto. Al termine dell’ampio di¬ 
di persone. ti frutti. ^ ^ dove lia parlato il compa- liattito, i compagni rii Baglie- 

Nella zona di Prato, in Anche la diffusione ha re- ^no Librizzi vice segretario '"•a si sono impegnati a por- 
provincia di Firenze si so- gistralo ])unte notevoli per lo della Federazione; a Centri- fi*'* 150 mila a 200 mila 

no tenute tre manifestazioni, slancio e l’entusiasmo dei ripe, dove ha parlalo il com- fife l’obietlivo assegnato al- 

A Capezzana i festeggia- compagni. p.agno Russo; e a Catcnanuo- sezione, 

menti hanno avuto ini- Migliaia di copie del- va. dove hanno p:iilato i! Impegni pi'r la «liffusione 

zio la mattina con un tor- l’Unità, di Vie Nuovo, dej comjiiigno Ciiiosia e il coni- ^ pee il rapido svolgimento 

neo di biliardo e si sono Cdlcmlario dot Popolo, di naeiio Ahiiino. della sottosci izione .sono sta- 


gna Anna Fondi; a Fontn- vicina Calascimetta; 5 f»'**' p., ' if '“‘m T"’ 

nelle ha avuto Iiioeo invece fi** assegnatari di Aidone. *•' laiermo, il «Me.se» 

nelle na avuto luogo invece Considerato lo slancio o la ^ stato ufficialmente inaiigu- 

una serata in onore di < Vie '-onsiuti.uo io .slancio e la ..nnvi.ann di vo 

rninve»' A ctnin eletti li generosità con CUI 1 lavora- *"> ton\(gno ui zo- 

nuove . e stata eletta la risuondono aH’aunello ”•'* .svoltosi ii Bagheria o con 

«stellina Vie nuove lOaT » loii ii.sjjoiiuouo aii appciio ..^i ,i,.| 

nel corso di un trattenimen- fi^l Partito, malgiado le loio , , 

irei oisu ui uii ii■iiieiuuieu . condizioni rii disieio (Piale hanno pallaio il colu¬ 
to danzante a cui ha parto- conuizioni ui (ii.s.igio v, eie Mie i 

cinato il cantante Adriano economico, il Comitato l<e- P-ieiio "ii. Lm.mucic !\Lica- 
cipaio li caniaiiic 7\iir ii » , .i: i.*,,,,., i,., /if.ldiei ito Riso, vice segietìuio regio- 

Ceccom con .1 complesso .le. .I^.IO.nn.Om ;|am, inP ^ 

'un.-, 'serie <li manitcstn- mili"-»'<li lire IV.bie.tiy.. dei- 

.ioni si sono svolle in prò, '^rc SSo m iVrevl’s'lo " e slm-limm V.|l '^ 

diffusori della stampa comu- ‘ * P'"”' Convegno sono mterve- 

nista sono stati premiati n -ses.santa per cen- nuli i segretari e i compo- 

S. Giuseppe Porto nel corso - 

di un trattenimento; ad 

Acerra, in piazza del duomo — O* •• • 

il compagno on. Caprara ha «j» 4^ o 14 ■■ T 

tenuto un affollato comizio, |¥|frQ¥l¥rO HTd 
una «Festa dcH’Unìlà » ha a 

avuto luogo ad Avvocata nel ^ ^ • « « 

parota'il cX'ap'n'^ 6 il P.C. lussemourgliese 

romonte. Due popolari trai- _ 

tenimenti si sono svolti ad 

Arenaccia, nei locali di via Gli sforzi che i compagni del Lussemburgo com- 

Pecchia, e presso la Casa . j-r j . j. ■ i- • i- ♦ 

del Popolo di Borgo s. An- piouo per difendere i diritti degli emigrati italiani 

Ionio. A Torre Annunziala _ 

ha avuto luogo una riusei>a 

«Festa deU’Ùnità » con un isjel giorni 22, 23 e 24 IurIIo al sono Incontrate a 

comizio del compagno Mo- Roma una delegazione del PC lussemburghese, com- 

naco. ^ ^ posta dai compagni Urbany, segretario generale del 

In provincia di Siena nel Partito, e Oieschbourg, membro del Comitato ccn- 

quadro delle m.anifestaziuni trale, e una delegazione del PC italiano, composta 

per il « Mcse_ della stampa * tj.ij compagni Spano, membro delia Direzione, e 

si sono tenuti i seguenti co- Bufalini, membro del Comitato centrale e della Se- 

mizi: a Radicondoli ha par- gretcria del PCI. 

lato il compagno on. Aido l_g conversazioni, che hanno abbracciato le que- 

Natoli; a_ San MorMllino, Elioni piO importanti del movimento operalo Inter- 

Sergio Minucci e a S. Gl- nazionale e sono state arricchite da un profondo 

mignano ^il compagno Aure- scambio di Informazioni sulle esperienze dei due 

lio Ciacci. partiti, si sono svolte In uno spirito di grande fra- I 

A Terni, al vocabolo Toa- ternità e hanno consacrato la più grande solidarietà 

no, organizzata dalla Sozio- g l'accordo tra I due partiti, che si sforzano, nell’in- 
ne del PCI di Borgo Bovio, teresse della classe operaia e del loro popoli, di 

ha avuto luogo nel pome- tracciare la loro via verso il socialismo, 

rlggio di domenica una riu- I compagni lussemburghesi hanna esaminato con 

scita festa popolare. Alle . yivo interesse l'azione politica ed I metodi di lavoro 

ore 18 ha preso la mrola comunisti italiani, 1 compagni italiani si sono 

il compagno Ottavio Rossi, profondamente Interessati al lavoro dei comunisti 

ae^etario della Federmez- lussemburghesi e particolarmente agli sforzi che 

zadri. Precedentemente si compiono per difendere i diritti dei molti operai 

erano svolli diversi numeri Italiani che lavorano in quel paese, 
di _nrte vana a _cui_ haiino delegazioni, convinte della grande utilità 

assistito numerosi cittadini. gj,^UI contatti, hanno deciso di continuare anche 

Con tutta una serie di ma- p^i. ('avvenire un proficuo scambio di informazioni 

nifestnzioni, interne cd c- g di esperienze, 

sterne, è stato ufficialmente 

aperto domenica in molte lo- _______ 


Empoli 


Kf 11 r ■ à 

Nella fruscia crustiora niion- _ ^ 

tale di Palermo, il «Mese» (Dal nostro corrispondente) 


EMPOLI, 29. — Si è riit- 
iiìlo il Comitato dei fe- 
stefKiiamenti per il nie.se 
della stampa per stabilire 
il ])ro(/ramma del festival 
cmpolesc. E' stato stabili¬ 
to che il Eestiral si svnl- 


minl del bel canto e una 
serata pugilistica. Come gli 
anni scorsi, sarà organizza¬ 
ta una grande mostra del- 
l'artigianato empolese con 
In partecipazione di nume¬ 
rosi artigiani. 

Si tratta — come si vede 
— di tin programma di no¬ 
tevole ampiezza che anche 
nella arida elencazione pre¬ 
senta una serie di novità 
rispetto alle feste degli 
scorsi anni. C‘è cioè un cri¬ 
terio piti razionale nella si¬ 
stemazione del Villaggio e 
lo sforzo dei compagni, an¬ 
ziché disperdersi su un’in- 
rmità di motivi, si concen¬ 
trerà in modo approfondito 
su alcuni temi più impor¬ 
tanti in modo che la festa 
della slatnpa comunista tip- 
paia anche come una pre¬ 
sentazione delle proposte ^ 
dei comunisti per la soln- 
zio'ie dei problemi del pae¬ 
si'. Va da sé che la stampa 
avrà il posto d'onore e sa¬ 
ranno apftronlnti banchi 



Incontro fra il P.C.I. 

e il P.C. lussemburghese 

Gli sforzi che i compagni del Lussemburgo com¬ 
piono per difendere i diritti degli emigrati italiani 


Nei giorni 22, 23 e 24 luglio si sono Incontrate n 
Roma una delegazione del PC lussemburghese, com¬ 
posta dai compagni Urbany, segretario generale del 
Partito, e Oieschbourg, membro del Comitato cen¬ 
trale, e una delegazione del PC italiano, composta 
d.'ìì compagni Spano, membro della Direzione, e 
Bufalini, membro del Comitato centrale e della Se¬ 
greteria del PCI. 

Le conversazioni, che hanno abbracciato le que¬ 
stioni pio importanti del movimento operalo Inter¬ 
nazionale e sono state arricchite da un profondo 
scambio di informazioni sulle esperienze dei due 
partiti, si sono svolte In uno spirito di grande fra¬ 
ternità e hanno consacrato la più grande solidarietà 
e l'accordo tra i due partiti, che si sforzano, nell'in¬ 
teresse della classe operaia e del loro popoli, di 
tracciare la loro via verso il socialismo. 

I compagni lussemburghesi hanno esaminato con 
vivo Interesse l'azione politica ed I metodi di lavoro 
dei comunisti Italiani. 1 compagni italiani al sono 
profondamente Interessati al lavoro dei comunisti 
lussemburghesi e particolarmente agli sforzi che 
essi compiono per difendere i diritti dei molti operai 
italiani che lavorano in quel paese. 

Le due delegazioni, convinte della grande utilità 
di simili contatti, hanno deciso di continuare anche 
per l'avvenire un proficuo scambio di informazioni 
e di esperienze. 


gerà dall'S al 15 settembre appositi per la esposizione 
e sarà aperto con la mani- delle nostre pubblicazinni. MOSCA — Un nioincnto ll«•IIll niunifestazione Inaugurale del l't-.slival : passano le ragazze che aprono li corteo delle 
festazione del Premio Let- S- •• dclegu/loni siranlere (tclefoto) 

terario Pozzale, giunto que- • —- 

sfanno alla sua decima edi¬ 
zione. il « Villaggio del¬ 
l'Unità > sarà sistemato co¬ 
me gli scorsi anni in piazza 
Matteotti c si presenterà 
con alcune novità. Siamo 
informati infatti che nei 
viali tradizionali che recin¬ 
gono il Giardino verranno 
rostniili alcuni padiglioni 
destinati a simhoìcggiare la 
vita delle varie categorie 
fondamentali nella econo¬ 
mia cittadina. Ci sarà un 
villaggio del contadino 
comprendente la riprodu¬ 
zione di una casa colonica, 
una piccola fabbrica del 
vetro dalla quale saranno 
sfornati cavallini r vasetti 
ricordo, ci sarà infine il 
c Villaggio (lolla Paco » c/ic 
simholeggrrà il camniìvo 
pcrcor.so dai popoli in di¬ 
fesa della pace. Si sta an¬ 
che approntando una gran¬ 
de mostra dedicala alle ca¬ 
salinghe c un’altra alle con¬ 
fezionista. 

NelVidca degli organiz¬ 
zatori è prevista una gran¬ 
de fiera di beneficenza. 


LA CAPITAL E DELL URSS STA VIVENDO GIORNATE INCO MPARABILI 

“E’ il preannuncio della pace di domani,, 
dice un piovane indonesiano al Festival 

La grande Gaiina Ulanova esprime Ja certezza che i giovani avranno un migliore avvenire 
Teatri, concerti, incontri: impossibile seguire tutta la multiforme attività del Festiva! 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 29. — Mosca 
non è mai stata bella co¬ 
me in c|iiosti giorni. La cit¬ 
ta vive tiitlii qiiest.'i gai:i, 
iiniaiii.s.sima, un po’ folle 
avventura fiel Festival. 
Mai alcuno capitale del 
mondo ha visto giornate 
simili. La straordinaria 
fratellanza di tutti i popoli, 
neri, gialli o bianchi, av¬ 
volti dal calore e dall’af- 


mentre alla Cooperativa del dei sovietici che ve- 

Popolo e ad altri enti, ver- dono oggi nelle loro strade 
rà affidato il compito di Qh®**.* u®® prova e un pre- 
erìgere un grande villaggio sentimento della pace fog- 
gastronomico dove don sol- giunta, è certo uno dei piu 
tanto .sarà possibile trovare grondi avvenimenti cui sia 
il normale buffet caldo e n?®» fi®*® fi» assistere. 

freddo, ma anche specialità rutti sono ancora sotto la 
della cucina nostrana. Il imF>res.*5ione deirindimen- 
Cnmitato promotore del Fe- t>‘’abile, .sconvolgente do- 
slival ha anche in program- nicnica che e rimasta ieri 
ma l’organizzazione di un nostre spalle. 

grande ballo popolare, una Ma il Festival continua 
serata dedicata alle canzo- con lo stesso spirito in tnt- 
ni, con orchestra e benia- ta la città attraverso mille 


vivi programmi e una sola 
dimostra/ione (h immen.sa 
fratellanza. 

E’ impossibile costruire 
una cion.ica dettagliata 
delle ore che pa.ssano con 
estrema lapidila. Cerche¬ 
remo nei prossimi giorni 
di dare piuttosto una sen¬ 
sazione (l'assieme di quan¬ 
to accade a Mosca. Le più 
belle piazze della città si 
sono trasformate in sale di 
concerto: al parco Gorki 
vi sono gli artisti bulgari, 
sulla piazza Puskin i cine- 

OkrI alle ore 9 si riuni¬ 
sce, nei locali della Direzio¬ 
ne In via Nazionale 213, 
la Cainnii.s.<done nazionale 
stampa e propaganda della 
FOCI. I/ordlnc del giorno 
della riunione è il seguente: 

■ 1,’impcgno della FGCI 
per il Mese della stampa 
comunista c per II rafforza¬ 
mento di ■ Nuova Geiiera- 
zioiic ». 


CON UNA GIGANTESCA OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DURATA SETTE MESI 

Stroncata la potentissima orgfanizzazione 
dei contrabbandieri di tabacco in Italia 

1 ! cervello era in Svizzera, le “basi,, a Taiigeri e in Jugoslavia - 242 denimzìati appartenenti a 26 gang di 
tutte le ciità italiane - Affari per tre miliardi in due anni - Un terzo del contrabbando è stato sequestrato 


Si è conclusa in questi giorni, 
dopo 7 mesi di indagini inin¬ 
terrotte. la più vasta operazio¬ 
ne anticontrabbando condotta 
dalla Guardia di Finanza nel 
dopoguerra con la partecipa¬ 
zione di 500 militari specializ¬ 
zati di 25 reparti, di-tlocafi in 
tutta l'Italia e guidati giorno 
per giorno dal Servizio infor¬ 
mazioni del Comando generale 
del corpo. 

Le prime notizie furono rese 
di pubblica ragione il 14 dello 
scorso aprile, allorché Ja stam¬ 
pa nazionale divulgò l'informa¬ 
zione che ben 135 persone im- 
plieate in associazione per de¬ 
linquere e contrabbando aggra¬ 
vato erano srate denunziate dal 
nucleo di Roma della Polizia 
•tributaria investigativa della 
Finanza: l'episodio della quo¬ 
tidiana. strenua lotta ol con¬ 
trabbando in grande stile, per¬ 
petrato con mezzi imponenti da 
complesse gangs internazionali, 
apparve subito nelle sue ecce¬ 
zionali proporzioni, allorché fu 
chiaro che non soltanto erano 


caduti nella rete pazientemente 
tesa dalla Guardia di Finanza 
molti tra i più grossi esponen¬ 
ti delle - squadre • contrabban¬ 
diere agenti nel territorio ita¬ 
liano, ma si era appurato an¬ 
che come il valore della merce 
trattata in poco più di due annt 
dalle due principali organizza¬ 
zioni (dotate di -basi- al¬ 
l’estero) superasse i tre mi¬ 
liardi di lire. 

Significativo anche il fatto 
che tali due bande, a cui fanno 
capo tutte le altre che agisco¬ 
no in Italia specialmente nel 
settore adriatico, sono perve¬ 
nute ad accordarsi solo in un 
tempo relativamente recente: 
fino al lf>55. infatti, esse si so¬ 
no date battaglia senza esclu¬ 
sione di colpi, nel senso vero 
dell'espressione. 

Attualmente, le due potenti 
associazioni controllarono l'in¬ 
fero traffico tllecifo. sovvenzio¬ 
nate da finanziatori nazionali e 
stranieri, oi quali esse rende¬ 
vano conto con veri c propri 
bil.Tnci. per cifre ingentissime 


GRAVE SCIAGUR A IN UN PAESE DEL BRESCIANO 

Cinque bimbi accecali 
giocando con la calce 


BRESCIA, 29 — Cinque 
bambini, mentre erano in¬ 
tenti ai loro giochi, sono ri¬ 
masti colpiti agli occhi da 
getti di calce viva o si tome 
che tutti debbano perdere la 
vista. 

I piccoli infortunati, che 
sono stati ricoverali d’ur¬ 
genza nel reparto oculistico 
dell’ospedale di Brescia sot¬ 
to le attente cd amorevoli 
cure dei medici sono: Tere¬ 
sa Girelli di 7 anni. Franco 
Piceni di 2 anni, il fratello 
di questi. Luigi, di 5 anni. 
Maria Rosa Morandi di 4 
anni ed il cuginetto Pieran¬ 
gelo, di 2 anni. 

I cinque bambini, come 
tutti i giorni, sono scesi sta- 
• mane a giocare nel cortile 
della loro abitazione in via 
CoprieUi a Ospitaletti, un 


centro del Bresciano. D*nn 
tratto uno dei cinque ha sco¬ 
perto, abbandonato in un 
angolo, un grosso blocco di 
calce. L'ha preso cd ha co¬ 
minciato a palleggiarlo con 
i compagni di gioco. Poi. per 
rendere il gioco più « inte¬ 
ressante », il piccolo ha cer¬ 
cato di trasformare la calce 
in calce viva, aggiungendovi 
deH’acqua. Por questo ha 
trovato una latta, ha provo¬ 
cato un foro da un lato del¬ 
la stessa, e, riempitala di 
acqua, ha cominciato a ver¬ 
sarla sulla calce. 

Cosa si.n avvenuto poi, con 
precisione <* stato impossi¬ 
bile ricostruire. D’iin tratto, 
in seguito alla reazione chi¬ 
mica verificatasi, tutti i pic¬ 
coli sono stali improvvisa¬ 
mente colpiti agli occhi. 


La Guardia di Finanza è riusci¬ 
ta, fra l’altro, a sequestrare uno 
di questi bilanci, insieme con 
una grande quantità di docu¬ 
menti bancari che rivelano la 
entità delle singole poste in 
gioco e quella del complesso 
moi'imcnio. 

Continuando le indagini in 
tutta la penisola e in modo spe¬ 
ciale in alcuni ambienti che 
si supponeva agissero sul 
Tirreno, sull'Adriatico e sul 
confine elvetico, la Guardia 
di Finanza é pervenuta 
ora alla denunzia defini¬ 
tiva di 24.) persone in¬ 
quadrate in 25 organizzazioni 
contrabbandiere, tutte stretta¬ 
mente collcgatc tra loro c com¬ 
prendenti cittadini francesi, 
svizzeri e jugoslavi che hanno 
avuto parti di primo piano net 
più clamorosi episodi del con¬ 
trabbando. 

Fornitrice di queste perico¬ 
lose organizzazioni é risultato 
essere ìa Società svizzeraWei- 
tnaur. un rappresentante della 
quale, colto in pieno collega¬ 
mento con le due principali 
bande dianzi citate, é stato de¬ 
nunziato all'Autorità giudi-' 
ziaria. 

Oltre alle denunzie già rese 
note in aprile e comprendenti 
t noti Joc Pici membro del- 
Torganizzazione confrabb.indie- 
ra - Scarabclli -, Pietro Dasdia. 
rapo di una delle due più gros¬ 
se gans. e Sergio Bettazzi, capo 
di una squadra addetta speci¬ 
ficamente al rifornimento di si¬ 
garette per la piazza di Roma, 
la Guardia di Finanza ha defe¬ 
rito ora al Tribunale altri 107 
individui. 

Tra essi, figurano I fratelli 
Pedemonte di Genora. orga¬ 
nizzatori di grosse imprese di 
contrabbando in Tirreno cd in 
.Adriatico; Pietro Alcido, da 
Trieste, contrabbandiere tra i 
più conosciuti e più importan¬ 
ti del settore adriatico: Giulio 
Umek. da Trieste, agente di 
eollepamenfo fra le bande opc- 
ninti in Italia c i depositi ubi¬ 
cati in Jugoslavia; Romano 
Searabelìi, principale fornitore 
della piazza di .Milano: Egidio 
Poli, capo di una vasta orga¬ 
nizzazione operante nella lagu¬ 
na veneta; Salvatore Adelfio. 
Capo di una squadro eontrab- 
bon.iiera di Palermo, con rifor¬ 
nimento anche della piazza di 
Napoli; Guerrino Tonti, da Ga- 
hicee (Pesaro), fiduciario per 
il medio Adriatico della fami¬ 
gerata banda Dasdia: Agostino 
Galliizzi, capo di una squadra 
addetta al rifornimento ai Ro¬ 


ma; Pasquale Di Tuoro, di Fi¬ 
renze, grossista di tabacchi in 
contrabbando in quella città: 
Giovanni Di Ceglie, da Napoli, 
grossista in quella piazza: Lui¬ 
gi Vozza, capo di altra squadra 
operante pure in Napoli. 

Tra i denunziati, figurano 
inoltre due residenti in Tuni¬ 
sia c due francesi proprietari 
di navi addette al trasporto di 
partite di sigarette dai porti 
stranieri alle coste italiane. 

Nei confronti della Società 
n'eitnaur le indagini, condotte 
a fondo specialmente per quan¬ 
to riguarda l'azione dei respon¬ 
sabili maggiori, hanno permes¬ 
so di accertare che era addetta 
al rifornimento dei depositi iu¬ 
goslavi. cui fanno capo i moto¬ 
pescherecci italiani che si de¬ 


dicano al traffico contrabban- 
diero lungo le coste dell’Adria¬ 
tico. nonché all'alimentazione 
dei depositi abilitati a servi¬ 
re le organizzazioni genovesi, 
palcrmitante. calabresi e na¬ 
poletane con tabacchi prove¬ 
nienti da Tangeri: in questa 
città risiedono infatti agenti di 
i collegamento della Weitnaur. 

Il quantitativo di contrabban¬ 
do accertato e denunziato 
ascende a ben SJ.OOO chilogram¬ 
mi, dei quali oltre 2S.00() se¬ 
questrati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza insieme con 3 motope¬ 
scherecci, IO autocarri carichi, 
\3 motoscafi, numerose autovet¬ 
ture. 

I trafficanti denunziati deb¬ 
bono inoltre rispondere di nu¬ 
merosi altri reati di contrab- 


Altre otto persone 
muoiono annegate 

Tre ragazzi periscono in un laghetto alpino cadendo da 
una zattera - Due giovani travolti da un'ondata a Sassari 


MERANO, 29. — In un la- 
ghetto presso Burgusio. nella 
Alta Valle Venosta, sono an¬ 
negati tre ragazzi che per gio¬ 
co si erano allontanaU dalla 
riva a bordo di una rudimenta¬ 
le zattera. Quando Vimbarca- 
zione si è improvvisamente 
rovesciata, i tre ragazzi, Gio¬ 
vanni Adam di 14 anni, Er- 
borto Fcldcrer di 3. c Giorgio 
Eisenhom di 9. inesperti del 
nuoto, sono annegati. 
f • • • 

MODENA. 29. — Mentre 

prendeva un bagno nel tor¬ 
rente Rossenna. a Polinago, 
Ennio Giannaroli di 18 anni, 
campione provinciale di nuo¬ 
to, è morto probabilmente per 
un improvviso scompenso car¬ 
dìaco determinato daU’acqua 
gelata. 

• • • 

NOVI LIGURE, 29. — A Ca¬ 
priata d'Orba il contadino Vin¬ 
cenzo Fusaro di 20 anni, che 
era sceso nel pomeriggio nel¬ 
lo acque del torrente Orba per 
prendere un bagno, colpito da 
improvviso malore, è scom¬ 
parso sott’acqua .annegando. 
• • • 

SASSARI. 29. — Due giovani 


sono annegati ieri nel golfo 
di Arzachena. località balnea¬ 
re delia provincia di Sassari, 
La sciagura è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio, per 
un colpo di vento che ha ro¬ 
vesciato la imbarcazione sulla 
quale i due si trovav.ano in¬ 
sieme con altre otto persone. 
•■Meuni perscatori hanno subito 
messo in mare le loro imbar¬ 
cazioni e sono riusciti a salva¬ 
re 8 naufraghi, tra cui alcune 
donne, che si erano aggrap¬ 
pati alla chìglia della barca ro¬ 
vesciata. Invece Tommaso 
Amadori, di 26 anni^ e Salva¬ 
tore Carta, di 25 anni, dopo 
.aver tent.ato di tenersi a galla 
da soli, sono annegati. 

• « • 

MASS.-\. 2;>. — Nel pomerig- 
ciò di OSCI a Manna del Cin- 
quale il dr. Adolfo Leiehtle di 
44 anni da Lenztrien IGerma¬ 
nia oec > che tr.ansitava a bordo 
di un'auto con la propria fa¬ 
miglia. ha deciso di sostare por 
fare un bagno. Malgrado il m.a- 
re gro^-tO tl tedesco sì è tuft.»to. 
ma è Slatto subito trascinato al 
largo cd inghiottito dai marosi. 


[bando di cui .si é trovata pre¬ 
cisa prova nei documenti se¬ 
questrati. 

Cinque milioni del TOTIP 
a un operaio padre di 6 figli 

TORINO, 29. — Un operaio 
dcll.a FI.AT, padre di sei figli, 
ha vinto i cinque milioni del 
concorso TOTIP. Il fortunato 
si chiama Gualtiero Giuliani, 
ha 37 anni cd abita in via Ba¬ 
rella 43 di Susa S. Michele, un 
pacsetto della Valle di Su.sa. 

Sabato pomeriggio, fermatosi 
ad una edicola di giornali, ve¬ 
niva tcnt.ato da una .<;chcdina 
dei concorsi inpici. Del tutto 
ignaro di cavalli, compilava, a 
casaccio, due colonnine (le pri¬ 
me due colonnine della sua vi¬ 
ta) c taceva la giocata. Questa 
mattina ha appreso la notizia 
della vìncita cd è subito corso 
a ca.sa a dare l’annuncio alla 
moglie ed ai suoi sei figli, tre 
maschietti e tre femminucce- 
il più gr.inde dei quali ha dieci 
anni c il più piccolo 10 mesi. 

Diana D ors ha r orticaria 

SIKN.\. 29 — Di.-ina Dors. !a 
b.ond.» .'ittrice c’.ncmatogr.-ìfica 
inglese che si trova a S-.ena 
insieme a Vittorio G.assman per 
la ripresa del film •> La ragazza 
del Palio dovrà stare in n- 
ptìso per alcuni giorni in se¬ 
guito ad una forma allergica di 
orticari.-i. La Dors non jhiÒ ap¬ 
plicarsi il cerone sul viso e 
quindi la Lavorazione del film 
dovrà subire un rallentamento 

Moribonda una ballerina 
I anelenafa dal sonnifero 

! MII..\NO. 29 — Una balle¬ 
rina è st.ata ricoverala in gra¬ 
vi condizioni all'osped.alo in 
pred.a ad un.a intossic.azione da 
barbiturici. La giovane. Alice 
Van Dereldc. di 20 anni, fa¬ 
cente parte di un balletto che 
agisce in un locale notturno 
di Porla Venezia, sembra che 
sotlrissc da alcuni giorni di 
insonnia od avrebbe ingerito 
per errore una dose troppo 
forte di sonnifero. E’ stata rin¬ 
venuta rantolante nel suo let¬ 
to in un .appartamento di via 
Coito 3. ove e.ssa viveva da 
qualche settimana con .altre 
comp.agne di balletto. I sani¬ 
tari Thanno subito sottoposta 
a lavanda gastrica e non di¬ 
sperano di poterla salvare. 


si; pcuiviani e francesi sul¬ 
la piazza del Maneggio. 
Qua gli indiani, la gli egi¬ 
ziani c più in là ancora gli 
jugoslavi, i coreani, gli or- 
gentini. t'i si sente jiresi 
dallo sgomento all'idea di 
non poter in nessun modo 
abbracciare una piccola 
parte di tanto attivila. Tre 
coin|)le.ssi teatrali — uno 
rumeno, uno polacco e uno 
argentino — e setto circhi 
— il cinese, il polacco, il 
bulgaro, il mongolo, il ru¬ 
meno, il cecoslovacco e il 
sovietico — cominciano 
contemporaneamente le lo¬ 
ro rappresentazioni. 

Questa sera vi è lo spet¬ 
tacolo di gala del gruppo 
sovietico; domani sarà la 
volta doirArqeiilina. 

Si sono aperti oggi due 
club internazionali di in¬ 
contri: uno per studenti al¬ 
la nuova università, e un 
altro generale in una via 
del centro. Sono cominciati 
anche i concorsi artistici. 
I teatri di Mosca hanno 
rinnovato completamente 
tutti i loro programmi. .‘\1- 
la biblioteca Lenin si è 
inaugurata la mostra fila¬ 
telica e al salone degli ar¬ 
tisti ò iiiita una esposizione 
fotografica. Molti gli in¬ 
contri che. organizzati o no. 
si svolgono ormai dapper¬ 
tutto. 

L’anima di questo mondo 
intemazionale è il villag¬ 
gio degli alberghi dove la 
maggior parto delle dele¬ 
gazioni sono alloggiate, 
nella zona della esposizio¬ 
ne agricola e un po’ in 
tutti i luoghi pubblici del¬ 
la città: al Circolo degli 
scrittori c a quello degli 
architetti, nei musei, nelle 
officine che le dclc.cazioni 
visitano quotidianamente, 
nello vie dove si formano 
più capannelli che a Roma 
durante il periodo della 
cnmpa.gna cleltorale, men¬ 
tre si scambiano mille in¬ 
significanti ricordi, che di¬ 
ventano di colpo inc.stima- 
bili pc.cni di amicizia. 

Questi gli avvenimenti. 
Quanto al loro spirito, è 
forse meglio che Io espri¬ 
mano alcuni degli stessi 
protagonisti. Tema di ogni 
dichiarazione c la grande 
manifestazione d'apcrtiir.'i 
che si è svolta ieri. < Il più 
grande momento della mia 
vita l’ho vissuto ieri » ha 
detto l'attore indiano Ka- 
piir. E il cineasta indone¬ 
siano Effendi: < Non ho po¬ 
tuto trattenere le lacrime 


quando ho visto tutte le 
delegazioni del mondo che 
marciavano in un blocco 
solo, quasi a impersonifi- 
care la raggiunta amicizia 
tia i popoli, che è la sola 
base della pace ». « Tutti 
noi abbiamo vissuto come 
in una magica favola in¬ 
cantata > ha dichiarato il 
compositore svedese Yu- 
hansson. « La gioventù 
vincerà — sono le parole 
della grande ballerina rus¬ 
sa Gaiina Ulanova — la 
gioventù vincerà perchè 
suo è il domani dell’uma¬ 
nità, perchè essa ha le ali 
di un sogno di pace e di 


sia ombra di esagerazione 
o di retorica. 

Abbiamo vi<^to ieri sugli 
spalti dello stadio Lenin 
migliaia di peisonc con gli 
occhi lucidi; per quanto 
avvezzi si (lossa e.ssere a 
spettacoli dì c|ualsiasi ge¬ 
nere o alle più grandio.se 
manifestazioni, non si po¬ 
teva fare a meno in certi 
momenti di essere com¬ 
mossi come bambini. 

GIUSEPPE nOFFA 

Collegamento radio 
fra Polo Sud e Polo Nord 

NEW YORK. 29. — Due 


scienziati della Columb.a Uni- 
nell idea immcirtale e nella versity. uno al Polo Nord c l’al¬ 
lotta per il trionfo deH’il- tro al Polo Sud. sono riusciti 


manesimo ». 


,T mettersi in collegamento ra- 


E’ superfluo citare altre . ... .• j ,, 

--nrpciinni nltrettanto li- ^ scienziati sono il dottor 
espressioni aurettanto si- ch-arlo-s Bentley. rapprcscntnn- 

gmficative. Si può aggmn- te della Columbia University 
gere come in quelle frasi, presso la spedizione antartica 
almeno per chi ha vìssuto dell'Anno geofisico intcrnazio- 
e vive questo ore, non vi naie e Maurice Davidson, 


Smentito il recupero 
deir “And rea Doria,, 

Nessun accordo sarebbe stato raggiunto 
Ira gli assicuratori e la società di Trenton 


GENOVA, 29 — In rela¬ 
zione alla notizia di un ac¬ 
cordo fra una società ame¬ 
ricana di Trenton e gli as¬ 
sicuratori proprietari del 
relitto, per il recupero del- 
r< Andrea Doria ». gli assi- 
curatori stessi hanno confer¬ 
mato di avere ricevuto varie 
generiche offerte, ma hanno 
smentito non solo che si sia 
raggiunto un accordo, ma 
anche resistenza di concrete 
trattative 

Al Parlamenlo di Teheran 
l'accordo ilalo-iranìano 
pe r il pefro lio 

TEHERAN. 29. — Dopo due 
giorni di dibattito il Senato 
persiano ha oggi approvato 
una nuova legge petrolifera 
che autorizza il governo a ne¬ 
goziare con ditte straniere lo! 
sfruttamento di nuove risorse I 
petrolifere in tutte le regioni 
del paese, ad eccezione di 
quelle sulle quali è autorizza¬ 
to ad operare l'attuale consor¬ 
zio che svolge la sua attività! 
nciriran sud occidentale. Lai 


Camera bassa ha già ratifi¬ 
cato tale legge. Essa attende 
ora la firma dello Scià per 
entrare in \àgore. 

A quanto ha riferito una 
fonte governativa, il nuovo ac¬ 
cordo sul petrolio italo-irania- 
no, che è già stato redatto, sa¬ 
rà presentato presumibilmen¬ 
te al Parlamento iraniano en¬ 
tro la prossima settimana. 

Ambedue le Camere sono 
or.T in periodo di ferie, ma se¬ 
condo la detta fonte lo Scià 
è in favore di un sollecito ini¬ 
zio dcUo sfruttamento delle 
nuovo risorse petrolifere, e 
quindi verrà presumibilmente 
convocata una sessione spe¬ 
ciale del Parlamento per di¬ 
scutere l’accordo petrolifero 
italo-iraniano. 

Vietato in Persia 
il « R ock and roll » 

TEHERAN. 29. — In Pors.a 
•' stato \ ictato oggi il ~ Roclt 
.-•nd Roll - perchè considerato 
nocivo alla s.ilutc La polizia 
ha avvertito che tutti i locali 
in CUI non sarà osservato il 
divieto saranno chiusi e 1 loro 
proprietari sar.anno deferiti 
alla giustizia 


Un altro cadavere mutilato 
recuperato nel porto di Napoli 


Strebbero tre i contrabbudieri maciullati dall’elica della petroliera egiziana 
Il comandante della nave è stato arrestato — Le indagini della polizia 


X.-VPOLI. 29. — Viva im-Jgarctte. In seguito ad una 
prc.ssione h.i su.scitato la no- forte virata ordin.ata dal co- 
lizia del grave incidente ve- mandante capitano Marco- 
rificatosi ieri sera a sci mi- vich. l'L'rbani cadde in mare 
glia dalla costa partenopea, e venne mutilato orrenda- 
incidente nel qu.alc ha tro- mente e quindi ucciso dal- 
vato la morte il 36enne Luigi l’elica. 

Urbani, capitato nell'elica u cadavere dell’Urbani 
della petroliera egiziana raccolto in mare e traspor- 
« Nasr » proveniente da Por- tato sulla banchina della Ma¬ 
io Said e diretta a Napoli rinella fu messo a disposi- 

Questa sera, intanto, altri zjone dcirAulorità giiidizia- 
particolari sono emersi sulla ria. Intanto la polizia, aven- 
grave sciagura, do accertato che il capitano! 

Sotto bordo della petrolie- Marcovich aveva provocato, 
ra accostò ieri sera una mo- la caduta in mare c quindi 
tobarca con cinque persone, la morte delPUrbanì. lo h.o 
tre delle quali, a mezzo di arrestato c denunziato per 
scale a rampini, riuscirono omicidio preterintenzionale 
a salire sulla n.avo. Si trai- La finanza da parte sua 
lava di contrabbandieri de- sta effettuando una perqui- 
cisi forse aH'acquisto di si- sizione a bordo della petro¬ 


liera per accertare resistenza 
o meno di sigarette di con¬ 
trabbando. quelle si.garette 
che i trafficanti cui abbiamo 
fatto cenno tentavano di ac¬ 
quistare dall’cquipa.cgio. In¬ 
tanto non si ha notizia dei 
due compagni dell'l'rbani. E' 
stata ventilata l'ipotesi che i 
due abbiano fatto la stessa 
fine del loro amico. Basandosi 
su tale ipotesi la polizia ma¬ 
rittima sta effettuando ri- 
rcrchc. A tarda sera, è stato 
’.eoupcrato in mare il cada¬ 
vere mutilato di un uomo 
La polizia sta indagando per 
accertarne le generalità; non 
c escluso che si tratti del 
corpo di uno dei due con¬ 
trabbandieri scomparsi. 
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L'UNITA' 


I PROBLEMI SOLLEVATI DA GRAMSCI 


La scuola disinteressata 


Nel recente mio articolo 
su Gramsci e la scuola del 
maeslro mi sono arrischia¬ 
to, interpretando e svilup¬ 
pando certi pensieri del G. 
su L’Organizzazione della 
scuola e della cullura, a 
idenliflcare la « scuola crea¬ 
tiva » divinata dal Gramsci 
con la nostra scuola mafti- 
strale, riformata natural¬ 
mente secondo i concetti di 
quel Rrande maestro. 

Sapevo che ciò facendo 

10 offrivo il fianco ad una 
firave obbiezione, questa: il 
G. concepisce la sua scuola 
creativa (corrispondente sup¬ 
pergiù al nostro liceo) co¬ 
me scuola « disinteressata » 
(o di cultura generale for¬ 
mativa, educativa, preuni¬ 
versitaria), io volevo fare 
di questa scuola un liceo 
magistrale, cioè, in sostan¬ 
za, una scuola « interessa¬ 
la », professionale, fine a sé 
stessa. Mi provo ora a ri¬ 
spondere a questa obbiezio¬ 
ne e a dimostrare che, su 
<luesfo punto preciso, il mio 
svolgimento della traccia 
segnataci dal Gramsci non 
è arbitrario ma è in armo¬ 
nia con il pensiero didat¬ 
tico pedagogico gramsciano. 

• • • 

Scuola disinteressata, o 
formativa, educativa, di cul¬ 
tura generale, uinani.stica, 
cioè volta a formare ruonio 
nel .suo complesso; scuola 
interessata, informativa, che 
vuole .solo istruire, svilup¬ 
pare nello scolaro alcune 
particolari capacità: termi¬ 
ni ricorrenti nelle diatribe, 
che si tennero senza fine da 
noi nel primo decennio del 
secolo con l’accanito fervo¬ 
re, con cui altrove in altri 
tempi si (li.sciiteva di Gra¬ 
zia, di Opere e di Fede. 
Quegli stessi termini ricor¬ 
rono c di quel fervore sì 
ritrova la eco nelle più volle 
citate pagine del Gramsci. 

11 quale, l’abbiamo detto, fu 
francamente per la scuola 
disinteressata contro la 
scuola interessata, per la 
scuola «IcH’cducazione con¬ 
tro (|uella della mera istru¬ 
zione: onde il fondamento 
lidia sua scuola « unitaria * 
— dairclcmonlare al liceo 
(o scuola creativa) compre¬ 
so — vuol essere prettamen¬ 
te umanistico. 

Però il G. non s’acconten¬ 
ta di ripetere questi con¬ 
cetti ma anche li chiarisce: 
parlando di umanesimo egli 
parla, abbiamo già visto, di 
« umanesimo dinamico », e 
codesto « dinamismo » fa 
considerare, se abbiamo be¬ 
ne" capito, nel concetto di 
lavoro, quel concetto che se¬ 
condo Lui « è il principio 
educativo immanente nella 
.scttola elementare ed è in¬ 
sieme il fondamento di ogni 
organizzazione scolastico- 
culturale », perchè il « con¬ 
cetto deH’eqiiilibrio fra ordì, 
ne sociale e ordine naturale 
sul fondamento del lavoro, 
della attività teorico-pratica 
deH’uomo, crea i primi cle¬ 
menti di una intuizione del 
mondo liberata da ogni ma¬ 
gia c .stregoneria, e dà l’ap- 
]>iglio allo sviluppo ulterio¬ 
re di una concezione -sto¬ 
rica, dialettica, del mondo, 
a comprendere il movitneii- 

10 c il divenire, a valutare 
la .somma di sforzi c di sa- 
crilìzi che è costalo il pre¬ 
sente al passato e che l'av¬ 
venire costa al presente, a 
concepire rattualità come 
.sintesi del passato, di tutte 
le generazioni passale, che 
si proietta nel futuro ». 

* * * * 

E’ già evidente qui che il 
G., concependo il lavoro co¬ 
me « attività teorico-iir.ili- 
ca », tende a superare ogni 
rigida distinzione fra « teo¬ 
ria » — studio, astrazione, 
scuola — c « pratica * — 
applicazione concreta, im¬ 
piego, vita — cioè tra for¬ 
mazione e informazione, fra 
j.struzionc c educazione, fra 
« interesse » e « disinte¬ 
resse ». 

Non solo, ma Egli ulte- 
riornicnlc ammette che 
« non è completamente e-saf- 
to che ri.striizionc non .sia 
anche educazione » c quindi 
parla di « nesso istruzione- 
educazione » (scuola-vitai c 
affida ralluazionc c m.infe- 
nimento nella scuola di tate 
ncs.so al « lavoro vivente del 
maestro », cioè alla parteci¬ 
pazione calda e attiva del 
maestro alla vita della scuo¬ 
la, garanzia massima del¬ 
la reciproca partecipazione 
dello scolaro alla .stessa vi¬ 
ta. Di più; il G. ha chi.ir.a 
coscienza, e lo dice ripetu¬ 
tamente, che la crisi «Iella 
nostra scuola, già in atto 
allora c adc.sso giunta al suo 
culmine, è dovuta essenzial¬ 
mente al fatto che per * lo 
.sviluppo della base indu¬ 
striale sia in città che in 
campagna » c per il conse¬ 
guente « bisogno di un nuo¬ 
vo tipo di intellettuale ur¬ 
bano (tecnico-specializzalot. 
si sviluppò accanto alla 
scuola classica (cioè uma- 
nistic.i. formativa, disinte¬ 
ressata) quella tecnica (pro¬ 
fessionale ma non manuale); 
ciò che mise in discussione 

11 principio stesso dell’indi¬ 
rizzo umanistico della cul¬ 
tura generale fondata sulla 
tradizione greco-romana.™ il 
quale indirizzo una volta 
me.sso in discussione può 
dirsi spacciato ». U G. rico¬ 
nosce nelle attuali condi¬ 
zioni della vita moderna la 
necessità ili codesl.a ditte- 
renziazionc e particolarizza- 
zione scolastica, ma deplora 
che essa avvenga « caotica¬ 
mente, senza princìpi chiari 
• precisi ». 


Ora quale principio, chia 
ro e preciso davvero, sug¬ 
gerisce il G. per superare 
la crisi a chi sap|)ia leg¬ 
gere addentro nei suoi ap¬ 
punti? questo, se non m’in¬ 
ganno: che se la crisi è do¬ 
vuta a coileslo incomiiosto 
dualismo fra scuola classi¬ 
ca tradizionale e scuola pro¬ 
fessionale, fra scuola « di¬ 
sinteressala » e scuola • in¬ 
teressata », il rimedio sarà 
nel comporre tale dualismo 
tenendo presente appunto il 
gramsciano nesso islruzio- 
ne-educazionc, scuola-vita, 
attività teorica-atlività pra¬ 
tica, e la necessità e possi¬ 



bilità di una scuola il cui 
« avvento — jiarole di Gram¬ 
sci — sigiiitìca rini/io di 
nuovi rapporti fra lavoro 
intellettuale e lavoro indu¬ 
striale ». Scuola duiu|ue che 
sia disinteressata insieme e 
interessata, umanistica in¬ 
sieme e professionale, scuo¬ 
la che « maturi » (cfr. odier¬ 
ni esami di Stato) e « abi¬ 
liti ». 

Chè la questione è qui: 
superare codesti dualismi 
anche per tener conto della 
odierna e din'usa avversio¬ 
ne alla scuola « disinlere.s- 
sala » — inutile — e prefe¬ 
renza per la scuola interes- 
■sata, profc.ssionale — utile. 
Tendenza a cui non si può 
più a lungo utilmente con¬ 
trastare e a cui bì.sogna pur 
dar ragione dove un po’ di 
ragione ha. 

E la ragione glie l’ha data 
Gramsci: istruire uguale e- 
ducare, cultura uguale la¬ 
voro c — aggiungiamo — 
interesse uguale disintere.s- 
sc. Cioè, dcTcrininismo a 
parte, tener presente che 
ogni nostra azione, in quan¬ 
to azione, in ipianto atto 
concreto, è interessata come 
scojio immediato, disintere.s- 
sata come c/l'ctto remolo. 
Tener presente che non esi¬ 
ste la cosiddetta « cnltura 
generale »: c’è bensì l’insa¬ 
lala russa di nozioni varie, 
riinpoditiitto dei nostri pro¬ 
grammi scolastici, ina que¬ 
sta è roba che con la cultura 
non ha nulla a che fare: 
mentre esiste, deve esistere 
almeno nella niente e nella 
coscienza dell’ insegnante, 
un punto fisso, un nodo — 
materia, lingua, particella di 
scibile, principio filosofico 
— attorno a cui ordinare 


il c programma », il « baga¬ 
glio » scolastico. 

E se questa capacità di 
« far coltura » non è nel 
maestro mediocre se pur di¬ 
ligente, ci potrà essere — è 
Gramsci che ce lo ricorda 

— nello scolaro, che « se è 
un cervello attivo ordinerà 
per conto suo, e con l’aiuto 
del suo ambiente .sociale il 
" bagaglio accumulato ” ». 

Io frequento, per esempio, 
la scuola-guida per impara¬ 
re a guidar l’auto: ma in¬ 
tanto, se buona è la scuola 
e buono scolaro sono io, ap¬ 
prendo Tossequio ai regola¬ 
menti (cioè alla legge), il 
rispetto per la vita umana 
altrui e propria, rinterna- 
zionalc dei segnali c un 
mucchio di altre cose addi¬ 
rittura politiche, civili, filo¬ 
sofiche, umanistiche una |nù 
« disinteressala » dcH’alIrn. 

o Dar ragione » al volgo 
nemico, poveretto. della 
scuola inutile — e lunga — 
dare ragione al rappresen¬ 
tante di questo volgo quan¬ 
do, padre o figliolo che sia, 
inorridisce, o esita, o scan¬ 
tona davanti a nn liceo che, 
dopo tredici o quattordici 
anni di studio, lo lascia nel 
fior dei suoi venl'aiini senza 
una abilità, nn mestiere, un 
pezzo di carta che lo metta 
subito in grado di guada¬ 
gnarsi subito il pane. 

• * « 

l’erciò, suggerisco io a 
conclusione, nella scuola di 
domani — e intanto nella 
scuola di oggi — non sarà 
male inserire nel corso de¬ 
gli .studi secondari, a rias¬ 
sunto c coronamento della 
scuola di cultura generale, 
umanistica, disinteressata, 
ecc., una scuola die resti 
pure liceo, cioè scuola uma¬ 
nìstica, disinteressala, ecc., 
ma riesca già scuola prò 
fessionale, interessata, utile. 
Questa scuola, che sarà scuo¬ 
la e vita insieme davvero, 
saprà soprattutto che cosa 
vuole: fare non l’iiomo in 
generale — che non esiste 

— ma qtieiruoiuo, il mae¬ 
stro del « jiopolo », cioè l’e- 
ducatore-islruttore, il for¬ 
matore-informatore del la¬ 
voratore-produttore di do¬ 
mani, cioè del tipo d’uomo 
che riassume c simboleggia 
la civiltà moderna, come il 
« cittadino » riassunse e sim¬ 
boleggiò la civiltà borghese 
creata dalla Itivoluzionc 
francese, come « ruotilo di 
lettere corretto ed emen¬ 
dato » di padre Bartoli S. J. 
simboleggiò la civiltà della 
Controriforma, il « corlcgia 
no », la civiltà rinascimen¬ 
tale, il « chierico la medie¬ 
vale, l’ora/or la romana ». 

Ciascuna di quelle età. chi 
ben guardi, si specchiò in 
un:i sua scuola, che riuscì 
a formar Vnomo solo per¬ 
chè volle far un uomo, quel¬ 
lo, il suo; una scuola che 
si propose sempre un in¬ 
teresse immediato c preciso 
c perciò riuscì ad essere 
« disinteressala »; clic igno¬ 
rò la « coltura generale » e 
perciò creò nei secoli vera 
e rìs(iettabilc coltura. Solo 
la nostra età. Tclà del lavo¬ 
ro, non vuole avere una sua 
scuola in cui essa si rias- 
suimi c definisca? 

L’età nostra è l’età del la¬ 
voro come sintesi di attività 
teorica c di attività pratica, 
secondo il concetto ribadito 
del Gramsci; diamo alla no¬ 
stra età in buon’ora una 
scuola che sia la scuola di 
questo « lavoro », e che però 
abbia per fulcro la scuola 
del maestro di questo « la¬ 
voratore » ti|)o — prò tem¬ 
pore aiiimelliamo pure — 
della nuova iiinanilà. Il sug- 
gcriniento ci viene, se non 
erro, da Antonio Gramsci. 

AUGUSTO MONTI 


ANTOLOGIA DI POETI 


Dalla bella e ricca antologia « Poesia greca del ‘900 - 
pubblicata da Mario Vitti, per le edizioni Guanda, sce¬ 
gliamo questo tre poesie che dall’inizio del secolo — con 
la voce di uno dei maestri della moderna poesia greca. 
Palanias — ci portano ai nostri giorni, attraverso l.i 
tenera amarezza di Seferis. o allo dolorose immagini 
deirinsurrezione del ’-H. nella poesia di Valaoriti.s. 


Garibaldi 


case capanne c le nostre stalle. 

E le nostre nozze, le fresche gliirlaìidc a le dita 
divengono enigmi inspicgabili alla nostra anima. 
Come iincQHcro, come s'irrobustirono i nostri figli ' 

La 7ìostra terra è chiusa. E’ serrata 

dalle due cupe Simplcgadi. Nei porti 

la domcniea quando scendiamo a respirare 

vediamo rischiarati al tramonto 

rottami di viaggi mai finiti, 

corpi che non sanno più come amare. 


Ero ragazzo. Davanti alla mia casa c lontano, 
ovunque il quartiere era saturo, il paese era imbcriifo 
dal blando suono dell'arpa italiana. 

Da finestre aperte allora sporgevano coiti. 
mentre nei loro vasi s’npifncano a salutare 
i garofani in fiamma, le pallide esili ciole. 
quasi fossero volti ardenti pure loro, 
o del saluto fazzoletti in lagrime. 

Il legno tarlato dei balconi 

sotto i precipitati passi della bella, scncchiolani. 

Della musica straiìicra la nota lingtia 

ofjni orecchio penetrava e tutto era sollievo. 

K. PALA MAS 


La no«ilra Terra 

I.a nostra terra c e/mi.'d. tutta monti 

che hanno per tetto il basso ciclo giortto e notte. 

.Von abbiamo tinnii, non abbiamo pozzi, non ablitanu) 
solo poche cisterne, e queste vuote, l.'^orpent;. 

che risuonano c che noi adoriamo. 

Suono stagnante e sordo, uguale alla nostra solitudine, 
uguale al nostro amore, uguale ai nostri corpi. 

Ci pare talvolta strano di aver potuto costruire 


I. SEFERIS 


Le porte 


Le porte chiudendosi d'un colpo una notte 

forse per sempre ci staccheranno 

dei nostri cari sentiremo appena le cori 

mote e distanti e le serrature 

respingeranno le chiavi 

Sicché i re si fenneranno 

immobili e cupi nelle .stanze nttione 

con spade rotte seduti 

i loro troni spogli i cavalli legati alla mangiatoia 
Sogneranno lune e spade. 

In momenti simili non domandarmi delle cori 
elle .s'i odono spesso nella sera, lontane, 
non voglio ascoltarle: in quel che dicono 
temo di riconoscere i messaggi segreti dei miei 
che vinti dispersi nella calle lamie; 

nascosti nella città affrontano la rovina. 
lYon domandarmi non so più parlare. 

I quartieri sono piccoli le donne avvelenano 
la città piena di morti. Lasciatemi vivere. 

iN. VALAOHITIS 


I 


a 


;obbi„ io oiusica 



1 « goblii » Franca Valeri c Vittorio Caprioli stanno ultt- 
ninndo gli accordi con gli scrittori Patroni-Grini o Enrico 
Mediolt per la realizzazione di una ■ commedia musicate > 
elle metteranno in scena qiirst’nntiinno con I.uclnno Salee. 
Il debutto avverrà a Roma in ottobre 


La Bella e la Bestia 



I.’etrrna immagine della Bella e della Restia nell’ultima 
versione rlownesca datale sulla Costa Azzurra, l.a Bella è 
.'%nna Maria Cassan, una giovane rivelatasi a Buenos Aires 
l’anno scorso rome ottima allriee 


IL FESTIVA L DELL UMORISMO A BO RDIGHERA 

Come rìdono ì polacchi 

Nelle sale che raccolgono la selezione dei più diversi tratti di umorismo, una se¬ 
zione speciale è dedicata al settimanale « Szpilki » c alle sue famose vignette 
Concluso il festival cinemato^rrafico con il film sovietico «Anna al collo» 


(Nostro servizio particolare) 

BORDIGHERA. 29. 

< Buon riso fa buon san¬ 
gue». dice un vecchio ada¬ 
gio, ma riuscire a far ride¬ 
re non è semplice, è un'ar¬ 
te di rat .solo pochi cono¬ 
scono il segreto. Ed è per 
questo che il .salone inter- 
uazionalc dell’umorismo di 
Bordighera desta tanto in¬ 
teresse appunto perchè ne- 
gl'i ottocento lavori esposti 
vi è presentato il modo di 
ridere di ben 22 nazioni. La 
decima edizione del salone 
internazionale deU'nmorismo 
di Bordighera è stata inau¬ 
gurata domenica sera. Ogni 
anno alcune sale del palazzo 
del parco, dove ha sede la 
mostra, vengono riservate 
ad una nazione estera. Lo 
scorso anno toccò alla Ger¬ 
mania. quest'anno alla Polo¬ 
nia. Da Varsavia è giunta a 
Bordighera von 160 vignette 
la redazione del settimannlc 
satirico umoristico < Szpilki » 
(gli spilli). Il fondatore c di¬ 
rettore del settimanale stes¬ 
so, Erik Lipinski e il redat¬ 
tore Taddeo Pnianowski so¬ 
no presenti alla manifesta¬ 
zione. La rivista venne fon¬ 
data a Varsavia nel 1935 con 
indirizzo nettamente antifa¬ 
scista. Più di una volta ven¬ 
ne confiscata dalle autorità 
polacche di allora e l'ulti¬ 
mo setptestro avvenne pochi 
giorni prima dell'invasione 
da parte delle truppe nazi- 
stc a proposito di una vi¬ 
gnetta su Hitler. 

Cessate Ir jmhhlirazioni 



RIVISTA DELLE RIVISTE 



Sotto chiave 


Su Tempo prc.scntc, nei suoi 
appunti di cronista politico. 
Enzo Forcella stende un ri- 
trulliiio di un ministro, di 
tanta pungente verità che me¬ 
nta più vasta risonanza II 
ministro riceve il giornalista, 
e con lui un collega, nel suo 
studio. - Disse che si ricor¬ 
dava bene di me — racconta 
il Forcella — perche uria vol¬ 
ta il mio giornale gli aveva 
chiesto un articolo, lo avevo 
scritto io ed ero stato molto 
bravo a indovinare tutto queij 
che non aveva avuto il tempo^ 
di dirmi nelle poche paro’ej 
che ci eravamo scambiate 
mentre stara presiedendo una 
riunione Disse anche che gli 
dovevo dare del tu. ” Me lo 
hanno anche pagato quell'ar¬ 
ticolo — spiegò rivolto al mio 
collega — e non è giusto per¬ 
che lo aveva scritto lui ” N'e 
approfittai per rivendicare 
scherzosamente la mia pane, 
ma me ne pentii subito per¬ 
chè non mi piace questo ge¬ 
nere di familiarità. Il ministro- 
mostrò invece di gradirla c 
promise: "Certo, hai ragione: 
ti farò un regalo Poiché lo 
disse col tono di chi non man¬ 
terrà la promessa, ridemmo 
rulli, rinfrancati 
Il ritratto continua con «na 
impennata che pare presa pa¬ 
ro paro in prestito all’ "ultimo 
miliardario ” di Clair. La con¬ 
versazione viene continuata 
dal ministro ’n questione fri- 
conoscibilissimo) su temi an¬ 
cora più personal.. -Sono 
brutto eh? — chiede egli, a 
un certo punto, ai due gior¬ 
nalisti imbarazzati —. Me lo 
dicono tutti, fin da quando 
ero bambino^. Uno dei due 
«■diede «na risposta frivola. 


come richiedeva la situazione: 

- Sono più brutto io, anche a 
me lo dicono fin da bambino. 
Ma consoliamoci, perchè pia- 
ciamo alle donne... -. Ed ecco, 
avviene il colpo di scena. Lo 
descrive, il Forcella, cosi; - Il 
ministro pareva perplesso, 
mentre i suoi occhi .si faceva¬ 
no rapidamente sempre più 
furbi e divertiti. Si alzò, ci 
prese per mano, e c» costrin¬ 
se a seguirlo, quasi correndo 
neirappartcmentino che tutti 
i ministri hanno a disposizio¬ 
ne. contiguo allo studio. Tra¬ 
versammo una stanza da let¬ 
to. poi uno spogliatoio, c arri-! 
rammo ol bagno. Si piantò 
doranti allo specchio e trat¬ 
tenne vicino a sé il mio col¬ 
lega, nella stessa posa. A me 
mi spinse un po’ lontano, die¬ 
tro le loro spalle, nel posto 
adatto per contemplare i rotti 
riflessi nello specchio. E final¬ 
mente chiese: "Giudica tu. 
chi è più bosso e brutto? ", Il 
mio collega rimane entusiasta 
dell'episodio, cosi imprevedi¬ 
bile e spontaneo Io lo sono 
mollo meno -. 

L'episodio è tutto qui. A noi 
sembra perfetto. Il narcisismo 
grottesco del ministro può 
tentarci a trarre qualsiasi sim¬ 
bologia su governi e sottogo¬ 
verni. Ma non guastiamolo. 

- Chi è più basso e brutto? ». 
Lo specchio non ha dato il re¬ 
sponso. 

p. s. 

Politica ed economìa 

E’ uscito il primo numero 
di Politica ed economia, la ri¬ 
vista mensile diretta da Lu¬ 
ciano Conoscinni. Bruzio Men- 
zocchi, Antonie Pesenti ed 
Emilio SerenL U titolo « la 


composizione già indicano la 
natura dell.i pubblicazione; si 
tratta di un nuovo strumento 
rii ricerca e di documentazio¬ 
ne. a di.sposizione del partito, 
della cultura marxista, delle 
organizzazioni dei lavoratori 
per sviluppare .'impiamcnte 
lutti quei temi economici, sin¬ 
dacali. stx'utturali. (industria 
e agricoltura), che hanno at¬ 
tinenza diretta ed attuale col¬ 
la vita politica nazionale ed 
internazion.ile. La stessa pe¬ 
riodicità frequente permette¬ 
rà alla rivista di essere pre- 
-sentc. coirinformazione c ì! 
commento, su tutto il vasto 
scacch.ere che cs-a assume 
nei suoi interessi. 

Già in questo primo nume¬ 
ro. accanto «Ile no*e di Barca. 
Novella c Romagnoli su que¬ 
stioni scottanti (la crisi di go¬ 
verno. le lotte dei siderurgici 
per le 40 ore. le alluvioni del 
Polesine) compaiono una se¬ 
ne di studi assai ricchi di do¬ 
cumentazione. Segnaliamo, tra 
questi, il nuovo indice della 
produzione industriale elabo¬ 
rato dalle redazione «u mate- 
naie di prima mano, e un 
saggio di Luigi Ruffa sui s.- 
lari e Loccupazionc nella pro¬ 
vincia di 'Torino, che getta 
una luce vivissima sulla forte 
differenziazione saloriale esi¬ 
stente tra le varie - fasce - re¬ 
tributive dei lavoratori. 

Quanto allo spirito che ani¬ 
ma lo sforzo imponente della 
nuova rivista, conviene citare, 
per comprenderlo, il commen¬ 
to che la redazione fa dinanzi 
ed alcuni giudizi divergenti 
sull'analisi del capitalismo 
contemporaneo - La ricerca 
della verità — essa dice — è 
cammino lungo, faticoso, e 
anche tortuoso. Quello che per 
noi è pregiudiziale è che esso 
venga intrapreso gema essere 


influenzati da nes.sun schema 
prestabilito, senza l’inlcndi- 
menlo di "calare” la realtà 
in questo o quello schema 
" teorico forgiato magari 
con inlcn’o polemico c perciò 
stcs-io formale. Questo ci in¬ 
segna il metodo marxista di 
analisi al quale intendiamo, 
nei limiti delle nostre mode¬ 
ste capocità; rimanere fedeli, 
veramente obiettivo che esi 
rmn per spirilo di parte, 
ma perché esso è l’unico me¬ 
todo veramente obicttivo che 

<-.'lSt'l • . 

Riforma della scuola 


Dalla Riforma della scuola. 
tra I vari temi trattati nel fa- 
.ccicolo di giimno-iugiio, str.'tl- 
cuamo qui alcune considera- 
z.oni scritte d.a Pasqualina 
C.-ilIcgan sul problema dello 
insegnamento delle scienze ai 
ragazzi, o meglio sulla man- 
c.-*r.7a di un insegnamento fi¬ 
sico - chimico naturalistico 
- Imperdonabile orrore è per 
la nostra scuola — scrive la 
Calleg.iri — aver sottr.atto al 
r.tgazzo delta scuola media in¬ 
feriore un facile campo d’in¬ 
dagine che può occupare pia¬ 
cevolmente le ore destinate 
allo svago e le lunghe gior¬ 
nate di vacanza c dargli la 
gioia di lavorare con le mani, 
di .sviluppare Tattitudinc e il 
gusto delta sperimentazione e 
della ricerca e Io spirito criti¬ 
co; ci SI è privati così del mi¬ 
gliore ar.titodo contro la pi¬ 
grizia, che fatalmente si svi¬ 
luppa r.e: giovani costretti sol¬ 
tanto ad una passiva cultura 
libresca, fatta troppo spesso di 
affermazioni fuori della pos¬ 
sibilità di controllo del di¬ 
scente. Questa lacuna costitui¬ 
sce indubbiamente il punto 


più debole del nostro siitcnui 
scolastico per ciò che si 
n/crisce all’insegnamrnto del¬ 
le scienze o anche per i ri¬ 
flessi generali che e.ssa ha sul- 
reducazionc d e i giovani 
Quando sento parlare di ui- 
tivismo non mi posso esimere 
dal pensare che proprio le ma¬ 
terie nate per esso, sono state 
-fatte fuori - nel cielo scola¬ 
stico destinato ai primi anni 
dciradolesccnza Ecco allora, 
di fronte al fallimento di una 
scuola che diventa una tortu¬ 
ra per i ragazzi, i pedagogisti 
cercare disperatamente e ta- 
lorr, romicamente di attiriz- 
zarr perfino il latino, irivecè 
di ir.diig.tre q>ia!i sono le cau¬ 
se ehe fanno questa scuola 
sempre più Stenle dal punto 
di Vista eulturale e. consc¬ 
guentemente dal punto di vi¬ 
sta educativo e sociale. I na¬ 
turalisti, e con loro i fisici e i 
chimici, attendono che il mon¬ 
do dei pedagogisti prenda co¬ 
scienza che la sterilità della 
scuola attu.ale, contro la qua¬ 
le è dirett.a la pseudo rivolu¬ 
zione che SI chiama attivismo, 
e dovuta al f.itlo che nella 
scuola si isola il giov.ar.e dnl- 
l'amb.ente circo.stante. che e- 
gli invece anela a conoscere 
Introdurre nella scuola del- 
l’obbligo un adeguato inse¬ 
gnamento delle scienze natu¬ 
rali, fisiche, chimiche, vorrà 
dire far ritrovare alla scuola 
il suo equilibrio perchè rispec¬ 
chiando essa le esigenze cultu¬ 
rali del f.anciiillo rispetterà 
nello ste.sso tempo la sua esi¬ 
genza di libertà, al di fuori 
degli invecchiati schemi li¬ 
bertari che hanno ormai fatto 
il loro tempo. Apprendere ha 
sempre significato faticare c 
disciplinare la propria volon¬ 
tà e la propria intelligenza». 


ìlei 1939. riprese itti useire 
nel iniirzn del '45. dopo la 
liberazione. La sua tiratura 
(luinentò subito scusibilmeu- 
te e dalle 20 mila copie del 
'35 se uc stampano ora ben 
160 mila. La curiosità del 
pubblico ehe entra nel salo¬ 
ne dell'umorismo di Bordi¬ 
ghera è concentrata nelle 
due sale riservate al setti¬ 
manale polacco, c ciò è do¬ 
vuto a vari motivi: quello di 
conoscere come si ride in 
quel Paese e ili rendersi con¬ 
to di (piale libertà usufrui¬ 
scano i giornali umoristici 
nei Paesi a democrazia po¬ 
polare. 

Motti e ”slo[*:an.s” 

Le meschine campagne di 
stampa borghesi stilla man- 
ciinza di libertà nei Paesi 
soeiiilisti trovano la più am¬ 
pia smentita. Il 30 settem¬ 
bre del J956 n'■l•int questa 
vignetta. Uno stiiscione ros¬ 
so è tenuto da una parte 
da nn operaio che corre a 
piedi e dail'ultra da nn di¬ 
rigente che viaggili in mac¬ 
china. Lo striscione porta la 
scritta * con le nostre forze 
unite costruiremo il socia¬ 
lismo >. 

H dirigente si rivolge al¬ 
l'operaio e gli ilice < Aon re 
la fate, compagno^ non ce In 
fate ». Un'altra vignetta rap¬ 
presenta due turisti polac¬ 
chi in Italia mentre sostano 
daninli alla torre penden¬ 
te di Pi.sa. La donna si ri¬ 
volge al marito: « Mi .tem- 
hra che questa torre .sia nn 
po' storta ». E il marito Ir ri- 
sponde: « ,Yon una parola dì 
piu sulle deviazioni del pas¬ 
satoi >. Una vignetta, anco¬ 
ra, rappresenta alcuni rap¬ 
presentanti del partito socia¬ 
lista francese. Sotto la scrit¬ 
ta SPIO si legge: < Azionisti 
di tutto il mondo unitevi ». 
Dopo la nomina del gene¬ 
rale Spcidcl a capo delle 
forze atlantiche il disegna¬ 
tore '/.araba ha tracciato una 
rignetin con sotto la battuta 
che si rifa al romanzo di 
Francoise Sagan, < Bnnymr 
tristcssc ». 

Anche il militarismo fran¬ 
cese è oggetto di violenti 
strali da parte degli umori¬ 
sti del settimanale polacco. 
In una vignetta si vedono un 
gruppo di persone che stan¬ 
no per essere fucilate dai na. 
zisti con la data 1939-1945: 
sotto, un gruppo di algerini 
che stanno per essere fuci¬ 
lati dai paracadutisti fran¬ 
cesi con la data 1945-1957 c 
un punto interrogativo. 

Il prossimo anno, molto 
probabilmente. Ir sale per 
una nazione estera saranno 
occupate dalle vignette del 
settimanale russo c II coc¬ 
codrillo * che si stampa n 
Mosca c che c uno dei piu 
importanti settimanali umo¬ 
ristici del mondo. Oltre 
alle vignette del settimanale 
polacco destano in(ere.s$e nel 
pubblico i disegni di animali 
del francese Barberousse. 
Con il suo scimpanzè cori¬ 
cato sotto un tavolo di ten¬ 
nis da tavolo e che gioca da 
solo una partita servendosi 
delle mani e dei piedi, o con 
l'uccellino che affronta il suo 
primo volo servendosi del 
paracadute. Barberousse si è 
creato una fama con i dise¬ 
gni di animali e ancora re¬ 
centemente è stato chiama¬ 
to dai principi di Monaco 
per dipìngere la « nurscric » 
di Carolina, Si dice che an¬ 


che Gina LoHobrigidii gli 
abbili dato un simile inca¬ 
rico por il suo crede, testò 
nato. Oltre ut disegnatori 
pnlitcchi c al friiuccse Bar- 
bcroussc citiamo tra i nian- 
giori gli ilaliiini. Viiiris, 
Manzi. Manzoni, Nistri e /si- 
dori c il francese Bellus. 
Tiriti qiie.s-li umoristi con¬ 
venuti da ogni parte del 
mondo a Bordighera per la 
decima ' edizione del salone 
intcriiaziimale dell'umorismo 
parteciperanno tra qualche 
sera al tradizionale cenone 
a base di spaghetti ehe ver. 
rà allestito in loro onore ini 
Imperia. 

La terza Rassegn'a inter¬ 
nazionale del cinema umo¬ 
ristico si è eouclasa. frattan¬ 
to. sabato sera. Essa ha avu¬ 
to i Slitti guai, dorati natu¬ 
ralmente alla censura. A cau¬ 
sa della mancata concessio¬ 
ne del ri.sto da parte della 
commissione preventiva di 
censura^ l'Unione .'Sovietica 
ha doralo sostituire il film 
precedentemente annunciato 
t Vecchi amici » del regista 
Kalatazor eoa t .-Innn ni col¬ 
lo », pellicola a colori c per 
grande schermo che sta per 
essere distribuita nel terri¬ 
torio nazionale dalla Man- 
drrfilm. 

Guai della censura 

.‘Il posto del < Capitano di 
Rorpinick » della Germania 
di Bonn, in concorso al Fe¬ 
stival di Venezia dello scor¬ 
so anno, si c visto <08/15 
kaputt ». il terzo episodio 
della famosa serie. Ma non 
è ancora finita: il nini di .hi- 
licn Diivivicr < L'uomo dal- 
l'impcrmcabile » ha sostitui¬ 
ti « Ussari ». intcrjirctaln. fra 
gli altri, dai nostri l'ima Li¬ 


si. Giovanna Halli, c Carlo 
Campanini; e proprio all'ul¬ 
timo momento .si è venuti a 
conoscenza che a causa del 
mancato approntamento del¬ 
la copia, malgrado il lavoro 
straordinario, < Rachel Fift > 
donciùi essere sosliliiito dal 
«Follo pubblico numero 
uno» iirierjiretnlo dal comi¬ 
co americano Red Skelton. 
ni.JkNCAKLO LOBA 

li Festival dei Festivais 
a Viiia Olmo di Como 


COMO, 29. — Mercoledì pros- 
.simo scadrà il fermine per la 
presentazione delle canzoni ine¬ 
dite partecipanti al terzo fe¬ 
stival di Villa Olmo, che si svol¬ 
gerà dal 23 al 25 agosto pros¬ 
simi. Alla canzone inedita pri¬ 
ma clas.sificata verrà assegnata 
la •• Coppa Istituto nazionale 
Italia ”, organizzatore del festi¬ 
val. mentre alle altro due can¬ 
zoni clas.sificatesi al secondo e 
al terzo posto verrà consegnato 
un diploma. 

La manifestazione, denomina¬ 
ta quest’anno - Parata del fosti- 
vals per le più belle canzoni 
dell’anno verrà poi ripetuta 
nei principali centri dell’este¬ 
ro. Il 23 agosto saranno presen¬ 
tale al pubblico le dodici can¬ 
zoni inedite scelte da un'apposi¬ 
ta giuria, fra tutte quelle con¬ 
correnti. Il pubblico esprimerà 
il proprio giudizio a mozzo 
schede, scegliendo due canzoni 
cla.ssificatc nei più importanti 
fe.stivais italiani o la canzone 
risultata prima classificata fra 
quelle inedite presentate il gior¬ 
no precedente. 

Sempre tramite il giudizio del 
pubblico. Tiiltima serata vedrà 
la selezione delle canzoni giu¬ 
dicate -le più belle dell’anno-. 
.Mie tre canzoni prime classi¬ 
ficate. fra quelle presentate nel¬ 
la serata finale di gala, saranntJ 
anche assegnati premi di enti 
locali, fra cui la -Barca d’oro 
Lucia - del Comune di Como. 


OLTRE UN MILIONE E MEZZO DI » Vi niME » 

La piaga dei solitari 
preoccupa gli inglesi 


LONDR.A. 29. — Il problc-] 
ma della .solitudine ha assun¬ 
to una rilevanza .sociale in In- 
ghilterr.i La pi.ig.i dt i sol-t.in 
nelle cjita e nei vill.igzi in 
Tutta la Gran Bretr.gn.i forma 
oggetto di un r.ipporto prepa¬ 
rato da un comitato di 14 .i.s- 
s stenti sociali ,1el Consiglio 
nazion.ale del .sera izio .sociale 

Secondo il Comitato il pro¬ 
blema intere.ss.a un milione e 
mezzo di per.sone che vivono 
sole. In un certo senso, per le 
caratferi.stiche nazionali que¬ 
sto problema assume in In¬ 
ghilterra un aspetto particola¬ 
re. La tradizionale nservatez- 
z.a britannica rende quasi im- 
po.ssibile a t.tnte persone che 
\ ivono :sol.,te d: uscire da lo¬ 
ro stes.sc per aprir.-i .i nuove 
ani'Cizie - La .mporson.-iht.a 
delia vita di c.tt.a. si legge 
nel rapporto, si fa .ancor più 
intensa in Inghilterra por la 
no.stra abitudine di pensare 
ciascuno ai f.atti propri-. 

I.’Inghilterra è un paese do¬ 
ve. in generale, la gente non 
ama rivolgersi agli estr.anei. 
E ciò complica le cose per un 
solitario che finalmente si de¬ 
cida ad use.re dalla su.» soli¬ 
tudine. 

-Se mi accide. in qualche 
rara occasione, di p.iri.are ad 
una donna in un ristorante o 
su di un autobus o in qualche 
altro posto, ha dichiarato un 
uomo di media età al Comita¬ 
to, ricevo un’accoglienza gla¬ 
ciale. Tutti credono che abbia 
dei secondi fini nel mìo ten¬ 


tativo di stabilire un contatto 
umano -. 

t'na donna ancor giovane ha 
dichiarato; - Ho vissuto nello 
ste.sso appart.imcnto. in un 
qu.-irticre della periferia di 
Londra, por 15 anni ed in tutto 
questo tempo i rapporti con i 
miei vicini si sono limitati ad 
un s.iiu’o appena abbozzato da 
un Leve cenno del c.apo». La 
esperienza di questa donna, 
secondo il Comitato, ripeta 
quella di infinite altre afflitta 
dalia solitudine. - Ogni granda 
città, si legge nel rapporto, ha 
un considerevole numero di 
donne di oltre 30 anni che vi¬ 
vono sole, con poco denaro e 
pKichi conta’!, di carattere so- 
c..ile Mol’o d; queste hanno 
pwi d.t s,>ttostare id un lavoro 
no.oso. e poi tornare nel toro 
minuscolo .«ppart.irr.ento — una 
stanza e l.t sol.ta cucina a 
g.is — e que^tti por anni e 
anni -. 

Nella categoria delle vitti¬ 
me della solitudine vengono 
poi le donne sposate con più 
di 40 anni. - Troppe donna 
p.iss.ino un tempo esagerato, 
afferma il rapporto, in lavori 
domestic: qu.indo, attraverso 
una intelli.gente pianificazione, 
potrebbero disporre anche di 
un p,»’ di tempo da dedicare 
al loro interessi -. 

.■\nche molti giowani soffro¬ 
no. secondo il Comitato, per la 
solitudine m eiii piombano al 
termine del lavoro, special- 
mente coloro la cui paga • pltit- 
tosto magra. 
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IMPORTANTE SEDUTA CONCLUSIVA IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Nuovi criteri per l’applicazione deU’imposta di famiglia 
Approvat e le convenzioni per la Puri ina e villa Str ohl Fern 

Nella discussione sulla Purfina un emendamento risolutivo di Natoli - Stralcio del programma di 
opere pubbliche per circa 6 miliardi - Integrata la commissione d’inchiesta sulla sciagura al Prcncstiiio 


n Consiglio comunale 6 ri* 
inasto ieri in seduta ininter¬ 
rottamente dalie ore 18 fino a 
mezzanotte e un quarto per 
discutere, ncirultima seduta 
della sessione estiva, un ordi¬ 
ne del giorno complesso e im¬ 
portante, come di solito avvie¬ 
ne nello riunioni conclusive del- 
l’annata amministrativa. Sono 
stati approvati i nuovi criteri 
per rapplicazionc deirimposta 
di famiglia a partire dal pros¬ 
simo anno, è stato approvato 
lo stralcio delle opere pubbli¬ 
che urgenti da eseguire con i 
finanziamenti della leggina del 


opere stradali sulla via Sala¬ 
rla all'altezza della villa Lan- 
cellotti che saranno finanzia¬ 
te forse con mezzi normali, 
mentre il compagno LAPIC- 
CIRELLA ha avuto assicura¬ 
zioni circa una sua richiesta 
che propone la costruzione al 
Trionfale di una scuola media 
che dovrebbe invece essere e 
dificata in via Achille Papa 
Voto unanime anche su que¬ 
sta proposta. 

Accantonata la discussione 
sui nuovi criteri relativi alla 
corresponsione di compensi 
vari al personale (proventi 



Una veduta di Villa Strotil-Fcrn 


1953, è stata approvata la con¬ 
venzione por In costruzione del 
liceo Chateaubriand a Villa 
Strohl Fern, è stata integrata 
la commissione d'indagine por 
rinchi.esta sulla sciagura al 
Prenestino (ne sono stati chia¬ 
mati a far parte i consiglieri 
comunali Maggi, d.c., il com¬ 
pagno Giunti e il missino ban¬ 
di) ed è stata infine approvata 
la convenzione per il trasfe¬ 
rimento degli impianti della 
Purfina dal Gianicolense al 
32.mo chilometro della via Au¬ 
relio. 

/ redditi esenti 

In alcuni momenti, la sedu¬ 
ta è stata mollo animala, e 
sulla convenzione per la Pur¬ 
fina ha avulo momenti persi¬ 
no drammatici per l’nttacco 
inatteso del radicale Cattani 
alla delibera, che è stata in¬ 
fine varata grazie una propo¬ 
sta di emendamento del com¬ 
pagno Natoli sulla quale si e 
trovato il consenso di tutto 
il Consiglio, con Tastensione 
del consigliere radicale. 

ba complessità delle discus¬ 
sioni che si sono succedute im¬ 
pone un resoconto ordinato dei 
lavori consiliari. 

Si è cominciato con l’impo¬ 
sta di famiglia. In sintesi, il 
provvedimento riguarda tre a- 
spetti deH’applicazione dell’im¬ 
posta: il primo concerne la 
quota di reddito corrisponden¬ 
te al fabbisogno fondamentale 
di vita della famiglia, da man¬ 
dare esente daU’irnposta. At¬ 
tualmente la detrazione di red¬ 
dito era deH'ordinc di 400 mi¬ 
la lire, mentre il provvedi¬ 
mento ne prevede relevamento 
a 4fl® mila lire, secondo gli 
auspici costantemente espres¬ 
si da consiglieri comunisti. 

n secondo aspetto della de¬ 
libera riguarda la graduazio-_ 
ne del redditi imponibili c laf 
relativa graduazione delle a ' 
liquote. da applicare progres¬ 
sivamente secondo l’entità del 
reddito. In genere, vengono 
attenuate le aliquote dei pic¬ 
coli e dei medi redditi e ne 
risulta quindi una più congrua 
applicazione dell'imposta, ba 
delibera contiene infine una ri¬ 
duzione dei redditi di lavoro 
ai fini deH’applicazionc della 
aliquota nelle misuro seguenti: 
riduzione del 50 per cento per 
i redditi fino a 1 milione; del 
40 per cento fino a 2 milioni; 
del 30 per cento fino a 3 milio¬ 
ni; del 20 per cento fino a 3 
milioni c mezzo; del 10 per 
cento fino a 4 milioni. Non a- 
vranno diritto ad alcuna ri- 
duziona le quote di reddito 
eccedenti i 4 milioni. 

Rimane in vigore la detra¬ 
zione di 50 mila lire per ogni 
persona della famiglia. 

Per questa proposta, come 
era intuibile. 1 comunisti han¬ 
no votalo favorevolmente co 
me tutti gli altri gruppi. Il 
compagno bAPICCIREbbA ha 
brevemente motivato il voto 
favorevole del gruppo. 

Seconda questione affronta 
la dal Consiglio è stata l'ap¬ 
provazione dello stralcio del 
programma generale di opere 
pubbliche straordinarie, da c- 
scgulrsi con i residui miliar¬ 
di della leggina del 19.'>3, in 
base alla quale rimangono da 
accendere circa 35 miliardi di 
mutui. 

bo stralcio riguarda l’esecu¬ 
zione delle opere che nel pro¬ 
gramma generale sono consi¬ 
derale urgentissime e urgen¬ 
ti. In modo che nel prossimo 
inverno, secondo quanto ha 
a ssicu rato l’assessore CIOC- 
CETTI, si possa dar mano al¬ 
l’esecuzione delle opere. Il d.c. 
CERONI ha ottenuto lo stral- 
Céo del lavori riguardanti le 


contravvenzionali e introiti n- 
nnloghi), il Consiglio ha af¬ 
frontato due lunghe discussio¬ 
ni sulla convenzione con il go 
verno francese per la costru¬ 
zione del liceo Chateaubriand 
a Villa Strohl Fern e sull’altra 
convenzione per il trasferimen¬ 
to della Putfina. 

Sulla prima convenziono, co¬ 
nio .si ricorderà, pendevano 
diversi interi ogativi, circa il 
carattere della costruzione e- 
dilizia, la sistemazione degli 
artisti e la ventilata costruzio¬ 
ne di alcuni impianti sporti¬ 
vi, nella zona di parco che il 
governo francese si impegna¬ 
va a cedere al comune di Ro¬ 
ma in cambio della licenza di 
coslru/ìone del liceo. 

Molti sono stati gli emenda- 
nienti concordati nella mat¬ 
tinata fra i capi gruppo o pro¬ 
posti all’assemblea. Altri e- 
mendamenti si sono aggiunti 
nel corso delia discussione, al¬ 
la quale hanno partecipato a 
più ripre.se i miiipagni NA¬ 
TOLI e DF.bbA SETA, oltre 
al consigliere CATTANI. ai 
d.c. bOMBARDI, CERONI c 
GREGGI, al socialista PIC- 
CIN.^TO, al liberale BOZZI e 
all’assessore D'ANDREA. 

Con gli emendamenti, men¬ 
tre .«i sono ottenute siilTlcienti 
garanzie sugli impianti spor¬ 
tivi (che non saranno costrui¬ 
ti. in modo da non compromet¬ 
tere ulteriormente il caratte¬ 
re ambientale del parco) e cir¬ 
ca la sistemazione degli arti¬ 
sti, per i quali verranno co¬ 
struiti gli studi prima che sa¬ 
rà disposto lo sgombero dagli 
alloggi attuali, non altrettanto 
è avvenuto per quanto riguar¬ 
da il carattere del progetto 
rdilizio. che a un primo e.sn- 
me non appare dei più felici. 

// liceo Chateaubriand 

Dal punto di vista ambicnta- 
j le. come è noto, la costruzio¬ 
ne dei tre corpi di fabbrica che 
d'>vr inno eN<ere sed<‘ ilei liceo, 
già pregiudica il carattere del 
paesaggio nella zona di verde 
che, ai confini^ con villa Bor¬ 
ghese. rimarrà di proprietà 
francese. Per questo motivo, 
onde attenuare il danno già 
prevedibile che sarà arrecato 
al parco, il compagno NATO¬ 
CI aveva presentato un emen¬ 
damento che lasciasse aperta 


la possibilità di modificare in 
seguito anche in modo radica¬ 
le il progetto edilizio attuale. 
Ma (|uesta proposta è stata re- 
Siiinta a maggioranza. Cosic¬ 
ché, mentre su molti emenda¬ 
menti i comunisti hanno vota¬ 
to favorevoJmiTiti'. sulla prò 
posta di dehbei azione essi si 
sono astenuti insieme con il so¬ 
cialista PICCINATO. il (juale 
ha rinnovato, come egli stes 
so ha detto, il « pianto gieco - 
sulla sorte delle villo romane, 
invase dalle costruzioni edili¬ 
zie, che sono la premessa del 
la scornila rsa ilelle zone di 
Velile cittadine. 

Dopo r.’ipprovaziofie di ipie- 
sta piopo.sta. il SIN'DACO ha 
eomunieato la integrazione del¬ 
la commissione d'indagine per 
la sciagura del Prenestino, ha 
pronunciato iiarole di augurio 
e di buone vacanze al Consi¬ 
glio e se ne è andato a casa 
sfibrato e febbricitante. 

b’assomblea è però rimasta 
ancora in seduta per affron¬ 
tare gli altri problemi all’or¬ 
dine del giorno. Se ne è di¬ 
scusso uno solo: la convenzione 
con la Purfina. mentre di tutte 
lo altre questioni si tornerà a 
parlare in settembre. 

La convenzione Pur/ina 

ba discussione sulla Purfina è 
stata la più acce.'^a per l'impre¬ 
vista impennata di Cationi con¬ 
tro la proposto convenzione, sul¬ 
la quale si era gin discusso lo 
volta precedente e che ora stata 
■sospe.sn per decisione del Con¬ 
siglio onde ottenere migliori 
condizioni per il Comune, bo 
assessore BORRGMKO ha in¬ 
formato rassemblea del felice 
esito delle trattative intercorse 
fino al pomeriggio di ieri, nel 
senso elle la Purfina provve- 
derà con i suoi inez/i alla co¬ 
struzione dello opere (il Co¬ 
mune sarà sgravato della spesa 
di 130 milioni), mentre i nulla 
osta per l’impionto di 120 di¬ 
stributori di benzina saranno 
rilasciati gradualmente dal mo¬ 
mento in cui avranno inizio gli 
atti e le opere per il trasferi¬ 
mento degli impianti ni 32. 
chilometro della via AurcUa. 

I primi interventi dei con¬ 
siglieri sono stali di compiaci¬ 
mento. I d.c. bATINI e CERO¬ 
NI hanno dato il loro consenso 
come pure il missino DE BER¬ 
NARDI. Viceversa. CATTANI è 
tornato di nuovo a proporre la 
sospensione della delibera so¬ 
prattutto per il fatto che l’ap- 
provnzione della convenzione 
avrebbe significato implicita 
approvazione di una v.irinnte 
di piano regolatore, nella zona 
dove nttunlmcntc e.sistono gli 
impianti di raffinazione, varian¬ 
te definita infamo e per la qua¬ 
le il piano pnrlicolnreegiato 
prevede un blocco di edifici a 
carattere intensivo senza alcu¬ 
na zona di respiro, b’uniforml- 
tà del comples.so edilizio sareb¬ 
be solo variato da una grossa 
destinazione a centro parroc- 
cliinle. 

Nonostante questa prosa di 
posizione, il Consiglio si è 
ugualmenlc orientato verso la 


opprovaziono della convenzio¬ 
ne. Cosi si sono espressi 1 mo¬ 
narchici BA’mS'J'I e BENE- 
DE'l’riNI e il compagno socia¬ 
lista bIZZADRI. 

Dal canto suo, il compagno 
iMAMMDCARI ha insistito sul¬ 
la necessità del tr.isforinienlo 
rapido dogli impianti che am- 
mortianu l'aria del Gianieoteii- 
se e del loro manteniriuMifo nel 
territorio del eoimme di Roma. 
sull’Aurelia, dove rìndustna di 
raflina/ioiie troverebbe gr.iruli 
po.ssibilitii di sviluppo II eom- 
liagno Maiiimiie.il i iiuii ila man 
(•.aio di rii’ordari" che nel caso 
della Puififia intervengono in- 
leie.ssi eeononiiei di Sfato, trat¬ 
tandosi di un trasferimento die 
•SI compie .sotto l'egida del- 
l'AGIP e deH'Kiite nazionale 
hirocarhiiri 

Il socialista PICCINATO ha 
insistito invece suiraspelto ur- 
haiiistieo della convenzione, 
giudicando die una peggiore 
variante di iiiann regolatore non 
si iioteva inventare por il Gia- 
iiieolense. 

A questo punto, il eornpagno 
NATOLI 6 Intervenuto nella di¬ 
scussione con una proposta ri¬ 
solutiva, di(* h:i .salv.alo l'.ap- 


provazione di'lla coiu eiizioiie impi.aiiti. 


cd ha riposto in discu.ssione 1; 
variant(‘ di piano regolatore, 
della quale naturalinonte la 
Purfina intende seivir.si per ri 
cavare parecdii miliardi d.dla 
vendita delle piegiate aree fab 
hriealiili. che rimarranno libe¬ 
re con iJ trasfeiinieiito degli 
impianti b'enieiidanienfo di 
Natoli sostituisce coinpld.ainen- 
te l'articolo di(> s.an/iona la va¬ 
riante di piano icgol.atore de.sli- 
rtarido la zona ,i cD-truzioiii iti- 
leiisue senza liniil.i/ioni, e .af 
feiin.a che la variante deve in¬ 
vece iinilorniar.si ai principi •• 
difieatori di massima gi.’i eniin 
ciati dalla Grande coininissioiie 
per il nuovo plano regolatole 
Ki ò votato alloia siill'i-men- 
damento. cln* è st.do .approv.ato 
con voto iiiianinie. ccc<-tto la 
astensione di Call.aiii ba con¬ 
venzione, invece, e stata aj)- 
provnta con un voto contrario 
(Cattaui) c un astenuto (un 
consigliere missino). Sulla va¬ 
riante (li piano regolatore .si 
tornerà (hin(|UO a disditele in 
settembre, senza che risulti in¬ 
tanto pregiudicata la conven¬ 
ziono per il trasferimenti degli 


Manifestazioni 
del Mese 
della stampa 


Questa sera alle ore 19 a 
VILLA ADRIANA avrà luogo 
un comizio della FGCI per il 
Mese della stampa comunisfo. 
Parlerà il compagno Piero Dcl- 
l.a Seta del Comitato federale 
del PCI. 

A TOUPIGNATTAUA, alle 
3U di questa sera, dibattito siil- 
l’x Unità >, con Gianni Rodarl. 

Domani alle ore 19,30. Aldo 
Natoli aprirà il Mese della 
stampa a SAN LORENZO, 
Edoardo D’Onnfrio ad AURE 
LIA, ove s'inaugura pure la 
nuova sede. Maria Mtclietti 
a TORPIGNATTARA. 


Collocamento obbligatorio 
cenfralinìsii ciechi 

I.,i (l'iir.Telld UOìciiilc pubbli- 
e:i la legge eoiitenenU* norme 
■sul eolloeanienfo obbligatorio 
del cenlrahni.sti ciechi e con 
in quale le pubbliche nmiiiini- 
strazioni. gli enti pubblici o le 
azii'iide statali sono tenuti ad 
assunu re per ogni iiflìeio sode 
(1 stabilimento che sia dotato di 
eentriiliiio telefonico di smi¬ 
stamento a più di un posto di 
lavoro un minorato della vista 
abilitato alle funzioni di cen¬ 
tralinista. Analogo obbligo ri- 
uard.i anche i jirivati datori 
(il lavoro, che si trovino nelle 
condizioni di cui sopra a par¬ 
tire dalla entrata in vigore del¬ 
la legge in questione. 


E’ GIÀ’ ST ATA CHIESTA L’AUTOR IZZAZIONE 

Sarà forse istituito sui Tevere 

un servizio di butteiii voiunti 

» 

Il Ministero della Marina mercantile e quello dei Lavori pubblici decidt' 
ranno — In 40 minuti dal porto fluviale di San Paolo all’ ìsola di Ponza 



TEVERE 1874 — Trionfo del vapore: un treno varca 11 flum e sul «nuovo » ponte di ferro, 
mentre tin buticllu u ruote risale la corrente (Dal numero 5-6 della «Rassegna del Lazio») 


Un giornale della sera ha in¬ 
formato ieri clic sarebbero sta¬ 
te iniziate pratiche da un grup¬ 
po di imprenditori presso i 
iiinistori competenti (quello 


ckoxacuk: mìe B'ALAXXO ih ihustixia 

Non torna in prigione la giovane donna 
che ferì a coltellate il seduttore della sorella 


Lina Leoni ha corso il riscliio 
di tiiriiare alle Mantelb fe dopo 
il .secoiidu giudizio affiontatu 
da lei per rispondere di tentato 
omicidio ai danni del seduttoie 
della .sorella Mariaiiiiina. 

Ma la giovane donna rimarra 
libera perché la Corte d’Assiso 
d’Appello, presieduta dal dottor 
D'Aniario, ha confermato la 
sentenza del primo giudizio (un 
anno e 7 mesi di reclusione, 
esclusa la responsabilità dei 
« tentato omicidio •• c contesta¬ 
re a lei solo le lesioni aggra¬ 
vate). 

Il rischio è stato corso dal- 
rimpittata per le richieste del 
dottor Saviotti, rappresentante 
del P. M. che si era appellato 
contro la prima sentenza. Il 
P. M. aveva concluso la requi¬ 
sitoria affermando che alla don¬ 
na doveva contestarsi il tentato 
omicidio, pur con tutte le atte¬ 
nuanti. E lia chiesto la condan¬ 
na di lei a duo anni e sol mesi 
di reciusioiic. Se la richiesta del 
P. M. fosse stata accolta. Lina 
Leoni sarebbe tornata In car¬ 
cere per un anno ancora, aven¬ 
do già scontato la prima pena, 
inferiore di undici mesi rispet¬ 
to alla richiesta del P. M 
Quando ha preso la parola 
l’avvocato difensore Gabriella 
Nlccolai (in primo grado l’im- 
putnta ora stata difesa dl.alla 
Niccolal o dall’avv. Nino Man¬ 
na) la cnida vicenda che spinse 
la giovane donna a colpire il 


CnnfermnUi la prinui pena per lesioni aggravate contro Lina Leoni in 
appello. Quella pena è gin stata scontata. 

Le altre eaiisc. Vithriaco che colpì con un pugno un carnhinicrc con- 
dnnnato in tribunale. Il Consiglio di Stato dà torto al Comune per una 
delibera sai Mercati Generali, 


seduttore di Mariannina è stata prima del verdetto, è stata una 
nuovamente rievocata. Già la ora in Camera di Consiglio. 


beoni, nell’interrogatorio, si era 
attardata nella descrizione del 
grande disordine morale porta¬ 
to dall’uomo nella vita della 
giovanissima sorella, mentre si 
disperdeva la tranquillità della 
famiglia. 

Aquilino Diamilla (il sedut 
toro) il 24 ottobre *55 si era 
fennato con Zarino Leoni, fra¬ 
tello di Mariannina c Lina, ini - 
zlando un’aspra discussione. Ad 
un certo punto, sembrò che il 
seduttore volesse investire con 
violenza Zarino. e Lina, uscen¬ 
do in quell'istante dalla cucina 
con un lungo coltello, c rrinta 
anche da legittima collera con¬ 
tro il seduttore della sorella. Io 
pugnalò alle spalle, senza, per 
fortuna, vibrare un colpo mor- 
tale. 

L’avv. Gabriella Niccolai. 
parlando ieri, ha sostenuto, con 
oratoria vivace, che il crudo 
episodio di sangue va visto nel 
quadro del gravissimo compor¬ 
tamento del Daimilla. La Corte. 


Roberto Proietti gravemente ferito 
in un o scontro sul viale Colo mbo 

L’automobile del popolare pugile è stata urtata violentemente 
da un autocarro — Il volante gli ha schiacciato lo stomaco 

Il popolare pugile Roberto 
Proietti, ex campione d’Europa 
dei pesi leggeri, è rimasto vit¬ 
tima di un incidente stradale 
avvenuto sulla Cristoforo Co¬ 
lombo alle ore 15.30 di ieri. 

Egli era alla guida della sua 
•niitomobiU’ quando è stato vio¬ 
lentemente urtato d.a un auto¬ 
carro; la macchina ha compiuto 
un mezzo ero su se stcs.^^a arre¬ 
standosi al Iato della strada. 

Roberto Proietti, a bordo di 
un'auto di passaggio, è stato 
tr.isportato al Policlinico Italia 
dove alle ore 16.30 il professor 
Zappalà l'ha operato. II vo¬ 
lante gii aveva schiacciato Io 
stomaco, c.-uisandogli una pro¬ 
fonda contusione addominale in 
corrispondenza alla regione 
epigastrica con fuoriuscita di 
un'ansa Intcstin.alc. 

I.'intcrvcnto chirurgico è 
perfettamente riuscito e in se- 


IN UN CAN TIERE DI VIA DEGLI OLIVI 

Un operaio edile sepolto 
da una frana di mattoni 


Un gr.av;s<irr.o infortun.o stil 
lavoro .SI e \or:ficato ieri mat- 
tin.a nel cantiere edile della 
Società Franzini, in via degli 
Olivi 60: un manovale è rima¬ 
sto sepolto sotto una frana 
di mattoni ed è stato ricove¬ 
rato in fin di vita all'ospedale 
di San Giovanni; sull'accaduto 
la polizia sta conducendo in¬ 
dagini in collaborazione con 
l'Ufficio del lavoro. 

L’incidente è accaduto verso 
le ore 11. Il m.anovale Pietro 
Ceccarelli di 29 anni, da Fe¬ 
rentino (Prosinone), stava la¬ 
vorando nel cortile delt’edifl- 
cio in costruzione quando è 
stato investito da un inimulo 
di mattoni caduti daU'alto di 
un'impalcatura c si è abbattuto 
al suolo privo di sensi venendo 
ben presto sepolto dal mate¬ 
rial*. 


Soccorso dai compagni di La¬ 
voro. il poveretto è stato ada¬ 
giato su un'auto di passaggio c 
trasportato all’ospcdalo; qui i 
5.anitari dopo avergli praticato 
le cure dot caso. Io hanno fatto 
ricoverare in corsia in osser¬ 
vazione. 

« • • 

Un altro grave incidente è 
avvenuto verso le ore 8,30 nel 
cantiere del signor Rodolfo Ro¬ 
mano. a Castelfusano. Mentre 
stava lavorando su un ponteg¬ 
gio alto quattro metri d-i terra, 
il manovale Domenico Panacci 
di 28 anni è scivolato e si è 
abbattuto es.anime al suolo. Al 
San Camillo — dove è stato 
trasportato con un’autoambu¬ 
lanza della CRI. il poveretto è 
stato ricoverato In corsia in 
osservazione. 



Robetio Proietti (a sinisfr.a) con Tiberio Mitri In nn."» \cc- 

chia fotografia 


• • « 

L’UBRIACO E IL CARABI 
NIERE — Dinanzi ai giudici 
delia 1. sezione del tribunale 
penale (pres. D’Agostino) è 
comparso Francesco Mammola, 
imputato di calunnia, oltraggio, 
resistenza e ubriachezza mole¬ 
sta. Egli è stato condannato a 
2 anni c due mesi di reclusio¬ 
ne. Il P. M. aveva chiesto con¬ 
tro di lui due anni e sei mesi 
Ha difeso, l'avv. Augusto Bas- 
sino. 

Il fatto, abbastanza movimen¬ 
tato, avvenne il 5 giugno ’57. 
Francesco Mammola, salito sul- 
l’autobus in stato di ubriachez¬ 
za, attaccò lite con il bigliet¬ 
taio. Dalle parole volle passare 
alle mani, provocando scompi¬ 
glio sulla vettura, sinché non 
intervenne il carabiniere (in 
divisa) Antonio Perotti. Invita¬ 
to severamente a desistere, il 
Mammola non se ne dette per 
inteso, mutando bersaglio. Ab¬ 
bandonò il bigliettaio c investi 
il carabiniere oltraggiandolo 
con pittoresco linguaggio. 

Alla fermata, il carabiniere 
invitò l’ubriaco a scendere, inti¬ 
mandogli di seguirlo in caser¬ 
ma. Per tutta risposta, il Mam¬ 
molo colpi con un pugno il ca¬ 
rabiniere (guaribile in cinque 
giorni). Dovette intervenire un 
altro carabiniere per trasporta¬ 
re. quasi di peso, l’ubriaco in 
caserma. 

Krancc.^ico Mammola ebbe oc¬ 
casione di arricchire il capo di 
imputazioni (con la calunni.i) 
riferendo al magistrato che Io 
interrogava, nella fase istrutto¬ 
ria, di essere stato malmen.ato 
dal maresciallo dei C C. Rosa¬ 
rio P.igano Non si credette nl- 
l’accusa tanto che il Mammola 
(come si è detto) è stato an¬ 
che condannato per la calunnia. 
» • • 

ERRORE DEL COMUNE AI 
MERCATI — Il consiglio di 
Stato ha annullato una delibera 
presa dal Comune di Roma con 
la quale si e.=cludcvano d.ìi 
Mercati Generali ottantasci dit¬ 
te romane. Il provvedimento 
dcll’amministrazione capitolina 
era motivato dal fatto che le 
ditte in questione non .avevano 
raggiunto nell'anno 1956 una ci¬ 
fra d'affari minima. 

Nella decisione del Consiglio 
di Stato si rileva che il Comu¬ 
ne. prima di prendere la deci¬ 
sione d'estromettere le ditte ro¬ 
mane dai mercati, avrebbe do¬ 
vuto convocare o almeno sen¬ 
tire il parere delle commissioni 
dei Mcrc.ati Generali. 


nella vertenza dal prof. Arturo 
Carlo Jemolo e dall’avv. Cosare 
Tornassi . 

Sfruttava un ragazzo 
costringen dolo a mendicare 

E’ stato arrestato ieri sera 
nel quartiere di Trastevere da 
agenti della polizia dei costumi, 
un giovane manovale che ave¬ 
va indotto un ragazzo quasi 
cieco e privo della mano sini¬ 
stra a chiedere l’elemosina ai 
passanti. 

Si tratta di Giuseppe Lucen¬ 
te di 26 anni di Castclguidone 
in provincia di C!hieti, abitante 
nella nostra città in via del 
Fringuello n 76. Il piccolo è 
Nicola Sigismondi di 12 anni 
E’ stata sequestrata al manova¬ 
le la somma di L, 13.033 costi¬ 
tuita dagli oboli versati dai 
passanti. Il ragazzo è stato mo¬ 
mentaneamente ricoverato pres¬ 
so la Casa del Fanciullo, in at¬ 
tesa di accertamenti; il Lucen¬ 
te è stato tradotto a Regina 
Coeli. 


della marina mercantile e quel¬ 
lo del lavori pubblici) per la 
istituzione di un servizio di 
« battelli volanti » che colle¬ 
ghino Roma, via Tevere, con 
Anzio, Formia e Ponza, per 
un servizio giornaliero di al¬ 
meno una dozzina di corse. 

So l'autorizzazione verrà 
concessa, i promotori del ser¬ 
vizio faranno subito costruire 
quattro aliscafi presso i Can¬ 
tieri navali di Messina, speda 
lizzati in questo tipo di imbar¬ 
cazioni; nel giro di un anno i 
" battelli volanti » potrebbero 
fare la loro app.arizione sullo 
acque del vecchio Tevere, c dal 
porto fluviale di San Paolo ci 
porterebbero in quaranta mi¬ 
nuti :i Ponza, l'isola di Roma 

I ^ battelli volanti » sono spe¬ 
ciali b;ittelli a motore che, m 
navigazione, si sollevano a 
qualche metro dal filo dell'ac¬ 
qua. poggiando su due pattini; 
ve ne sono alcuni in ser\'izio 
tra Roggio Calebria o Messina, 
c compiono questo tragitto, con 
cento passeggeri a bordo, alla 
velocità oraria di 40 miglia ma¬ 
rino. in una ventina di minuti. 

Un servizio del genere tra 
Roma, via Tevere, c le spiag¬ 
ge della capitale, da San Felice 
(iircco a Santa Marinella, ser¬ 
virebbe oltrefutto, assicurano 1 
suoi fautori, a snellire il traf¬ 
fico stradale sull’Aurelia e sul- 
l’Appia. Inutile poi sottolinea¬ 
re il fascino deU’iniziativn. che 
aggiungerebbe un’attrattiva — 
quella di un viaggio sul più 
glorioso fiume del mondo — 
.alle molte di cui Roma di¬ 
spone. 

II sor\’izio si effettuerebbe 

da aprile a settembre, e la- 
scerebbe sgombro il fiume, ai 
mesi autunnali ed invernali, ni 
mino volanti c più abituali 
barconi._ _ 

Colto 301 fatto 
un borseggia tore 

Un borseggiatore è stato trat¬ 
to in arresto ieri mattina ad 
una fermata d’autobus situata 
in via Rattazzi. 

Ed ecco come si sono svolti 


I fatti; il signor Giovanni Do 
Santo, abitante m via Casilina 
n. 151, poco prima dello 7,30 
stava salendo su un autobus m 
via Rattazzi. nllorcliè, nella 
confusione, si è accorto che 
(lualciino stava tentando di sfi¬ 
largli il portafoglio. Messasi 
una mano sulla tasca posterio¬ 
re dei pantaloni, egli ha infatti 
incontrata quella del borseg¬ 
giatore elio ormai gli aveva già 
estratto il portafogli. Voltatosi 
di scatto, il derubato si ò messo 
subito a urlare con (juanto fiato 
aveva in gola. Il malvivente ha 
allora gettalo la refurtiva per 
terra — dove è stata successi¬ 
vamente recuperata — e si è 
dato alla fuga. Ma le grida del 
borseggiato hanno attirato l’at- 
tenzione della guardia di P S 
Umberto Arnoni. addetto alla 
Squadra contro i borseggi, chi» 
dopo un breve inseguimento Io 
ha tratto in arresto. 

Successivamente condotto alla 
Questura, il malvivente è stato 
identificato per Pietro Firctto. 
di 46 anni. 

In fin di vita un bimbo 
travolto da un'au iomoblle 

Alla Borgate Gordiani dove 
abita, il pìccolo Stefano Sto- 
gliolo di 2 .anni o mezzo è stato 
travolto dall'automobile guida¬ 
la da Filippo (lei Monte. Il pic¬ 
colo stava attraversando la 
strada correndo, quando è so¬ 
praggiunta r.nutoniobilc che l’h.i 
investito 

Ribalta il furgone 
schiaccian do il c onducente 

In via della Lega Lombarda. 
aU'altezza di piazzalo delle Cio- 
ciate. il motofurgone guidato 
dal fruttivendolo Leandro Jori 
di 27 anni abitante in via dcl- 
l’Acqua Bullicante 189, è ribal¬ 
tato schiacciando il giovane, 
che stava alla guida. 

All'ospcdalo di S. Giovanni 
dove una macchina di passag¬ 
gio l'ha trasportato, il ferito vi 
è rimasto ricoverato 


Raggiunto dalla polizia un ricercato 
salta dalla moto e tenta dì svenarsi 

Era ricercato per furto — 11 drammatico inseguimento per le vie di 
San Paolo — Un altro giovane è riuscito a far perdere le sue tracce 


i 


Le ditte sono stato a 


fsis;.;e 


Raggiunto dopo un movimen¬ 
tato inseguimento da due agenti 
di polizia un ricercato è st.-’to 
colto da un attacco epilettico 
o con una lametta si è reciso 
le vene dei polsi: è stato rico¬ 
verato al San Camillo sotto 
stretta sorveglianza; le sue 
condizioni non sono gravi. 

n drammatico episodio si è 
verificato ieri notte a San P.io- 
lo. Verso le ore 2. un’- Alfa - 
delia squadra mobile con a 
bordo il dottor Scirè. ha incro¬ 
ciato a Ponte Testacelo due gio¬ 
vani in motocicletta cd ha in¬ 
timato l’alt per una normale 
verifica dei documenti. I due 
però non hanno obbedito al¬ 
l'ordine ed anzi hanno accele¬ 
rato l’andatura tentando di di¬ 
leguarsi. 

Si è iniziato cosi, per le vie 
del popoloso quartiere, un ac¬ 
canito inseguimento che si è 
protratto per alcuni minuti a 


rata le condizioni del ferito 
hanno a\-uto un beve migliora¬ 
mento. L’ex c.ampione ò st.nto 
ricoverato in una stanzetta del¬ 

la clinica dove lo assiste il fra¬ 
tello I.uigi. noto «>manager-, 

A Roberto Proietti giungano 

gli auguri di pronta guarigione 

del nostro giornale c degli 
sportivi romani. 

Incìdente d'auto 
al sin daco d i Veroli 

Il sindaco di Veroli avv. An¬ 
tonio Baldassare di 52 anni, 
mentre a bordo della sua auto, 
percorreva la Casilina, diretto 
a Roma, in (ximpiagnia del qua¬ 
rantatreenne Francesco Jabo- 
ni e del 35cnnc Ennio Mancini, 
entrambi da Veroli. giunto alla 
altezza dell’aeroporto di Cen- 
tocellc. per evitare di investi¬ 
re un’auto sbucata da una stra¬ 
da laterale, sterzava brusca¬ 
mente andando a sbattere con¬ 
tro un palo di cemento, sito .sul 
ciglio della strada. 

NcH’urto i tre rimanevano 
feriti. Trasportati aU’ospcdale 
di San Giovanni, venivano giu¬ 
dicati guarìbili il Baldassarc e 
Io Jaboni in pochi giorni, men¬ 
tre il Mancini è stalo ricove¬ 
rato in osacrvaxiooe. 


LE INDA GINI SUL FURTO AL L’I.N.A.M. 

Arnesi da scasso sequestrati 
nella casa di un pregiudicato 


Una porqui.sizione opcr.ata di casa però gli agenti non 


ieri mattin.a d.all.a Mobile m 
un appartamento del Lungote¬ 
vere degli Artigiani 32. po¬ 
trebbe fornire .alla polizia l.a 
traccia necessaria per giungere 
alla identificazione degli scas¬ 
sinatori dell'INAM provinciale 
di via dei Caprcttari: gli agen¬ 
ti. agli ordini del maresciallo 
Bove, hanno scoperto nella ca¬ 
sa del pregiudicato Icchcr di 
51 anni, un vero e proprio de¬ 
posito di arnesi atti allo scasso. 

Agli occhi dei poliziotti è 
apparso un numero impreci- 
s.ato di - staffe » normali per 
armadi blindati a doppio bat¬ 
tente (come quello dell'INAM). 
seghe circolari con ricambio, 
trapani a più velocità, decine 
di punte elicoidali e trance in 
perfetta efficienza. Del padrone 


hanno trovato la minima trac¬ 
cia. Alcuni inquilini dello sta¬ 
bile. interrogati dal marescial¬ 
lo Bove, hanno assento che da 
alcuni giorni lo lechcr era as¬ 
sente. 

Alcune ricerche disposte dal 
dottor Saetta non hanno dato 
almn frutto. 

La perquisizione in casa del¬ 
lo lecher è l'unica novità di 
rilievo sulle indagini per il 
clamoroso furto di trentaduc 
milioni. l.a polizìa, con l'aiuto 
della Scientifica, ha ricostruito 
fedelmente, nelle sue varie fa¬ 
si, l’azione di scasso compiuta 
dai ladri neU'amministrazione 
dcU’INAM. Le impronte rile¬ 
vate dalla Scuola Superiore di 
polizia saranno confrontate con 
quelle esistenti negli archivi 


della Questura e gli investiga¬ 
tori sperano di trovare qualche 
indizio. 

Finora però nessuna prova 
concreta è emersa a carico di 
alcuni individui che fin dal pri¬ 
mo momento sono stati sospet¬ 
tati di aver preso parte al furto. 
In altre parole le indagini, a 
quattro giorni d.-il « colpo • non 
hanno fatto grandi passi innan¬ 
zi. Esiste ancora il dubbio che 
i ladri non siano quegli - ine¬ 
sperti • che in un primo tempo 
si era pensato, ma che essi 
abbiano fatto ricorso a tre di¬ 
versi sistemi di scasso perchè 
malamente attrezzati o perchè 
ima qui la congettura sfiora lo 
assurda) quel modo insolito di 
soas-sinarc la cassaforte poteva 
confondere le idee agli inve- 
stlgatorL 


vertiginosa velocità. Poi nel 
piazzalo dei Partigiani, la po¬ 
tente auto della polizia ha r:.g- 
giunto la motocicletta; a questo 
punto, il giovane che si trovava 
sul sellino posteriore del ■vei¬ 
colo. ha spiccato un salto e .si 
è gettato a terra dandosi alla 
fuga a piedi. 

Di fronte a quest.! improv¬ 
visa manovra, la macchina del¬ 
la mobile si è arrestata bru¬ 
scamente per dare il tempo a 
due agenti di scendere a terra 
e lanciarsi all'inseguimento del 
fuggitivo; poi si è rimessa in 
marcia sulle tracce della moto¬ 
cicletta che però non è stata 
raggiunta. 

La caccia all’uomo è si."ita 
lunga c movimentata II fug¬ 
gitivo. sempre con i duo po¬ 
liziotti alle calcagna, si è di¬ 
retto verso v.a Bartolomeo 
Bossi, ha sc,,v 3 lcato un recinto 
di filo spinato cd ha raggiunto 
i binari della -> Metropolitana - 
della Piramide Costia: quindi 
è riuscito a raggiungere il ci¬ 
mitero degli inglesi, in via 
Raffaello Porsichetti. ma qui 
ha incespicato cd è stato rag¬ 
giunto dagli agenti. 

Ne è nata una violenta col¬ 
luttazione nel corso della qi>ale 
il giovane è stato colto da un 
violento attacco epilettico e. 
estratta una lametta d.-, barba, 
si è reciso !e vene dei polsi; 
poi, finalmente, è stato imm.o- 
bilizzato ed accomp.i.gnato ai 
San Camillo, dove i sanit.'.ri lo 
hanno giudicato guarib:lo in 
sei giorni. 

Si tratta del pescivendolo 
Franco De Rosa di 25 anni, abi¬ 


tante in via del I-copardo 24. il 
quale era colpito da mandato 
di cattura per furto e -scippo-. 

I nuovi atlanti automobilistici 
d'Italia e d'Europa deirA.C.I. 

Notevole successo di critic.i 
e favorevoli consensi da parto 
degli automobilisti, italiani e 
stranieri, hanno riscosso c ri¬ 
scuotono i due modernissimi 
Atlanti Automobilistici, editi di 
recente dal Servizio Cartogra¬ 
fico dcil'Automobile Club d’Ita¬ 
lia Il primo. r.4ilanle Automo¬ 
bilistico dTtclia. al 500 000. con¬ 
cepito in forma di snello o 
maneggevole manuale, si svol¬ 
ge in continuità da ovest verso 
est e da nord verso sud. per¬ 
mettendo una visione imme¬ 
diata delio carte. Es.so inoltro 
è integrato da utili nozioni sin¬ 
tetiche di natura turistica, di 
un indice alfabetico compren¬ 
sivo di oltre 15 000 voci e dei 
relativi riferimenti. Il seconda 
volume. l'.AfIcntc .Automobili- 
stico d’Europa, alla scala l'RO’) 
mil.a, è stato redatto c realiz¬ 
zato con gli stessi originali cri¬ 
teri di quello dell'Italia e con¬ 
sente all’automobilista di con¬ 
sultare con facilità o prontezza 
gli itinerari stradali del con¬ 
tinente europeo. 

Il prezzo degli Atlanti è di 
lire 2 000 cadauno per il pub¬ 
blico la libr.'ii e rivenditori 
sconto del 20" ' c di lire 1 lO-T 
per i soci de'.r.ACI e possono 
essere acqui.-tati prc.sso tufi 
eli Automobile Club delle cit¬ 
tà capoluogo di provincia, op¬ 
pure inviando l'importo diret¬ 
tamente air.Automobile Club 
d'It.a’ia. via Po 14. Roma. 






IL GELATO DEL BAMBINO 
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L’ UNITA’ 


LA PREPARA ZIONE DEI GIOC HI DEL 1960 

I comuni deHo provincio 
e le prossime Olim piodi 

Proposte per la loro valorizzazione avan¬ 
zate dairapposita Commissione provinciale 


La Cornmiiiionc provincia¬ 
le per i Giochi Oiimpici ha 
tenuto il giorno 27 luglio, sot¬ 
to la presidenza dell'assesso¬ 
re provinciale prof. Natale 
Addamiano, la seconda seduta 
per discutere e presentare pro¬ 
poste concrete su quanto pos- 
s.i interessare la provincia di 
noma in relaziono alla pre¬ 
parazione dei Giochi Olimpici 
Alla riunione, cui è interve- 
mito il presidente della pro¬ 
vincia on. Bruno e il vice se¬ 
gretario del CONI. dr. Gar¬ 
roni. erano presenti l’assesso¬ 
re provinciale Maderchi ed i 
consiglieri provinciali Andreo- 
li. Arciprete. Cutolo, Greco, 
Mammucari e Molinari 

Il prof. Addamiano ha ri¬ 
ferito sui passi sino ad ora 
svolti presso gli organi coni- 
lietenti ed in particolare prc.s- 
so il C O N I. in merito a (pian¬ 
to fu deciso nella precedente 
seduta del 3 luglio scorso 
Dopo un approfondito inter¬ 
vento da parte del vice segre¬ 
tario del C O.N I. il quale ha 
informato la Commissione cir¬ 
ca l’organizzazione sportiva 
dei Giochi Olimpici, sono in- 
tervpnuti i consiglieri provin¬ 
ciali Addtimiano. Andreoli. Ar¬ 
ciprete, Cutolo, Mammxicari c 
Molinari. i quali hanno fatto 
jircsentc la necessità di inte¬ 
ressare gli organi competenti 
per la miglioro utilizzizioiic 
turistica dei comuni della prò 
vincia di Roma. 

Il presidente Bnino, dopo am 
pia e approfonditti discussio¬ 
ne, ha invitato I collcghi del¬ 
la Commissione a riunirsi mio 
vilmente entro la prima decade 
di agosto p V. per decidere 
in merito a quanto sarà rife¬ 
rito e proposto dal vice segn'- 
tario (lei C O N.I circa l’op 
portunità della migliore valo¬ 
rizzazione sportiva e tiiristic: 
dei comuni della provincia di¬ 
rettamente interessati allo O- 
limpiadi del liitJO. 


Provinciale e nove per l.i Cas¬ 
sa Mutua che avranno ripor¬ 
tato separatamente e nell’or¬ 
dine il maggior numero di 
voli. 

Analogamente per il Colle¬ 
gio Sindacale risulteranno elet¬ 
ti i primi tre candidati nell’or¬ 
dine dei voti ricevuti. 


Lellera di un avvocalo 
su un episo 


<^di 

o^aor 


« nera » 


Le elezioni artigiane 
di s econdo g rado 

Il giorno 8 agosto 1957, dalle 
ore U alle ore 20, nei locali 
della Camera di commercio, 
industria e agricoltura di Ro¬ 
ma — via de* Burro UT. — 
avranno luogo le Assemblee 
elettorali dei delegati, per le 
elezioni di secondo grado dei 
nove imprenditori artigiani che 
dovranno far parte della Com¬ 
missione provinciale dcil’arti- 
gianato e dei nove rappresen¬ 
tanti degli artigiani che do¬ 
vranno far parte del Consiglio 
di amministrazione, compresi 
tre Sindaci. di cui due effetti¬ 
vi e uno supplente, della Cas¬ 
sa mutua provinciale di ma¬ 
lattia. 

In proposito viene precisato 
che le liste dei candidati alla 
Commissione provinciale o al 
consiglio di amministrazione c 
Collegio sindacale della Mutua 
per gli artigiani dovranno es¬ 
sere presentate al Commissa¬ 
rio entro le ore dodici dell’ot¬ 
tavo giorno precedente la da¬ 
ta fissata per l'elezione, c do¬ 
vranno essere firmate da al¬ 
meno un decimo dei delegati 
ammessi a partecipare alle 
assemblee, che non siano pe¬ 
rò portati candid.ati nelle litse. 
Le firme dei presentatori do¬ 
vranno essere autenticate dal 
sindaco, o da un suo delegato, 
o dal segretario comunale, o 
dal conciliatore, o da un no¬ 
taio. 

Ciascuna lista potrà conte¬ 
nere fino ad un massimo di 
sei nominativi per la Commis¬ 
siono Provinciale, mentre per 
quanto riguarda la Cassa mu¬ 
tua di Malattia ogni lista po¬ 
trà portare sci nominativi por 
il Consiglio più due nominati¬ 
vi di candidati per il Collegio 
sindacale. 

Saranno eleggibili tutti gli 
Iscritti nella lista provinciale 
degli elettori, compresi i dele¬ 
gati nominati nelle elezioni 
primarie. 

Ciascun delegato dovrà in¬ 
tervenire per.sonalmente e vo¬ 
terà. a scrutinio segreto, per 
non più di sci nominativi scol¬ 
ti anche in liste diverse per 
lo due distinte elezioni, che si 
svolgeranno simili t ano.amcntc. 
o per i due nominativi del 
Collegio sindacale 

Risulternrno eletti nove 
candidati per la Commissione 


L’avv. Tullio^aormina ci lia 
inviato una lettera nella quale 
afferma che il suo cliente, si¬ 
gnor Luigi Gasparini, non lia 
mai avuto contatti con i tre 
truffatori arrestati recentemen¬ 
te dal carabinieri per emissio¬ 
ne di assegni a vuoto ed lia già 
provato e documentato alla 
polizia giudiziaria di avere ac¬ 
quistato merce da fornitori 
corrispondendo il normale prez¬ 
zo di mercato. 

Da parte nostra, precisiamo 
che la notizia della denuncia 
a piede libero per licettazioiie 
sporta a carico del Gasparini 
è stata data alla stamjxi dal 
nucleo di polizia giudiziaria di 
San Lorenzo in Luciii.i, che lia 
condotto brillantemente a ter¬ 
mino lo indagini siill’cpi'-odio. 



TltTTO I..-\ M.-\MMA — Gina I.ollobrigida sorride; il piccolo iMilko ha 1 suoi ciipi'lli iicii. 
e l visitatori trovano che « è tutto l.i iiiiimniu • 


ORE FELICI PER MAMMA LOLLOBRIQIDA 


Auguri da tutto ii mondo a Gina 
perla nascita dei piccolo Miiko 

« E' stata una partoriente esemplare » ha detto il medico — Una giovane con¬ 
tadina di Veroli fa da balia al neonato — Il dottor Skofic riceve i giornalisti 


Nella stanza 432 della clinica 
romana « Salvator Mundi », Gi¬ 
na Lollobrigida sta vivendo le 
sue prime ore di mamma fe¬ 
lice; non si stanca mai di guar¬ 
dare il suo bambino, un vispo 
mascliietto di tre dilli, bruno, 
che nei lineamenti ricorda il 
volto deirattrice. 

« E’ stata una paitoricntc 
esemplale — ha dichiaiato ai 
giornalisti il prof. Luccetti che 
ha assistito al parto —. Non si 
è mai lamentata e ha dimo¬ 
strato di essere una donna as¬ 
sai coraggiosa ». 

Il piccolo e Gina Lollobngi- 
da, intanto, continuano a gode¬ 
re ottima salute. L’attrice si 
nutre soltanto di frutta, men¬ 
tre il bambino stamani ha latto 
il primo pasto della sua vita 
attaccandosi al petto di una 
florida balia prescelta dall'Isti¬ 
tuto c La nutrice ». La balia 
del piccolo Miiko Skofic è una 
contadina venticinquenne di 


Veroli e si chiama Celeste Ga¬ 
nci. Si ò presentata len matti¬ 
na alla clinica * Salvador Mun¬ 
di » con in braccio una bambi¬ 
na di un mese. Silvana, sua 
liglia. Appena si è spai sa la 
voce del suo aiiiv i i fotogialì 
h.'itino puntato i loro . flash • 
iicopi elido di luce il volto 
smariiio della donna. La pic¬ 
cola Silvana, con cui Miiko 
Skolic junior dividerà il latte, 
ila cominciato a strillare, forse 
scossa dai lepentini movimen¬ 
ti della madre. Il marito della 
attrice ò giunto allora in dife¬ 
sa della giovane balia; l’Iia 
protetta con un braccio e l'Iia 
introdotta nella stanza dove il 
liiccolo Miiko attendeva. Il dot¬ 
tor Skofic, che assiste conti¬ 
nuamente la moglie, è poi usci¬ 
to ed ha affrontato i giornali¬ 
sti; « Gina è felice — ha det¬ 
to — estremamente felice. Ha 
accolto il bambino con gioia, 
con tanta gioia, che sembra o,s- 


Ridoni gii straordinari 
alle pensioni di guerra 

Vivo malcontento tra gli impiegati che verreb¬ 
bero a perdere dalle 4000 alle 5000 lire al mese 


Vivo malcontento regna tra 
il personale delle Pensioni di 
guerra per l'annunciata dispo¬ 
sizione dell'attuale sottosegre¬ 
tario Maxia di ridurre ulterior¬ 
mente il lavoro straordinario 
tale riduzione comporterebbe 
per ogni impiegato una perdi¬ 
ta di retribuzione fra le 4 000 
e le 5.000 lire mensili. 

Il personale delle pensioni 
di guerra ha già subito, nello 
.scorso febbraio, una grave ri¬ 
duzione di stipendio- l'allora 
sottesegretario Preti decurtò i 
compensi per il lavoro a cotti¬ 
mo, privando il personale di 
una media di 7.000 lire al mese. 
Ci fu una lunga, vigorosa e 
unitaria agitazione della cate¬ 
goria. la quale faceva presente 
tra l’altro, che le giuste esi¬ 
genze dei pensionati di guerra 
e la mole di lavoro arretrato 


non permettevano una riduzio¬ 
ne della produzione. 

Da parte del sottosegretario 
Mott venne quindi un impegno 
a non ridurre gli straordinari 
per li ’àl-’óK. e a corrispondere 
al personale un premio che lo 
compensasse delia perdita su¬ 
bita. Approvandosi i bilanci, lo 
aliuale ministro del Tesoro, 
inoltre, accettò un ordine del 
giorno dei (Icputatì Nicolctto e 
Walter, che proponeva a tale 
scopo una variazione di bilan¬ 
cio di 50 milioni. 

Sembra ora che Ma.xìa non 
voglia tener fede agli impegni 
del suo predecessore’ di qui la 
agitazione, che potrebbe tr.a- 
sformarsi in azione sindacale 
.se il sofoscgrctario non tor¬ 
nasse sulla dcci.sionc prosa c 
non riesaminasse le esigenze 
della categoria per riconoscer¬ 
ne il buon diritto 


sorsi trasformata complet.n- 
mente; jios.so ciiro clic ormai 
e soltanto una mamma felice. 

- 11 batnbitui — lui prose-guitii 
Skofic — sta benissimo e som- 
br.i abbar.i.inz.i c.ilmi) Tutt.i- 
via non concede ancuia inter- 
vi-ste ». 

Proprio a quo.sto ('unto Milkn 
junior ha intcìlotto la convci- 
‘-;i/ione con un (iianto uiqirov- 
vi.so; . E’ lui. è (iriq'iio la .sua 
voce. Quando jnange co.sì av¬ 
verte elle vuole mangiare; la 
.ilimentazione — ha aggiunto 
Skolic — sta (ler cominciate o 
seguirà min regola a.s.solutii 
mente ortodossa, poiché il 
bambino (irendcrà il latte dal 
la balia a intervalli regolari di 
tre ore. Riposa nella sua culla 
che Gina stessa gli preparò a 
casa. Gina ha anche preparato 
il corredino; gli indumenti che 
il bambino indossa sono stati 
confezionati da lei stessa (lu 
rantc l’attesa del lieto evento». 

Skofic ha poi parlato dei re¬ 
gali che continuamente riceve 
e dei numerosi telegrammi di 
auguri che gli giungono da tut¬ 
te le parti del mondo. « Come 
faccio a cioncarvi tutti i nomi 
di coloro che ci inviano gli au¬ 
guri? Sono tanti che non saprei 
da dove cominciare e poi arri¬ 
vano ad ogni momento e senza 
tregua. Fra gli ultimi abbiamo 
ricevuti quelli di Riclinrd 
Todd, Martine Carni. Christian 
Jacque. Lawrence Oliver. Vi- 
vian Ltigh, Dawn Addams. c 
tanti altri Qm -:,i, n.-ituralriien- 
te. vale anello (ler i regali, 
sono tanti clic non abbiamo 
nemmeno il tempo di notarli ». 

Nel pomeriggio Gin.-i Lollo- 
brigida ha ricevuto la visita 
della madre e delle due sorel¬ 
le. » Per ora soltanto ai paren¬ 
ti c pcrme.-'Sa la vi.sitn ». lia 
aggiunto Milko Skofic. E co.sì 
dicendo è entrato nella stanza 
di .sua moglie, sorridente c 
felice anche bui. Neìio .ste.sso 
istante un r.agn//n si ò presen¬ 
tato alla porta della stanza con 
un enorme vaso di fiori, enne¬ 
simo omaggio di qualche nm- 
mir.atore che ha voluto cosj 
partecipare alia gieia di Gina 
I.oIIobrigida. 

Accordo franco ifaliano 
sui diritfi d'aufore 

lori a pal.izzo C’nigi il vice- 
presidente del Consiglio c mi¬ 
nistro dogli Affari Esteri on. 


Giuseppe Pella ha ricevuto lo 
ambasciatore di Francia Fou- 
qiics Du Pare Entrambi hanno 
proceduto alla firma e allo 
.scambio di note con le quali 
fra la Francia e Tltalia ven 
gono prorogati i termini dei 
diritti (il BUtoie. 

il precedente accordo m ma 
lena fra i duo paesi venne fil¬ 
mato il 27 dicembre IO.’»! d.illo 
stesso ambasciatore di Franci.i 
e il presidente del Con.--igiio o 
ministio degli Esteri De Ga- 
spen. 


Aggredito a sassaie 
da quattro giovinastri 

Sergio Cocl di 28 anni abi¬ 
tante in via Osimo 7. è stato 
assalito l’altra sera verso le 
ore 23.30 a Casal dei Pazzi, da 
quattro-giovanotti che gli han¬ 
no fratturato la spalla sinistra 
a Sassate. 

Il grax'c episodio di violenza 
è avvenuto davanti al *• Bar 
bigliardi» por motivi chi' il 
Ceci, qunn(Ì’è stato poi rico¬ 
verato ai Polielinlco. non ha 
voluto spiegare tluarìrà in 25 
giorni. 

I cnraliiiiicri di Casal de’ 
Pazzi stanno ricercando i qu.il- 
tro aggressori. 


Due annegati 

ripescati nel Tevere 


I cadaveri di due annegati 
sono stati ripescati ieri nelle 
acque del Tevere. All'altezza 
dell’Isola Tiberina, alle prime 
luci dell’alba, alcuni pescatoli 
Iianiio tratto a riva il corpo di 
un giovane che è stato identi¬ 
ficato per quello del soldato 
Carmine Cupo di 26. anni da 
Palomonte in provincia lii Sa¬ 
lerno, in servizio presso il se¬ 
condo aiitogruppo, terzo repiar- 
to delia Scuola di motorizza¬ 
zione della Cecchignola. 

II giovane annegò il 26 scor- 
.so mentre prendeva un liagno 
nel fiume airaltczza del Ponte 
Duca d’.Aosta. 

Il secondo ca(invore é stato 
riiiescato ulle ore 9 all’altezza 
del ponto del Grillo, che con- 
•’iimge la Salaria con la Tibe- 
-mo. Si tratt.i del cor\'o di uno 
-tcono'sciutn che si prc'-ume sia 
iiinegalo im.i settimana (a. 

Arrestata una domestica 
per un furto dj^due milioni 

Il eomini-(.s.iriato di P. S. C.i- 
Ntro Prctono, ha an-e-tiito leii 
mattili.I |>ei- furto, la ’JHeMne 
.\iieela Peru/zi. dimie.-.tic.i ilel- 
jl’.ivvocato Domenico l.uci'iite 
.ibitante in via Sai degna M 
' I.a donna nei (lomeiiggio di-l- 
l’altio ieri aveva rubato m un 
cas'ietto dello ccrittoio deH’av- 
voe .t.i 2 milioni di lire in eon- 
tanti. cii-.loditi in una .‘-entol.i 

Provvedimento di espulsione 
del sindacaMacchini 

Il Sindacato (iiovineiale fae- 
ehini eonumiea: » 11 Comitato 
(hi«-ltivo del Sindacato (irovm- 
ciale facchini ed zuisiliari, iiel- 

1.1 .sua riumoiie dei 27 luglio, 
ha deliberato la e.siiulsione dal 
Sindacato di Rinaldi Antonio, 
Itresidente della Coo(H'rativa 
Nuova Italia, per indegnità sin¬ 
dacale nei confronti della ca- 
legoiia dei faccluni II Rmaldi. 
tra l'nltio. in que.sti nltiini 
ti'iniù. -SI è reso autore di una 
neisistente campagna dilTama- 
tori.i nei confionli della CGI!.. , 

^ Coiivooazioni ^ 

Partito 

nCiCil — provlncl.ile 

di (itillrollo, eie riiiiiieiii' pil¬ 

li in.i III (itter. 1 / 1(1110 M prò.; I ili nell 

IIIIIK.IIO 

0<.tla Aiitioa: ore fO. attivo. Alito] 

<1.11.Iti 1 

Priiii.ivallr: (".mut.ilo dirottivo .fi. 

lo (HO t)l (iMlllO 

DOMWI \ il vti t.ilii I aviemtilo.i 
.tot! .iltivd. .ilio Ole 1'* la con 1>|> H- 

. lllo.l 

Vlll.i Corlos.i. .l'.-oiiililo.i p< r il .V\t 
-O il -III -t.lllip.l l..l|lllllll-,l.l .ilio 1 I. c'. 
Nili • Ir iiu liol.ii,. . 

IriKiif.ilo. ori .ittiv.i (Il (.o/i-iiK 

Osll.i lido: .i-'.i inlilo.i ponoi.ilo di 
tiitld I ilI'Vd i|i'll.i so/idiio i>or l.i 
iportiir.i iillii i.ilo <1(1 (Mose dell.i 
si iiiip.i oiiiiiiiiivt.i All’ ordine del 
alerno rol.i/ionc del segrol.irlo di -o 
'idiie con 1,1 prosonlaz-one dol libro 
di I tiit’.i I dngd « Wov isionisino voc- 
iln.i ( inidvd ». Prosloderà il coni¬ 
li leno Giovanni <"o'.-ir<?o 

Atonie Sacro, oro 2i): .is-cinblea ge¬ 
nerale dogli Ivcritll. 

F.G.C.!. 

Per (H‘5cnlor(' il plano dcll.-i mani- 
fc<d.i/lone provinci.-ile doll’nndicl «go- 
“ilo prossimo, si svolger.-inno doma¬ 
ni scr.i le sogiK'tdi riunioni: 

A1(>ii(ecuinp.i|rl: .alle ore 19, assoni 

1110.1 poiior.ile dei giovani e delle 
raiM//e. forj I-inIcrveiito del coiniwi 
gnu Gino Cindi) del Coinilalo lede 

rale , 1 ( 11.1 rG<;i 

Civilavrccliia: alle ore 10. convegno 
dcl|-.ill.vo del circolo, con l intervon 
lo (lei coinpigno Di'inelftd notlollinl 
dii ('oniitato lo.lor.ilo ildl.i I GI I 

VollcIfi. (,fn/.iini, Arlii-ia, ,MarliH> 
c ('laiiipiiid; dillo ore II ni |iol. vi 
silo dei roinpicno l.ivio R.ipjrclli. 
do! C D doli I I o b'f.irione. 



Pìccola cronaca 



IL GIORNO 

— Ospl. ni.-irledl 30 (?11-I5d). 

ononi-tslico (Il Kiifiiid. M.-(ssim.i. 
Uoii.ililla c (Miilitta. Il sole M>r- 
gc :illc ore 5,-i c tr.vinonl.-» :ill(' 
U'.Sa. Lcii.i. pruno quarto il 
2 agosto. 

BOLLETTINI 

— Ilriiiogr.iliro. N.itl: ni.'isoiii fO. 
fciiirmnc N..li morti 4. Morti- 
maschi 17. femmine 18. dei qua¬ 
li 4 minori di Sette anni. Matri¬ 
moni "It. 

— .Mrlorrologiro - Tcmpcr.-(tiir., 

di 1 ,'ri min 17 - m.ix 27.7 

VI SEGNALIAMO 

— Trai ri: Concerto a M.-»sscnzio. 

— t'Inem.i- " l'n uomo tr.tnqiiil- 
lo » .dl'Apnlto. c Giungla d'asfal. 
Io » .drKv<-( l'r'T. c II seme rlr-l- 
la violenza » .-.| G.-irbatt-lIa. Jo- 
nio, » 23 p-(««i rl.ll delitto > al 
.N'i ig.-ir-i. s Kif 1 e arr-n.-» » al- 
roij-mpia; « Il dominatore di 
fori H.-d-.t,in a ali’Oricnte; < Liti» 


Oggi alla e 





A 


PROGRAMMA NAZIONMI 

Ore 6.4,3; Previsioni del t-m 
po per I pescicani. 7; Seg..ale 
orano - G-ornaie rado - ler, al 
ParlamenTo; 7 sOi Le Commissvo- 
r.i parlamentari Rassegna sel- 
limanale; S- Segnile orarln - G or¬ 
nale rad o Rassegna della starn- 
pa Italiana: ®,4à 9- La comuniti 
earana, tr.s-T- ere per l’assi- 
srcnz.-» e prev denza «ocia!'; Il: 
ineredib !e ma vero, di Cesare 
.Mearc F&Iiia s-j1 trono doro; 
II.4-3 Musici operi-.! ca; 12.10: 
Orcheslra d retta da Armindo 
L ragna. 12.5(3; « Asoelta'.e q-a*st* 
sera...»; 13. Segnale orario - G or¬ 
nale radio; 14: Giornale rad'a - 
Listino Boria di .Milano: 14.15- 
14.33 Arti plastiche e f.ir-irative • 
Cronache m.us cali; 16.20: Chia¬ 
mata maritt'”!; IG.23- Previi-or.l 
del tempo per i pescatori; 16.30; 
Le op n oni degU altri; 15 *5: Geor¬ 
ge Fe>et al pianoforte; 17: Fran¬ 
co Russo e il «uo complesso; 
17.3(); Ai sosTri c.'d ni Risposte 
de « La voce dei! Am.erica » al 
radoascollatcri ila am. Ij. Con¬ 
certo s'.-'fon'co d.reuo da Ald-r.o 
Destro Nc’.l-lnttrvi’.’.o. Qjesto 
nastro tem.pa - Aspetti. on';-:r-:l 
e tendenze di oggi in ogni P.aese; 
loji; Fatti e problemi sericoli: 
13.45: La voce (5el lavoratori: 31: 
Atus'ca per archi; 20.30: Segnale 
orarlo Giornale rad-o - Radio- 
sport; 21: Passo ridottlsiimc • 
Varletl mus'caie In miniatura • 
Francillon. oommed'j in tre atti 
di Alessandra Dumas figlio con 
la partecipazione di Andreina Pa 
pruni: 23- « Gica di vivere»: 

canta Lva 23 15- Oec' al 

Parlamentc Giornate r.»dc 
Musi» rii n, a 24 Sepni'e ora 
.-IO - I"i- ■“(- r c! /-e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 F.6fm»r i- e (!'l 

mattino II b-jc.ng orno 9 Al- Or 
chestra diretta (fa Ci'Is Savim: 
10-11: Spettacolo del matlino: 


n Orch.estra d reità da Arm.ando 
Trcva-o'.i; 13.30. Segnale orano - 
Gemale rado • « A sediate q-j»- 
s’a seta...»; 13 45: Sc-itoia a sor¬ 
presa. 13,50. Il discclyi’n; 13.5')- 
Camp onarMD. a cura di Riccardo 
Atarbelli; 14.3(3: Sc.iermì e ribalte, 
rassegrva degli spettacoli; H.tl; 
Mario Cangi e la sua chitarra.: 
15: Segnale orario - G-ornale ra 
dio - Canzoni in vetrina con le 
orchestre dirette da C-irio Savi 
na Bruno On'ora. Modugno e 
ritm.l. Ernes'o Niceìll e Arm.ando 
Fr.ig.na; 15 II Qjarle'to Cetra pr^ 
«erti- Sas«n!/mf e vecc*-‘e frnm 
bette, ovvero; L’impDss.b te sto 
ria del |azz: 16.33- Da* Baschi al 
!e r_inarie: vlagc'o musicale in 
Spagna, a cura di Mariella La 
Ra'a; 17: Cnncerto d! ma«'c.i epe 
ristica diretto da Bruno Maderna 
con la partecipazione del sopra 
rx> Sera fina DI Leo e del tenore 
Salvatore G'ota: IS: Giornale ra 
dio Orchestra diretta da Gu'do 
Cergoll; I9,30- Ballate con noi; 
193(3; Un po di charleston; 20: Se 
gnile orario: 20.30: Passo ridot¬ 
tissimo; varietà musicale In mi 
r.iitura - Incontri musicali: i n 
programma di Amcrrl; 21.15; Cro- 
c era d-estate; scalo In Sirdepn.i 
presenta Silvio Gigli; 22.15- L'I- 
t.me nc-tiz e Alberto SempTmi 
al p'ieoforte; 22.33- Incontro Ro¬ 
ma Londra: dom.ande e r.spos'e 
Ira italiani e inglesi: 23 - 22 .’-3: 
Sipirlette 


TER20 PROGRA.M.MA 
Ore 19- Comunicazione della 
Commissione Italiana per l'Anno 
Geofisico Internazionale agii os¬ 
servatori geofisici: La «totegrafia 
eccles'astica. 19 31 Novità Iibrar'e: 

Re.1 Black B'ond and Olive A p.e 
ce o! my r-iind di Edm ind Wdsnn. 

20. L’Ind cuce econo-nico: 20.15- 
C^oncerte di ogni sera; F J Ha>dn 
S r.lonia n 94 In «ol migg=ore 
Ita sorpresa). 2|- Il Go.-nale del 
Terzo; 21.20 Ustoria trig'co m.a 
r'tt'ma- I etteratura • carattere Alle 
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23..TR, In on dornmenlarlo sulla funivia Chamonix- 
::: An*ologia d. mustcf^'‘^^n;n: Courmayeur, la TV condurrà *11 ape^Ulorl alU «coperU 

paranee ; 


del Gruppo del Monte Bianco 


17 31; La TV del ragazzi - « P.is- 

sipoco » Iczicr.e di lingua in- 
g ( ^e a r .n di Jo’e G.annini; 
» Li s-at r 3 magic.i » lantasia 
d- fj-.r’et'e e racc'io'inl d( .Mark» 
Po-r-pei; «Solilirieti senz.3 con- 
'.ni » iJocum.entano di Andrea 
P.i:.r..!i 

l'.'ij. Telesport. 

23 3 ; Telegiornale - pr.-.-na edt- 
z.or.e 

2‘i '-1 Cam'fllo - trasrr.'si'one 
p ss; c :3r > 

2ì: L'amUn degli animali • a c-uri 
di Ang"'-o 1 o—.Sardi. Presenta 
B.anca ,viir-j picc'n-no. con ade- 
guata scoru d, leo-.cinl. orsac¬ 
chiotti. cani e gatti 

21.43. Primo applauso - asp’ranti 
alla ribalta presentati da .Silvio 
Noto e E.-nma Danieli. Tra I 
concorrenti di questa sera sono 
iscritti; Te'ti .viauro. di Santo 
Sp r'to d: B»r . cantante chitar- 
r sta Rifi's !i Elsira - Flora, di 
Firenze rne/zo sopraro. Anna 
T/'rei'o d- re-vDva attrice dr 
p'c^i. G 1 —p'-o P.'tegr.o. di 
fi e- *■_. --ro e Ant'no lan- 
nir.tuo-i -1 Ci-iivari. S’Kinstore 
di cr.rre't -i F.inno parte della 
G un.i. cdre a' pubbl'co con io 
• irin'T.-sc —'tr<-i» perscnal'tà del 
setto'i ip’eresvitl 

22 3); La funivia più alla del mon¬ 
do - doc-.im.entario di Franco- 
cesco De Feo Compiuta l'ardita 
impresa del.a lunisia che con 
g'unge Co-irmayesir a Chamo- 
r.ir. si può veram.ente dire che 
l gruppo fej Monte Bianco, con 
( s”/,, fif-o-rhi panoram.i. sta 

de>' nato 1 .f en'3'e pe-.polare 
arche fuori delia cerchia dei 
« puri » dell» montagna Inlan 
to. ques’.a ‘cra II TV condurrà 
I telespetti'/.ri alia traversata 
del gruppo. 

C.3- Teleglornile • secordj edi¬ 
zione. 


.iirotl.ivilL-i; « I ..1 ml.i vit.i co- 

niinci.i in M.-il, «i.i » II) Prim.tvc- 
r.-t. (. I.’iilliini, ii.ir.iili-o » ;il (Jui- 
riii, tt.i. " .-\lilii 1 / . 1 * Hi-.ili-, el’r,,- 
ccsso ;ilLi città » :il Ilom.-i; « Hl- 
f:(. » .il|(, Spli'iidorc. o CiTvai- 

-. allo St.iilnim: « I’r.iiiz(> di 
II, izze » .il Tizi ino; e II rolusso 
d’.-irgilla » air.ircii.-i l.iirciol.i. «I 
tri- rnosclK'tli, ri » .lU'.irt ti.i l'or- 

tiK-ii*-,-. 

GITE 

— I.’ITffIrlo Turismo drll'Fn.-il 
i'rovliirl.ile org.iiii/z.i per doiin-- 
rii, .1 4 .igosti, p V una inti-ri-s- 
saiitc git.t .S F,-licc Circeo. 
Terraciti.i. L.ilirn. L.i partenz.i 
avverrà alle ore 7 d.-» Pi.izza Esc- 
dr.i (.S M digli Angeli) in aii- 
topu))ni.iii d.i gr.in turismo. Il 
rnritro ., |{, m.i iircvi-Io [.cr le 
ore 2U.45 La quota di p.irlecipa- 
zione à ffseat.! in I. 1 000 a per¬ 
soli I P,-r iscrizioni cd nltcriori 
inf-irmazioni rivolgi-ri:i nìì’IJlfl- 
< lo Turismo ,|, irEn.,1 di Hom.i 
in v-i'i Pi, moni, *-!. t» I jro r,'»5 

LA FIERA DEL LEVANTE 

I ..-1 Camrr.i «Il rommcrclo In- 
(liislri.i r Nqrirolliira Inform.i 
die anche quest’.,mio la Fiera 
del I.ev-antc rilasci.i .id Industria¬ 
li. « ommcrri.inti, -igricoltori. di¬ 
rigi nti d-.izii lidi <• tecnici la 
» c.irt'i df 1 romjir.'itore 3 che ri¬ 
serva al vì-itatori qualificati nii- 
liniro'e f. cilitazionl. Ir.i cui l’in- 

■ grcs'o gr.ituito .,11.1 Fiera c ri¬ 
duzioni ferrea urie Li Fler.i. co¬ 
me noto. SI s-.-olg< lA dal 7 a) 25 
«etir-mbre prossimo Le tr'S'ere 
possono rss.-ro ritirate .indie 
f.resso Li Camer.i rii Commercio 
(Il Rem.i ~ Rcpirlo Turismo — 
di, tro identific.-iziore della attl- 
vit.A rconem.ic.i dei richiedenti. 
«• s, nz.i alcun onere 

aspiranti attori 

— l.a rivista • rinrma e teatro 
«tri giorno ». c's, ll.i psist.ile 2'>^ 
Vi —ezii. org.-t-.izz.l .ir.rhe qne- 

l .limo li -Concorso .-.spirinti .it- 
tori sii .,tirici 1957 » Tutti gli 
.isrirar.tl che ottergono li qua- 
Ilfir.i di V .in messo .i)l.i »egn.ila- 
zi'(ne » a iitol.i di premio .ivr.m- 
r.o t-ubblicate nell,- p.igine della 
rivizta la foto e le notizie bio¬ 
grafiche ott, nentio cosi la * r.ic- 
rcm.ir.d.izmne > presso le r.-i«e cl- 
. em.itogr.-.fiche alle quali viene 
spedita 1.1 rivi«t.i. 

UNIVERSITÀ’ 

POPOLARE ROMANA 

— Le segreterie rieirUniverfUà 
popolare ronian.,. deirAssoci.izio- 
ne romana libcn docenti univer- 
sit.iri e della ScuoLi «amarif.ina 
(C'iil, gio Remino) dur.inte tut¬ 
to il mtsse di agosto, e con esdu- 
siore deil.i settimm.» di Ferra¬ 
gosto. rimarrcinno aperte nei so¬ 
li giorni di marferll e v-enerdi 
dalle •» alfe IL In altre ore te¬ 
lefono 430 520 

VIAGGIO IN SPAGNA 

— n Centro Relazioni Universi¬ 
tarie con l’Estero ha organizzato 
un viaggio in Spagna con par¬ 
tenza da Roma II IS agosto e ri¬ 
torno Il 4 settembre, con 11 se¬ 
guente Itinerario- Roma. Genov.i. 
Marsiglia, Barci'llona. Valenei.i. 
Oran.ida. Sivlgli.i, Cordova. M.i- 
drid, Zaragoza. Barcellona. M.ir- 

■ tglia. Genova. Roma II prezzo 

comprensivo di viaggio in pull- 
mann gran turismo, sistemazione 
In ottimi alberghi e nslorantl. è 
di U. Per informazio.".! ri¬ 

volgersi al CRUE. ex casermctta. 
Città Lrniv»>rslt.-iria, d.illc 9 alle 
13 (tei. 497412). 
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CINEMA 

La legge della strada 

li luoiuivi delle droghe, del¬ 
la tr.-tll.i delle bi.-inelie. il mon¬ 
do dei (jKioIò e delle prostitute. 
Montm.u'tre. gli albcrgucci di 
infima catcRonn. i sclci.iti ba- 
Riiati. i flics. lo leRRi dell’onore, 
i duelli della malavitt): ed in¬ 
fine. li.i i biiii’iin.r dellti Senna, 
le Rr.mdi salo da btillo jioiio- 
lose e lumose. nel Ietam.no e 
nella miseria, sboeeia un amo¬ 
ri' puro tra adoleseenti: lei una 
fiamle eommessa di nego/io, 
Im un iai:.i//etto liitndo e tmi- 
l.i'u’eio, aiqu'od.ito all.» eitt.’i 
liall I (irovmci.i. e eiimvolto in 
(Kistieei .s.niRinnosi più Rr.mdl 
lii lui II tinto comMlen-iIo da 
/\uRmile I-e Breton (il roman¬ 
ziere fortunato ohe Ria lia dato 
■li einem.i tìrisbi e lìi/ì/ì) e 
.iinliient.ito in una l’arlRl vee- 
eiiiotla. di quando il enke-walk 
comineiava ad arrivare m En- 
n,[)a, iin.i l’tiiÌRi jnena di t.il'- 
(iclli duri e di lustrini, di ma- 
clumi nell (' di batTetli spim- 
t.'iti Qn.ileosa. insomma, elie si 
av vieni,i all’atmosfer.i dt (’a- 
mo doio. e li reRist.i Ballili 
M.ibil» semlira tiver tenuto iis- 
.s li (iresente Tesempio di Be- 
eki'r: non soltanto per le atmo- 
sfei,'. ma anelli' (ler la .^ee!t.l 
imnii/.iosa di'i tqii e dei (lerso- 
n iRgi. per im’’iiia tra il ('ite 
tii'.i (' riromeo. pei im atteR 
Rnmento di eonfe-c-at.i smqi.i- 
ti.i vi'rso certi sltinei etnotivi 
della malavita. Natilialmente la 
imitazione, pur se deRua. e pur 
se si lascia vedere senza iii- 
fami:i. non riesce m:ii ad tivvi- 
cinaisi all’oriRinale Trti Rii in¬ 
terpreti. un misurato Raymond 
FelleRnn c Silvana Pampamni. 
modesta in una parte ovvia. 

t. c. 


Oggi Carlo Franti 
alla Basilica di Massenzio 

Oge.l. alle 21.3(1 nll.l B.islllr.i ili 
il i-oiicerto ,Ii -N (‘ci-ill-, 
-, ir.i ,tir,'Ito it.i C.irlo |■r.lllcl In pr*» 
er .,1111111 tir.itimi: » Il , » 

v\iisM>ri’'l.v. • Qii.iitrI «Il nm C'is' 
si/idii,'» lliglietll In vciiilil 1 .il tilt 
I, elnno <tell’ArRi'nltii.i («re I" lU. il 
!.i ll.isilic.i di .Vl.i-'Cii/io dille l'1 »’ 
in liMi e nll‘.\il>.i tdt (pi.i.'/i li' 
tonni). 

Ultima del « Fausf » 
domani al Caracalla 

OrrI riposo Doni mi. alle 21. ni 
tnn.i ri'|'!i,--i <t<'t • I .ni-t » di t. (ion 
noi (ni'pr n ‘AD. din'llo <lil "i ic 
,tro (lllvicfi tic I dxlti'- c Inti-rprc 
t.ito d.i ( l.ir.i l'i'ticll 1 . 1 iiecnio ter 
ninilo. (ìin-i-(ipi‘ l.nl.l, i ,- .'\ir„> l’,‘ 
In Vtii'-.tr,' >1,-1 (iiii-'PP,’ • «'ni-.i 
G'ovi’.li .dli- 21. primi ,1, IT» \'d > » 
di G Vi rili con, irl.d.i c ilirclt.i ,! i 
m u'-lro Aiu;cl,> (.'iicst i ,' ini, rpi, til » 
,1.1 Anil.i ( crumUi. Mvriim l>ii.i//i 
111 t’mlxTio llorM’i. Gi.ingi.o Olilo 
(lùi'lft. I ,-rrnccio Mi/zoli ,- Pio',) 
D.iri. Regia di Aldo V.i->'.dlo e io 
reugnli.i di GiiRliclmo Mortesi. 


TEATRI 


DHLLE MUSE i Imminente: Paola 
Barbara presenta Festival del pas 
tato. Come ridevano I nostri non 
ni; « La zia di Carlo ». 

LO CHALET! C.la diretta da P. Ca 
stelloni con U. Veronese. Alle 21.4 
€ La Ina giovinezza » di Amlel 
(Tel fiH43Ifi) , , 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Moli 
d.iy Alle 17.30 e 24.20: A Sud nlen 
le di nuovo. Alle 19.30 e 22.15: CI 
ner.irn.i llolld.iy . , ^ 

SATIRI (tei 5(,'>3531: Alle 21.15; F'' 
stlv.il delle novll.l: «Come «lamo 
«l.ili » li, A Ailiimv; «Il Ix-irin 
riinerenle » di J Cocteaii; • Il mio 
vo Inipnlino » di L. Jone-ro 
ARCO verdi: (lei. 511335): C 1.1 
I) (.Irii'Ii.i l’.dmi lille ’-M. m I mu¬ 
li.ile « 't-irglierit.i ,1 1 rorton.i » 
ih r .Smirne Iromnn nti imi-ì- 
i.ili) 

VII I \ AI.DDIIR'NDINI IV Nano 
inl>'. tri fvit.ri): C la rhrrro Dii- 
rime Alle 21.30 Sctlim m.i pe- 
troliii'.ini ron « Di Irov.ili ,li 
U.ìoJifjo » 3 .itti di i: l’eirolini 
Il Al RII (OMDNALL «ia gin R- 
riA mi t\sso» Al GiXNiro- 
IO: Piose'n o debilito dell.i C.1.1 
del Gmv -Il con «Il ritriitlo » di 
R/jin.ino l'i'-t.rll Uriti 
mi I L OPPIO: Pltxi'O |v>imnl ,1.'- 
liTltlo ,ii .1 1 ('.il A,lolle loel. •Ili 
Nisrio DI VII.I.X Gltll lA; R (w.^n 

CINEMA-VÀRIÉtÀ' 


Allieti: Cl'oioira estiva 
Anibra-Joviiirlll: OsI.iggi del Ii.in- 
dilj e rivi't.i 
Prinilpc: ( toiiilira e,Uva 
X'oitiirno: 0-1 ,g.;i ,*,i bini! Il e ri 
V l'-t 1 Cip >/zi 


CINEMA 


PRIAIE VISIONI 

Xdriaiio- Il mondo (--r', n (-‘io 
Ainrrba: Senni','■> , ”in-ii 
Xrvlilmcdc: (('..-- ) ' -l.v.i) 

Ari-I„n: Sc.m l- -- ■ .'■■oiiii, 
Arii'balrn,»; ((,:.. i-tir.i i-liv.i) 
Xrlc-itnno: r.iiitivnr.i c-liv.i 
llarbrrinl: Chiusura c-tiv , 

( apit'd: Guerra tri i ()■ ii.-'li 
C.apranKa: Ciiiuviira r-l.v.i 
Capran'Jielta; l-i legge detta -.tr-ida 
,,,ti S. l'nmpaiiinl 
Corso: Li rn.intidr onrcidt. c.n C 
Sl< .( n- (.il> 17.33 I ) 20.43 22.V.) 
Iiiropa II legge della str.i 1 1 . c n 
,S Rjmp.lt'.m 

llamma: Lori d-1 lettore Ullc U 
II,5, --VI.43 g-2.-(> 

liamnietta: TI.e rrirr.-on p'r.'tc, con 
Il Lmc-i^Ter (alle 17.4" 13,15 22) 
rialirrla. (.biii-nra e«l:v-i 
Imperiale: li pts-.rnaria 
Marvtnvo: Li legge dcll.i str.i(f.i 
con .S Pnmponini (.ip alle I',.I5| 
Metropolilan : i i-o'., d, »rr.croI !o 

I ilic m.Vr 22'*D 

Mignon; Cl.iiisura r -tr. i 
Xioderno: 1! tronco «.in r;,.^’ro 
Moderno Salrtta; ( i.in—.r.i e-- • .i 
.Se» Tori- Il II o;ì ! ( ','1 

Paris: Sr.m Li’o a M .-ir-., (ir-.i telri- 
gr.iMI 

Quattro fontane: C.'i ,i-..r.i estiva 
Quirinella: l.'ultimo pirari so (ap-- 
t-ri .die 17 r: tir-o «pett. .«'le g'I 
Risoli; ff.i-i-t:ri esT.v.i 
Saiiwie .Margherita; | girg-tcrs ron 
p- r(fon.ino 

Smeraldo; Chiusura estivi 
Splendore: Rihfi. c.n J '-crviis 
Supercinema: t gii,rr-glirri di Alce 
Azzurro (alle 17-13 2i.l5 22'•)) 
Trevi: Cojvi d’accuxi; iiToricidev ron 
L. P.iln-.er (.ille p 5l - H.-*3 - 2,.2.5 

altre visioni 

Airone: \ S„d n’t'r.'c d r-.-i-.o. cor. 
\ I..,-.- 

Alba; s.-. r te:./ i. c n \ Mign.'n- 
Alce: lluh il grid-« c'ie i-cide 
Alcynne: Il d iNilico av v er tiinero 
ron X. De Carlo 

Ambasciatori; L’airore .fi ma gr.in 
de regina, con R ScJi.rei !-'f 
Anime: .XLidame llos.ir>. c n Jenni¬ 
fer Jorcs 

Apollo: L’n uomo traniii'lo. con J 

Wayne 

Appla Antica: Riposo 
Appio: La strega, ciò .'l. XrTady 
Aquila; .\X.ircelIinl pane c sino, con 
P CiIso 

Arrnula: II rrewiggio del rlnnegilo 
con R .Montgomery e Noi s amo 
nngarri;, 

Ariel: l'n mpolctano nel Far West 
Asinria: Allegri prigionieri 
Astra- Il re ed io. con X' Brynncr 
Atlante: Li lunga salle sorde, cori 

II Brnrett 

Atlantic; Il capitino di C5asfiglia. con 
T Poner 

Attiialllà; .Xrriva la zia d'America 


Anguslus; OSS 117 non è morto, con 
.M. Noel 
Aurelio: Ri('oso 

Aureo: I ,.1 r.igarza dell.i s.iHna. con 
.'1. .Mi'troi.mni 

Xiirora: l.a |<ittugli.3 delle giubbe 
rosse, con V L.iilil 
Ausonia: .Xrriv.i l.i zl.i d’.XmerIc.i. 

I on 1. l’ira 

Avcntlno; tirimi di sivrrc, con K 
Ibiilglls 

Avita: Chiusura estiva 
Avorio: Miss s|HigltareIlo. con Un 
gnu- Ilardot 
neilarinlno; Riposo 
Bello Arti: Kipn-o 
Belsll»: Il grillo ih lle .ivpiile 
lirriiini: ( ImiMir i csliv .■ 

Iliiltn: llrive ilnnsiir.i estivi 
Itidugita: Il griiide seduttore, con A 
■Sordi 

Boston: Il prig'onlero di Zeiuta. con 
S. (ir.ingcr 

BraiKicclu: .Xiulic gli croi mr> as 
- i,-inl 

Bristol; X'ivon.!, i.m* m h) ,l,e in.ilt 
t I 1 , ' IOTI (* \''I1 I 

Broiilvvav: L’iillii'iu .qiivlie. on P. 
t iiu.i'-Ier 

(..ilifutni.i: 1 1 legge dii e.ll)e^tro. c ii 
J ( Igiu \ 
russi,»- Ri|s), 1 

(.astrilo. I , liii'g 1 v.ille verde, con 

II ili miti 

( rnlr.ilr- i li'ii»ma esliva 
l'Iogna: l’ipo-o 
l Ine-Slir: Xggii ilo sul l.md i 
('Iodio: I rullo d'e-l tie. ,on I Pelili 
I. te 

Cot.i di Rlrn/n; 1 i rigi;/i dell) s, 

I II I , DII .1\ 't.i-.lroi.mni 
( olombo: 1 fu. ili. Il d. Ile Xrgoime 
('(donili. Piiis l’.il lee Ibilel con R 
R s-o 

('olossro: ('onlmenti in lì.mime, c m 
I il.u.ill 

('oinmims: Rlis,,fi 
('orali»: I sm/.i [lo. ron R .S(ott 
(ristali,»: Il pir.il.i v.ml.ie, , 'ii J,'ì 
( Il m li, r 

Degli S.lploiil; Rip.i.o 
Dii I iorriillni: l !nn-.iii i e-li» t 
Del Piccoli: Ri|hiso 
D ella X'alir: Rip.iso 
Delle .Mascliere; Soltina di terrò crm 
Iv. Il('phnrn 
Delle Àlimnve; Riposo 
Delie Terrazze: Giuseppe X'eidl. i.m 
.Xt. Toreii 

Delle Vllliiric: L.i ribelle del Smi 
Del X'ascctio: Il Icone afric.ino (due ) 
Dima: Rabida In corpo, con Fr.m 
colse Anioni 

Dorla: L'uomo che visse due sofie, 
con C. \Vel,b 

Duo Allori: AH’Fsl si muore 
Due .Macelli: Rfiioso 
I del»velss: L'nllimo bersaglio, con 
.1 Irehmd 

rden; 1,1 streg.i con M. Vlady 
Esperia: Il i iv.illere della salle soli 
lirli. con .X I libi 
Espcro: l'omini c lupi, con Y .Xton 
l.md 

I iiclldr: Ri|vi-<» 

rvcclslor: Gmngl.i d'.i-Iifio. con S 
Ibis,len 

l'arnese: Prigioniero dell.i iiionlagni 
l'aro: (ìorte Marzi.il,'. con G. Cooper 
I taiiilnlo: Il leone .ifricann (doctim 1 
rngllano; Il tesoro nero, con Pierre 
(ìressov 

(■arbalella: Il Geme della sloicnz.i. 
con G Pont 

Ganlencinc: Il dl.iliofico av veiitnrlo- 
ro. Lon V. De Carlo 
Giulio Cesare: L'ombra sul Icllo 
con D Gelili 

Golden: Il capitano di Castigll.i. con 
I PiUViT 

llofivvvoud: n.iby Doli, ron C, l'aLrt 
liidiiiMi: L'am(-»re ib im.i gr.mdc re 
gin 1 . loii R. .N. lineider 
llalia: le nuove avseninre di Pape 
rmo e -oi-l 

Jiiiilo: Il seme della violeo/.i. con G 
I ord 

La Penice: I v.mipirl con G. .M. Ca 
n.ile 

l.eiKliH*: Cacciatori di sifiiall. con V. 
M.iliire 

Libia; .Slierlock flolnie» 

Livorno; Riposo 

.Maiizool: I vampiri dello spazio, con 
H. Donlevv 
MarionI: Riposo 
àinssinio: .Xll'P.sl si muore, con Jack 
l’.ilan, e 

.Mazzini: L’iillim.i preda 
Xlondial: I o scocciatore, con M. Noci 
iNlagara: 2,1 passi dal delitto, con V. 
Jotmson 

.S’oineiitnn»; Riposo 
Nuovo: Le avventure di mister Cory. 
ron T. (hirlls 

Oili-oii. I o -p.iil.ireino inlslcrìoso. con 
D T.ivior 

Odi-scalclil: Il iliabolico avventuriero. 

, Oli X. De fhirlo 

Olvinpia; Pif.i e iirena ron T»t6 
Orleo- (.Illuso per lemolizione 
Orieiile. Il ,|(iinin.ilor,‘ di lori R.il 
(■:■ in. i on ('. ( ollicrl 

Urlone: Rqsisi) 

Ostiense: Rii»,-,» 

Otlavlaii» DsN 117 non f tuorlo, con 

.v\ .\..il 

ntl.ivllla: l.ilì. con I . C.iron 
’ala/zr»; Tr.ign.irill ,11 glon.i 
Pairslrina: L'n uomo tr.ii'.qmllo, con 
,1 W.tvne 

l’.irliili- 1 I rag.i/za della 'lima, con 
vi .M isli<'ianni 
Pax: Rii-i-o 

Pl.mel.itl,»; Li iiiors .1 d'.irri.iio 
Platino. Ir.ieo.Itili di gloria 
Plliiliis; (finii-iit.l e-tiv.i 
Prenesle; P brigante .Xliisnliiio. c,,:i 
\ N 1 ’/ m 

Prima Porla: I .i grmde birrlera 
lil-ii i.m 1 

Priiiiavera: I-i ini.i vili mmiiicij m 
.V’ ib -... 1 . eoi: V. Me Keiin i 
Piu. ini; I Ir idìi.inli ,1, Ibiiig Kong 
giiitlii.ilr: L' minre ili imi gl.nule re 
gm.i. ron H Sclineidci 
Qiilrili: Ri[»iso 
Reale: Alibi. ,on E O. tlasse 
RegllLi: Rq»,-.,» 

Rev; Il i ipil.mij ,fi Cistig.ii con T 
Po-v. r 

Rialtn: Arriva I.i zia d'Amrrica 
Riposo: Riposo 

RII/: X.'goi'o -ut tonfo, e/ai T'rom' 
P .v i r 

Roma* l'r* -r-'O citi,. c< n X--(- 

• .', ,.'/ in 

R, ,v>: Io -.ocri.ilorr. nn A s. r,!i 
Sala I riirea: R.po-o 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Piem<»tite: R pe.-o 

S. il.i Redenlorc: Rij'os-i 

Sala .S. Spirito; Il prezzo d-fl onore 
I .1 P. R Dr igo 
Sala Saturnino; Ripo-o 
S.il.i Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna; Pipo-o 
Sala Umberto: Altair con F. Intrr 
Ri .-In 

Sal .1 X'Ignoli: Riposo 
San f elise: Rip->-o 
Sanl'.Xgoslino: Rij-r.-o 
Sant'Ipp,»lìto: R.;»iso 
Saverio- I .i fi-, r di T tf.-.n 
Savio: Ripj'o 

Savoia; Li slrcgi. e-n .'i Vl.id-y 
Sette Sale: Ripo>so 
■Silver f.ine; I giiisl.ifori riefie il-gb- 
con R Tod! 

Stadiurn; G-f. .lise, con .'1. Sebefi 

Stella; Cbnisiin estiva 

Sultano; Il s'Inro dcii.i moi!'-. •• . 

G-: • K- 'I-, 

Tevere: R p-T-oi 

Tirreno; ( icci.i'irl d: sqi. d'. c'i X 
Vi -e 

Tiziano. Pr. ,-I/o il: mzzr. nin B'"f 
D,v - 

Toe Sapienza- d'"'- .X'pi ! 

Trastevere- R p----> ' 

Iriamin 1 ' ' '. .-■• • ■ •-■’.-vr'e t 

Trieste: D'r'--;!i e--,- I v\irtre;-. 

Tuscolo: 7 e,v l'f/- • o n R Si-ouj 
Ulisse: L.Ui d',r,, i A .X\. f er 
r, ro 

’.'Iplano: rHusara estiva 
X'entiirvo Aprite: Ch u«urs per rinnovi 
loeil» 

Villoria: Agg-J-a’'7 l’d fondo, con T 
l’o-»' r 

ARENE 

Appio I 1 «'regi, con 'i X".i fv 
Aurora: I » p,-:,ig. .i dt'de g’.b! •-• 
ro--' -i X I , f ! 

(l<»..e.r I ■- ,-. .c-: -- .f I-i'v V cor 
M -, 

Boston; Il p'.g'or.cn .fi Zerii. c - 
■S (irrng, r 

Castello: Li lungi vi.le veri', c- 
t; r.cnr,-t 
Cis'ogna. P po-o 

Cofombo: I fiicd eri delle .Argsrnc 
ryitnmbuv: Riposo 

Corallo: f «enz.i Dio. con R. Scclt 
Dette Rose: S'gnor ne n-)n guardate : 
mirm.li 

Delle Terrazze; G’uscpr-e Verdi, cor 
M Torco 

Esedra: Il mondo virX nostro 
Felli: I .1 hir.da dei 1*1 con R SshI' 
Olovitve Trastevere; R-poso 
Jonlo; tzi Linda dei b'. con R S.-otl 
Laurentina; Ua-no rubilo un fra-r 
con A L ihriri 
Livorno; Riposo 

Nuovo: le avventure di .Mr. Cory 
con T Curtis 

Ottavllta; fili, con t. Camn 
Liicclota: fi ec'osso d'arg Ila. con II 
Ibigirt 


Paranà: La grande orr.d i co i .51. 
R» III 

Pliiela: I di.ibolisi. con -S Signo-et 
Platino: Tng'iirdi di glor i 
Portiicnse: le .1 nio-i Ip'ttii'r'' 
Puccini: I Iriiricmti di liong K-mg 
Radio; S.ilutI e turi 
Rrglll.i: Riposo 
Saverio: I .i fiigi di l.ir/in 
Sette Sale: R'ix.-o 

Multali,»; Il slliir.i d>lli morte, con 

Gei:,' K, !1> 

Taranto; I i> zingaro barone 
Tiziano; Pr nz,> di in)//r, con Betta 
D u IS 

Trastevere: Rip i-o 

riNlXtX (.IIP PRATICANO OG¬ 
GI IX KIDU/IOM A(,IS-LSAL: 
Airone. America, Altieri, Astoria, 
Areniila, Astra, Aiigustus, Appio, 
Atlante, Atlantic, Brmcacclo. Bristol, 
Belsilo, n,iltn. Castello, Colonna, 
Corso. Clodio. rinc-St.ir. Cristallo, 
Del Xissello, Delle X illorle. Dima, 
Dai Xll.irl t Sselslor. (spero, (lar- 
batella. Goldeiu Ine. Gardeiicine. C.bi- 
11,1 ( es.ire. Itoli} wiiid. Iris, la l'e- 
nbe. M izzini, .Mignon. Maestoso, 
Manzoni. Massimo. Moiufial, Nuova 
Xoil., Nuovo, (llimpii. Ddeseablil, 
OtI.ivlano. Pileslrina. Paris. Parioli, 
Pii,-,Ini, Pl.inelirlo, Rev. Rilz. Rov). 
Sili Umlierto. SIslIn.i. Salone X\ir- 
glierita, Salerno. Tnvcolo. Trbste, 
Ulisse. X'erliano. VItlorli TP ATRI : 
lo (baici. Muli,» di Villa (ibitia, 
S.itirl, X’illa Xldolirandini 
iiiiiii IMI lini iiiiiMiiii III nini III 
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BELLO È 
RESTAR 
GIOVANI 

Eliminate l capelli grigi, c- 
senibren'te ringiovaniti di 10 
anni! Usate anche voi la fa¬ 
mosa ACQUA ANGELICA, 
od entro pochi giorni I capel¬ 
li bianchi o grigi ritorneran¬ 
no al preciso colore di gioven¬ 
tù. sia esso stato bruno o ca- 
st.ino o nero. Risultato ga¬ 
rantito. Uso facile ed Inno¬ 
cuo. ACQUA ANGELICA tro¬ 
vasi in vendita in tutte la 
buone farmacie e profume¬ 
rie di ogni località, oppure 
richiedetela ai Laboratori 
cav Angelo VaJ - Piacenza 
iiniiiiiiiinniiiiiiiiillllllliliiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


CDMMBHCIAIJ L. 12 


-\.A. AllTKìlANf CiintO BVendo- 
nii cameni letto, pranzo, ecc Ar- 
redamenlt gran lusso economici. 
Fiicllllazlonl T.-irBl.i 31 (dirimpet¬ 
to Enul) Napoli 

A. CARKAItA vt.«lt.ite c MUBI- 
LETEUNI » Coniw-gna ovunqun 
gratin Anche SO rate, cenza an¬ 
ticipo. iienza camhlall Chiedete 
rat.i|ogn/|5 L lOO 


IJ) Al HkKGIli 

Vll.l KCCIATt'Kll U IZ 

tIFI.LA l:l.\. Pi-nslone Onnatell.i, 
•III mare, centr.ile. ngnsto IfiOO. 
setlemlire 1100, tutto compreso. 

FIt.XSSEN’K’ AgordIno - Alb,TgO 
l’osi.i - Autorim. Ae(|ii.i corrcn- 
If. b.ighi l’ost.i e tclrnr inter¬ 
ni K,-,-lt:i cuema. ottimo tratt.i- 
rii«-nlo Sale ritrovo Tclef n 8. 


ItIMINI - HELLARIVA Pensione 
Knz.i X'trlnis5imo mare Dal 20 
.igoslo .-ilt.i fine 1200. settembre 
1000. <-iictna famigliare Gestione 
(iropn.i 


terme ni TABIANO - Asm.i r 
m.il litio «Ielle vi,- respiratorie - 
rir.imhto . rn.il.ittie della pelle 
<• eosiiie.sl - cur.i dell .1 «ordirà 
rinrmgena Stagione 23 ipnle- 
13 novembri* Inform.izioni Di- 
rez. Terme Tabiano (Farmi» t«*- 
1,'fono 77 74 - oppure- Azn-nd.i 
.Autonoma di riir.i S.rlsom.iggi,»- 
re Terme. Tel 72 65 

ANNUNGr 


»DRB- 

tTj 0 (» co O* VIA CAVX.O 43 

ESQUILINO 

cs-ra dal?» aSTUUZIONI a DEBOLEZZE 

SESSUALI norncjk oa-OMA.( 

j“S*ÌlCÙE V|NEB|E 

P8I-PO4THKnun0NUXU HCLLC 
OattTTCMf SUCIALltTA IV A CdZylJVZaW 
Aul Corri n del 2X-S.37 


ENDOCRINE 


pel la < 

c Bofe » dlifanzlonl c debolexze 
senaalf di origine nervosa, pal- 
cblca. endocrina (Neurastenla. 
deficienze ed anomalie oc'ssualf). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO, Roma. Via Salaria 72 
Int. fi < Piazza Fiume) Orario 9-12: 
15-U e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 863 9(9 • 844 131 (Aut Cam. 
Roma Ifi019 del 25 ottobre 1956). 


STROM 

SPECIAI.IST.% OER5IATOLOQO 
Cara tclerosaofe dello 
VENE VARICOSE 
VENEREE • PELUI 
DISFUNZIONI sessuali 

VIA COLA M RfENZO 152 

rei 354.501 - Ore 8-JO - Test. 8-13 

(Aut Pref IS-T-’Sr n 2'.^ìs9l 


Dottor 


IM STROM 

\K\¥: %MRI€0$iB 

veneree • PEIXB 
DISFUNZIONI SRSSUAU 

CORSO iniBFaRTO, 5M 

Presa.: Piazza del Popolo 
T»l. 81.829 Oro MÙ, Wmt. S-U 
(AiK. PnL T-1-lNÌ n. nsfiì» 
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L* UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 



D 


CON LA PARTECIP AZIONE DEI PIU' BEI NOMI DELL'ATLETISMO INTERNAZIONALE 

Oggi al sesto Festival della Gioventù 
iniziano le gare di atletica leggera 

Sono giunti nella capitale dell’ U, R. S. S. / pugili italiani e l’allenatore Rea 


<D« uno del nostri inviati) 




MOSCAj 2^^* A/mlrc vi 
telefono — sona la 21 ora ili /nariclns 
Mosca — C(’iitomi/a persomi 
seguono dagli s{mlti dello Sia- 
dio Lenin la evoluzioni dei , 

ginnasti e dei carili di ballo ,, ‘ 

dello Hciiuhbliehe sovietiche. "n na I 
Si tratta dello stesso iirogruni’ ‘f'iin, a 
ma presentalo ieri in occasio~ avranno 
tic dell'apertura generala del ’T 
Festival. Ed era giusto che 
un così imponente speltarolo tra 

contrassegnasse anche la ce- 

rinionia inaugurale dei terzi - 

Giochi Sportivi di Mosca. 

Occorrerebbe molto spazio 
per poter descrivere ranno, 
uia e la grazia di questa ini. 
ponente messa in scena. Ieri, 
nei settori riservali alle De. 
legazioni straniere, abbiamo 
collo espressioni di meravìglia, 
di sltiporn «> dì cnlnsiiismo. 

Non esistono paragoni possi- 
bili per noi occidentali, poi¬ 
ché la caratteristica e Vorigi¬ 
nalità di tali maiiifesiazioni 
stanno appunto nella fusione, 
dello spettacolo atletico con il 
folklore rappresentato dalla 
tniistca che accompagna, anzi 
comanda, ogni movimento dei 
protagonisti, nella ricchezza e 
vivacità dei colori dei costumi, 
delle danze. Sappiamo che, ta- 
le spettacolo è stato filmato 
Via solo come uno dei tanti 
viomcnti del Festival. Ferrato. 

Esso meritava un rapitolo a 
parte, meritava di fare storia 
a se. 

Ma torniamo ai giochi. In 
Un primo tempo era stato de¬ 
ciso, dagli organizzatori, che. 
dopo il saggio prendessero il 
« via! n i partecipanti alla cor¬ 
sa dei diecimila metri. Al- 
rultimo momenti è stata ap- 
portata una variante, per cut 
la gara atletica è stala sosti¬ 
tuita dall’incontro di foot-bnll 
ira le rapprcsenlatiiìc della 
Cecoslovacchia c delCBgitto, 
incontro che avverrà natural¬ 
mente a tarda sera, sotto la 
luce dei riflettori. Abitudine, 
del resta, assai comune qui a 

L’altro giorno un incontro 
di calcio valevole per lo qua- 
lificaxioni della Coppa del 
Mondo, fra VVnione Sovietica '• ’ • 
e la Finlandia, si era iniziato jj 
difalli alle 19. (Una breve pa- vonfertiii 
rentesi; chi si scandalizza per sono qii 

l’eccessiva rumorosità del puh- _ 

blico romano non ha eviden¬ 
temente confidenza con quello R0(ì, alti 
di Mosca. Per fi'nfero secondo chilomcV 
tempo la squadra sovietica c Contee 
stata sommersa da un fraga- 
roso concerta di fischi per la runno g 
incapacità di realizzazione del- i ., 

la lìnea attaccante. Fischi far- finse h c 
Se immeritati, perchè la sten- nuoto, i 
tata vittoria dei sovietici è da ^ 

attribuirsi in modo drtermi- l-’elem 

nanfe al catenaccio dei finnici, tuttora ì 
uno dei peggiori da noi visti ticolarc 


/inoro e ronlro il qtiiile nii//a 
hiuino potuto i pur magnifici 
suggprimvnti di tiuclViiutvntico 
fiiiiricliisse flif, è Netto). 

Domnni lo sportivo mosco¬ 
vita e i paricripiiiiti al Festival 
livraiiiio di thè sfnmiirsi. Nel. 
Vnrenn principale dello Sutdio 
Lenin, a partire dalle ore IO, 
iivraiiiKi luogo iiiiiiierose prò. 
l'r di qiiidifirnziotin delle va. 
rio speciiitiià di atlelira leg- 
egra. tra cui riditi, il lungo, i 
Ilio metri, i •1011 piani o gli 


molti dei quali sono uncorn 
in viaggio. Gli atleti italiani, 
per esempio, il cui arrivo era 
dato per certo ieri, meiiira te- 
lefoniamo non sono ancora 
giunti idl'aeroporlo ili Mosca, 
per riti molto problematica si 
rende la parteripnzione del 
nostro Pino Dnrdfini alla ga. 


«IANNI IKICCA 


™ .« ta.. <;.« ik'jS""SS';: 

avrò inizio alle ore l-t di do. 2000) ;il qu.ilf «<m<> rimasti 

nino.- Sono invece già preseti. 

Il fi Mo%co I pttffiii I un'Psati, t-ssero Gnlantiius, Sentleio ed J«^|e- 


se. .sportivo « L'Equipe n è ‘’hc potrebbe affermarsi nei fl- 
. ' 1 , *1 . . nate. Proveremo atl indicare Ga- 

guinta o Mosca con il riolo lantluis, Islero, Sentiero. 

sperialista di atletica Gastnit La rJiiiiiono avrà inizio olle 21. 
A/eve*- Ecco lo nostre selezioni: 1. corsa; 

^ ‘ t-tAtcKi niìf't'x Norttio. Ctissamlro. Malfattore: 

2. corsa: Torretta. Hampoumt. Ci- 
' " moto; ;i corsa: Untore, Pompiere, 

n OrArtlin DAUolln Plessis; 4. corsa: Poltiitolo, 

riClitIO KOiBllU Asce, Lubrii; 5. corsa; Calonlhur, 

flatora a Villa filnri Istero. Sentiero: li corsa: Fanloc- 

JiajClCl a flIIO vlUil cjo. Optile. OvUlio: 7. corsa: tìel- 

, , , ~ T la nimhti. Neon, Nerone: 8 cor- 

fi‘-r«». Lupo. Farsaaha. 


Il Premio Ravello 
stasera a Villa Glori 


... . , Primato di volo a vela 

i.scriltl cinque c.ivalll divisi in •» t it>i il* 

tliie naslri. 1 mlKliori dovrclibcro nj DgnalA y}lg|]) 

c.ssero Galantliiis. Sentlmo cd Js|e- ^ -- 

ro inentro non sono da .soltov'a- IllETl. ‘J'J — Noi cielo rii Ille- 
Int.are le ^(laiicr s <li Negus .inche ti *■ Perugia d jillota Ueiiato 
se la distan/.i non e a lui f.ivo- Vitelli li.i niiglior.itrt di Hi kin 
revoir* Difficile il (iroiioslico se i) (iiiin.ito n.i/imialc ili rii.stan- 
C.il.intliiis riuscirà .id and.ir (ii.i- z.i pei ali.inli monoposto eim 
no il jiriino giro avia serie jios.- 1 - met.i piefiss.it.i i- ritorno .sen- 
Ijilità di .ifferniar.si .siicele in con- s,.a|o .dl.i li.isr- rii iiarti-nza 
siderazione liell.i guiil.i rii Ugo Sfruttando buone correnti 
lUittonI e ridia sua inagnlfic.i terniir-lie asci udenti. Vitelli 
fonila. Se invece fialanlliiis dri- Ji.i vril.ito per Itili km. n Jiorrlo 


Nel cielo rii Ille- 





DOMANI SERA AL «PALAZZO» 

Boxe da spettacolo 
con Garbelli-Vescovi 

D’ Ottavio ha completato la prepa¬ 
razione per il « match » con Mazzola 


vesso essere costretto ad Inipe- 


iiii aliante riel tipo « P-asse. 


gnursl subito sorlaniente per te- ro». Il leeortl tireerulenle er.a 
nere .a li.irla Sentiero allnr.i ere- .stato st.abilitri nei giugno 
8eercbber<i le chances rii Islero d.i Angelo Zoli. 


l'I.DYl) PATTEUSON 6 iliiscitu a mantenere il iitolo nion- 
rllale ridia inassinia categoria. I,i> sllclaiite • lliirricaiie • Jack¬ 
son che alla vigilia ddl’ineontro aveva manifestato la sua 
sicurezza ha ilovutu iuchiiiarst alla superiorità del campione 


Il brilKan^ peso medio- e impo 

massimo romano « Cucciolo « to sull: 

D’Ottavio ha concluso ieri, Inter 

nella palestra del « Matta- anche 
toiO“ la sua preparazione per serata 
rincontro che domani sera, (Jarbcl! 

sul ring del Palazzo dei cani- bi i dt 

pioni, lo vedrà opposto al ti.PÌ for 

pan peso Rocco Mazzola. piace l 

D'Ottavio è un pigilo dalla manciù 

luiona impostazione tecnica, colo, 

veloce, o ottimo conoscitore yj 

del mestiere, tutte doti quo- VI 

sto che dovrebbero aiutar¬ 
lo .ad imporsi all'aitante 
Mazzola, un pugile il ctii re- Dinar 
cord dice chiaro c tondo che t.itori : 
non va sottovalutato. Il -ra- «Palazzi 
. ■ r .-1 rata di 

Cazzo-, infatti, su 14 combat- ciu.Ue 1 

timcnti disfuitati no ha vinti rii pugi 

tredici, dei quali sette por vinto i 

fuori combattimento, ed ha 
pareggiato il quattorriicc.si- l’ffr.mc 

ino. Mazzola è più giovane miti di 

del romano o di lui è anche Quest 

più potente, ragione per cui f'ro 2 i.:ì 

*• Cucciolo - se non vorrà cor- Cortèz^ 

rere rischi dovrà Laro appcl- mentn' 

lo a tutto il suo mestiere •• eruppe. 


c impostare il combattimen¬ 
to sulla velocità 

Interessante si presenta 
anche il « sottoclou - della 
serata che vedrà di fronte 
Carbclh c Vescovi. Entram¬ 
bi i due pugili sono auten¬ 
tici combattenti, ad entrambi 
piace la media distanza. Non 
mancherà dunque lo spetta¬ 
colo. 

Vittorioso Camera 
s u Migue l 

Din.inzi oltre duemila spet- 
t.itori si ò svolta ieri sera al 
«P.ilazzo dei campioni » la se¬ 
rata di catch nel corso della 
ciu.Ue l'ex campione mondiale 
di pugilato Primo Camera ha 
vinto la cintura di campione 
(U'I mondo dei .supermassimi 
battendo il campione d'Europa 
il francese Muiuet tiopo mi¬ 
nuti di lotta. 

Quest.i ser.i (con inizio alle 
oro 2l,ri0) .avrà luogo un incon¬ 
tro a 4 irti le coppie C.amora- 
Cortez c Martinson - Mlquot 
mentre Di Segni lotterà contro 


IL CAMPIONATO DEI PESI MASSIMI SUL RING DEL POLO GROUNDS A NEW YORK 


Pattcri^oii eoii§ier%ir il titolo mondiale 
battendo ^^lliirricane^^ Jaeli:s;oii per k:.o.t. 

ìt canipiotiG dopo aver dominato nelle prime riprese, ha atterrato lo spulante alla nona e vinto alla decima ripresa 





Il niezzofondlsta cecoslovacco JUNGIVIRTII cercherà di 
confennure n Alo.scn la superba prova di alcune settimane or 
sona qiuindn coniiulstò II record mondiale del 15UU uictri 


NEW YORK. 2 ;'. — Floyd 
Patlerson ha coii.servafo .sf.-i- 
sera il titolo mondiale dei 
pesi inassiini haltendo per 
K O T. all,a deciina ripiesa il 
sua slìdnnto ■< llurncaiio - 
Jackson 

Lu decisione flidl'arbitro fli 
so.spenderc rincontro -per 
manifesta inferiorità •• ha sti- 
.scitato lo viv'.'ici proteste di 
J.ickson- Il pubblico ll.schla. 
Nonost.iute le proteste tlello 
slldatite bisogna rieonoscere 
che la vittori,! di Patlerson 
è più che mcrìtaLa: al mo¬ 
mento (lolla sospensione del 
niateh il canipioiie del mon- 
do era in netto vantaggio di 
Il punti.* Jackson era già nnda- 
^ to. seppure soltanto per qiial- 
ehe secondo, al t.ippeto, ave- 
- va accusato pili volte i colpi 
t' ricevuti in abbodanzn al vi- 
so cd al corpo, ed aveva il 
, volto coperto eli sangue per 


ROO, oltre alla prova dei 50 
cliilomctri. 

Cnntcmpnrnneiniientr, p e. r 
tiitlii la giortiiilii si surcede- 
rorirto gore di pallacanestro, 
maschile c Ictnniinilc, palla¬ 
nuoto, canottaggio, scherma, 
pugilato c ciclismo. 

L’elenco dei partecipanti è 
tuttora incerto, in modo par¬ 
ticolare per gli occidentali. 


Spinetti, lìrondi, Pnssamonti e 
il loro allenatore Itea. 

Negli ambienti spartivi vi è 
molta attesa per le gare di 
atletica che. fi'i/rniino .<((7iicridi 
/ migliori rappresentanti dei 
Pae.si deU'Est europeo cd nsia- 
lico, compresi i cinesi, molto 
attesi alla prova. I-a conferma 
la si ha dal fatta che oggi 
Un auto del quotidiano trance. 


ferite al naso ed aH'ocehio. 

La cronaca di questo cam¬ 
pionato del rnotido è romiti- 
culla praticamente a mezzo¬ 
giorno allorché i due juigili 
si sono presetitati davanti ai 
membri della Commissione 
Rtigilislica di New York per 
le upcr.nzioni di peso Patler¬ 
son lui .necu-salo kg H3.4IÌO che 
è il peso più alto sino ad 
oggi deiiunci.Tto dal giovanis¬ 
simo campione del mondo 
prini.a di salire sul ring per 
un combattimento .l;ickson. 
invece, ha fcrtn.do l'ago del¬ 
la bilanci.T su kg. K7,300. 

Molto tempo prima deH'ini- 
zio della ritiiiinne il pubblico 


comincia ;id affluire al •• Po¬ 
lo ma a cati.sa del tempo in¬ 
certo (ha piovuto fino a 
un'ora prima del in.'ilch) al 
luoinento dcH'inizio della riu¬ 
nione solo ventimila spetta¬ 
tori per un inca.sso di 2.à() 
mila dollari, pari a 150 milio¬ 
ni di lire, hanno fatto il loro 
itigresso Sii l’olo Grounds. 
Sulle sedie di ring, in prima 
lìla, si nota in elegante pel¬ 
liccia di visone la moglie di 
Patlerson signora Sandra, per 
nulla cmozionnla sotto il fuo¬ 
co di fila dei fotografi. La 
pioggia, che nella mattinata 
aveva fatto temere un rinvio, 
è cessata ina il cielo è sempre 
minaccioso, il terreno abbon¬ 
dantemente bagnato. In tem¬ 
peratura fresca c rumidità 
intensa. 

I coinbntfimcnti preliminari 
si svolgono Ira l'indiffcrenzn 
o qii.-isi del pubblico. Ma 
(ttiando Io speaker annuncia 
il campionato del mondo e 
chi.'irnn sul ring ì due cam¬ 
pioni. esplode fragoroso l'ap- 
piaiiso. 

Sono osattamentc le ore 22 
di New York allorché Patter- 
soii e Jackson salgono sul 
qti.'idr.ilo ,~iccompngnati d.nl- 
r.'irbitro Ruby Goldsletn e dai 
giudici Were Bill. Rechi c Joe 
Agcncllo. Jackson è avvolto 
in un acc.ipp.ntoio rosso bian¬ 
co cd azzurro, c il campione 
mondiale in una vestaglia 
blù-arancioiio. Si verifica Un 
leggero ritardo dovuto al fat¬ 
to che Patterson prima di in¬ 
filare i guanti li vuole esami- 


n;ire btoie Attorno al ring si 
not.'ino gli e.v campioni Tony 
C'anzoi c) i. Former. Ezz;ird 
Charle.s, .Ini* Walcott che. poi'o 
prima erano stati presentati 
al fiiibhliei) 

Ks;iurili i preliminari di 
uso ha inizio il mateh del 
(piale ecco la cronaca tem¬ 
po per tempo; 

Prima ripre.sa: Attnrea su¬ 
bito Jackson che colpisce con 
un sinistro od un destro allo 
stomaco Patterson il quale 
replica immediatamente in 
identica maniera. Poi il cam¬ 
pione scolpisce ancora lo sfi- 
dtintc con duo sinistri alla 
fronte. Colpo alla mascella 
inferto da Patterson a Jack¬ 
son seguito da un destro, che 
costringo lo sfidante allo cor¬ 
de. Jackson si riprende de- 
bolmenie cd è toccato nuo¬ 
vamente abbastanza dura¬ 
mente. Il gong trova Patter¬ 
son in piena offensiva. Jack¬ 
son s.an.guiJia dal naso 

Seconda ripresa: Attacco 
iniziale di Jaek.son c replica 
di Patterson che colpisco lo 
avvcr.s.ario con un destro alla 
mascella Jackson sanguina 
abbondantemente dal na.so. 
mentre Patterson Io inchioda 
con un - uno-due •> alla ma¬ 
scella. seguito da una sc.arica 
al corpo. Reazione di sini¬ 
stro di .lacksori. ma in coii- 
irattacco Patterson m.anda lo 
avversario al tappeto per un 
secondo Jackson continua a 
subire la pressione dell'av¬ 
versario fino al suono del 
gong. 

Terza ripresa: D'entrata. 


NELL’ASSEMB LEA DEI “SOCI OPPU-.ITORI,, CHE AVRA' LUOGO QUESTA SERA 

Renato Sacerdoti sarà chiamato a dare spiegazioni 
sul fallimentare esito della campagna acquisti 

Il presidente generale della Roma dovrà dire ai tifosi perchè sono stati ceduti Venturi e Cardarelli; perchè è stato comprato (e ora 
ricusato) Crescio c ini ine per quale contingenza è fallito l’acquisto di Schiaffino - IVIenegotti e Magli espedienti dì ripiego 


Gli ' oppositori * dclVat- 
tualc C.D. della Roma si riu¬ 
niranno oggi in piazza Gioac¬ 
chino Belli per discutere di 
alcune questioni di carattere 
organizzativo c della situa¬ 
zione finanziaria della socie¬ 
tà. e non è difficile presu¬ 
mere che parte predominante 
del dibattito, che ci auguria¬ 
mo sia pacato, ragionato c 
calmo, sarà dedicata alle più 
recenti vicende della Roma- 

A noi pare cosa buona che 
Ja passata opposizione di cla¬ 
more alla politica sportiva c 
cmminiifrafica del presiden¬ 
te Sacerdoti stia lasciando il 
passo (e ci auguriamo che 
Vassemblea odierna ne sia 
la conferma) a un metodo più 
costruttivo, meno facile, ma 
forse più fruttuoso se c.^so 
si considera nella prospetti¬ 
va della futura Associazione 
Sportiva Roma. 

Jl segno indicatiro di que- 
Mto indirizzo si può ricavare 
dal proposito degli oppositori 
di ottenere all'assemblea la 
presenza dei dirigenti uffi¬ 
ciali dell'Associazione c in 
primo luogo del comm. Sa¬ 
cerdoti. 

Diciamo subito, che l'invito 
non sarà raccolto in quanto 
Sacerdoti è fuori Roma, ma 
sarebbe atto molto impoliti¬ 
co da parte degli altri diri¬ 
genti disertare questa assem¬ 
blea € lasciare che Sacerdoti 
non sia almeno rappresen¬ 
tato. 

JE? chiaro se non ci si 
vuole nascondere dietro si¬ 
lenzi inopportuni — che Sa¬ 
cerdoti dovrà in qualche mo¬ 
do rispondere degli ultimi 
risultati della sua politica an¬ 
che se per bocca di un suo 
rappresentante, e farebbe be¬ 
ne a farlo in una assemblea 
che, si può essere certi, que¬ 
sta volta rappresenta la qua¬ 
si totalità dei soci e degli 
sportivi attaccati ai colori 
della Roma. 

Pensiamo che il presidente 
generale dell’Associazione do¬ 


rrebbe dure spiegazioni sul 
perchè di un'operazione fal¬ 
lita fa meno di nuovi ripcn- 
suincnt- c accomodamenti) a 
proposito dell'ingnirgin di 
Schiiilìino: .sul perchè la Ro¬ 
ma Ini fondoito una cainpu- 
prnt di cessioni jirivnndo.si 
del .suo iiiocatorc p:ù com¬ 
pleto (Venturi) e sul perchè 
dcU'itltro errore (questo più 
psicologico che tecnicir. for¬ 
se) che ha condotto alla ces¬ 
sione dt CardarclU: sul per¬ 
chè dcll'ingegoio (ora ricu¬ 
sato) di un Crcscio del quale 
SI hanno scar.sc e poco con¬ 
vincenti referenze, e sul per¬ 
che lidia minacciata r»v</o- 
nc di flhioijifl. che ,jl mo¬ 
mento attu.i'.e rappresenta, 
checché se nr iliea. una ildle 
mtalior: rtsor.se tecniche fra 
tutti gli attaccanti disponibili 
in Italia 

Noi riproponiamo queste 
domande non per il gusto 
della polemica facile, ma per¬ 
chè ci sembra che tutto que¬ 
sto insieme di cose rappre¬ 
senti la conseguenza-limite 
di un particolare tipo di po¬ 
litica del presidente della 
Roma e di un complesso di 
contraddizioni curiose, che 
mentano O’ialrhc parola di 
considerazione 

).' stato det'o, anche <e 
non ufficialmente, che la ces- 
s'.OT.e di \’enttjri. co.ti fonie 
quella di Cardarelli viene 
giustificata con il determi- 
ìiùrs't di una sorta di incom¬ 
patibilità fra questi gioca¬ 
tori e i dirigenti attuali (sa¬ 
rebbe meglio dire: Sacerdoti). 
Considerato che il trasferi¬ 
mento da una società oll'cl- 
tra consente ai giocatori di 
guadagnare un premio di in¬ 
gaggio, Sacerdoti arrebbe ri¬ 
tenuto opportuno privarsi 
dell’opporlo di alcuni giora- 
fori (fra cui i tre menziona¬ 
ti) che ad ogni inizio di sta¬ 
gione manifestavano il desi¬ 
derio di trovare una diversa 
e più remunerativa colloca¬ 
zione. 


l.a impressione che si ri¬ 
cava è che la derisione del¬ 
la vendita di questi gioca¬ 
tori nasce piti da una reazio¬ 
ne psicologica (l'orgoglio of- 
fe.so di Sacerdoti) che da un 
mediioto ragionamento tec¬ 
nico. Ammesso che fosse an¬ 
data in porto l'operazione 
Schiaffino, non si capisce co¬ 
me si può far passare per 
buono un rafforzamento dei 
reparti centrali della squa¬ 
dra quando il « quadrilatero - 
viene mutilato del suo uomo 
migliore r quando alla ces¬ 
sione di Venturi .’:i oggiunrie 
quella di Cardarelli che a- 
rrebbe potuto rappresentare 
in mancanza di meglio un 


utilissimo ripiego nel ruolo 
lasciato aperto da Venturi. 
K' chiaro come la luce del 
sole che il /retfoloso ingap- 
gio del trentacinquenne Ma¬ 
gli è .solo un rattiva espe¬ 
diente di ripiego, cosi come 
l’ingapijio di un Mcncpotti, 
che già dall'anno passato ha 
mostrato segni di usura ir¬ 
reparabili. Tiitt'al più. am¬ 
messo che andassero bene le 
co-ie. .'fagli c .'fenegotti po¬ 
trebbero risultare utili per 
un anno, ma i problemi si 
ripr<> 5 eiiferahherp aggraroti 
nel prossimo campionato. 
Considerazioni analoghe (non 
uguali) suggeriscono gli in- 


Menegotti e Magli 
cos tono 70 mil ioni 

Ciric espone il programma biancazzurro 


Si è riunito ieri il C.D. 
detl.'i Rom.i che ha sxolto Ir.- 
\oro rii ordin.an.i .'ininiini- 
.<:r.i.-;oru'. Fr.i!!.m:o perdiir.i 
lo st.ato di tensione fr.i i ti¬ 
fosi dell.a Ron*n tanto più che 
SI è saputo che Menegotti e 
M.agli sono cost.ati all.a so¬ 
cietà 4o milioni piU la m. t.s 
del costo dì C.'ird.arelh che. 
come è noto, è pas.<.ato in 
comproprietà con l'Udinese: 
tutto sommato 1 due giocatori 
udinesi sono venuti a co.st.arr 
alba Roma dai fO ai 70 milio¬ 
ni di lire I 

Si è saputo nnehe d.a Mi¬ 
lano che fino a ieri scr.a non 
era per\*emito .all.a I.eg.a C.al- 
cio nessun esposto da parte 
della Roma m mento al - ca¬ 
so Schiaffino». 

Intanto corre voce che la 
Roma stia per acquistare un 
altro - prezioso » giocatore: 


sì tratterebbe di Ocche'.t.i del 
Marzotto. In cambio la Ro- 

ni.i cederebbe B'.agini. 

* • * 

L'.'iUonatorc jugo.-l.avo Cir.e 
è giunto a Roma ed h.i con¬ 
ferito con Siliato esponendo 
il suo piano di Lavoro. Ciric 
ha dichiarato che intende va¬ 
lorizzare ì giov.ani e che in¬ 
quadrerà il gioco doll.a «qii.a- 
dra in modo del tutto oppo¬ 
sto .1 quello di C.-irvcr. anche 
se h.a dato delle buone sod- 
disf.izioni ai tifosi. Sui piano 
degli acquisti Ciric si è di¬ 
chiarato soddisfatto degli uo¬ 
mini che h.i a disposizione 
per l’attacco e l.a difos.a ni.a 
h.a chiesto Facquisto di un 
giovane ma affermato me¬ 
diano: sembra trattarsi del 
giovane Piqué deH’Udinoso o 
del solito Dal Monte del 
Genoa. 


gaggi di Griffith c di Cor¬ 
sini. uomini di mestiere pro¬ 
vato. ma non particolarmente 
dotati, mentre per gli altri 
fi .'lorbcRol il futuro dirà. 

.'la a noi — ripetiamo — non 
interessa tanto, oggi, il di¬ 
scorso tecnico, quanto l'in- 
congruenza della reazione 
psicologica del presidente 
della Roma. Non compren¬ 
diamo, francamente, la me¬ 
raviglia di fronte alle insi¬ 
stenti c talvolta subdole ri- 
chicsfc di premi d’ingaggio e 
di miglior trattamento avan¬ 
zate nei mesi e negli anni 
passati da uomini come Ven¬ 
turi. Ghiggia e Cardarelli, E' 
curioso che il presidente del¬ 
la Roma, li quale è primo 
fra i primi in Italia (insieme 
con i Rizzoli, con gli Agnelli 
r compagnia bella) cd ali¬ 
mentare la corsa folle ci mi- 
lioni da parte di alcuni gio¬ 
vani di campagna che si sco¬ 
prono campioni di calcio e a 
disgustare annualmente l'am¬ 
biente calcìstico mondiale 
per la ricerca affannosa del 
pezzo di lusso do mettere nel 
mo.saico della squadra, si 
presenti poi con l’aria del¬ 
l'uomo offeso davanti ad al¬ 
cuni giocatori che sono cre¬ 
sciuti e irrobustiti con inie¬ 
zioni di cinque-dieci milioni 
all’anno come premio d'in¬ 
gaggio o di rinnovo del con¬ 
tratto. con stipendi favolosi, 
con premi di porlita che fa¬ 
rebbero la felicità di un one- 
-sfo ìarorafore per tutto un 
me.se 

Sacerdoti è l'ultimo a do¬ 
versi merorigliore per le 
impennate dei suoi pupilli c 
dovrebbe tacere, almeno, co¬ 
me un cattivo educatore di 
fronte al giovane male indi¬ 
rizzato. Altri hanno il diritto 


di menare scandalo per le 
pazzie che da anni imperver¬ 
sano nelle nostre società cal¬ 
cistiche. ma non lui. che 
mentre fa la faccia feroce 
davanti a Venturi si dimena 
prr portare alla Roma, at¬ 
traverso Dio sa quale fiume 
d'oro, l'uruguaiano Schiaffi¬ 
no. Questa è la stupefacente 
contraddizione nella quale il 
presidente della Roma viene 
a trovarsi per colpe sue e 
per colpe di altri come lui. 

Perchè, alla fine, sorpren¬ 
dersi se il pubblico furiosa¬ 
mente reagisce di fronte cl- 
l'insuccesso della campagna 
acquisti? 

R. V. 


Jackson attacca con larghi 
swings a Icorpo Pattcr.son 
piazza un duro sini.strn al 
mento. 

Il campione concentra i .suoi 
attacchi al viso dello sfidan¬ 
te. Jackson tocca ancora al 
corpo, ma Patter.son replico 
con due destri che non sem¬ 
brano tuttavia scuotere lo 
sfidante, Patterson lancia un 
nuovo e violento attacco che 
costringe Jackson ad indie¬ 
treggiare Quest’uUimo dà co¬ 
munque prova di una resi¬ 
stenza notevole. Sul finire 
della ripresa il combattimen¬ 
to diventa più equilibrato. 
Vantaggio di Patterson. 

Qiinrtn ripreso; Sempre 
ben protetto, con i guantoni 
ìneollati al mento. P.-itterson 
schiva i primi attacchi del- 
ravvcrsnrio. quindi motto a 
segno numerosi colpi ni viso, 
poi un montante che fa nuo¬ 
vamente sanguinare il naso 
dello sfidante. 

Patterson piazza i primi 
colpi al corpo, seguiti da duo 
forti uncini al viso. Jackson 
si lamenta per un colpo basso. 
Patterson dà prova di un 
controllo e di una precisione 
perfetti. Jackson manca al¬ 
cuni monlonfi. poi tocca con 
forza al corpo, ma il finale 
è ancora del campione. Van¬ 
taggio di Patlerson. 

Quinta ripresa: Durante il 
niinutn di riposo Jackson ri- 
fiut.n l'aiiifo dei suoi secon¬ 
di c saltella sul ring sotto i 
eommenfi ironici della folla. 
Al gong lo sfid.mtc altacca 
di nuovo indiflercntemcnte 
al corpo alle braccia o ,al vi¬ 
so. ma ì suoi colpi non sem¬ 
brano impensierire P.itter- 
Eon. Questi riprende ben 
presto il controllo del com¬ 
battimento con due uncini di 
destro e di sinistro al viso. 
Lo sfidante sembra colpire 
alla cieca, ma .'ilciini dei suoi 
colpi arrivano al bersaglio 
nonostante lo abili schivate 
del campione il qu.ale è tut¬ 
tora assai preciso. Patterson 
piazza nuove serie al viso, 
ma accusa a su.i volf.a due- 
colpi al corpo. Il conib.attì- 
mento è accanito e gli scam¬ 
bi numerosi- Nessuno dei due 
pugili sembra in condizione 
rii por fino prima del limite 
all'incontro, almeno a breve 
scadenza. Leggero vantaggio 
(li Jackson- 

Sesta ripresa: Jackson con- 
tinua la sua ginnastica duran¬ 
te il minuto di riposo. 

Egli avanza subito su Pat¬ 
terson c pi.azz.'i numero.'i col¬ 
pi. soprattutto sicings. al cor¬ 
po del campione. Alcuni pre¬ 
cisi diretti di Patterson al 
viso non rallentano » l'Ura- 


al v'iso e la sim superiorità 
nell'ultirna parte del round gli 
dà nottaiiu'nte la ripresa. 
Vantaggio di Patterson 

Settima ripresa: Patterson 
» incontra •• (li .sinistro. I duo 
pugili combattono a distanza 
e nonostante il suo allungo in¬ 
feriore il campione tocca con 
ripetuti diretti di sinistro c 
di destro al viso. Jackson cer¬ 
ca il colpo duro, ma Patter¬ 
son non gli lascia respiro o 
lo colpisce frequentemente al 
viso. Jackson schiva sorriden¬ 
do. compiendo un passo di 
danza sul ring, ma è colpito 
ben presto da violenti serie 
di Patterson che lo mandano 
alle cordo, li naso di Jackson 
ricomincia a sanguinare. Lo 
sfidante ha inoltri? un leggero 
taglio all’ocehio sinistro Net¬ 
to vant-aggio di Patterson. 

Ottava ripresa: Malmenato 
nel round precedente. Jack¬ 
son utilizza questa volta il 
suo seggiolino neU’angolo du¬ 
rante il minuto di riposo. 

I due avversari si osservano 
e sembra che Jackson dica 
qualche cosa a PaUer.'on. Per 
la prima volta ■■ Hurricane •• 
.sembra dare segni di fatica. 
E’ toccato più volte al viso 
da magnifici colpi di Patter¬ 
son. Gli attacchi del campio¬ 
ne diventano più numerosi e 
giungono indistintamente al 
corpo e al viso. Patterson 
torna all’angolo con un leg¬ 
gerissimo taglio aH’ocehio si¬ 
nistro. Vantaggio di Patterson. 

Nona ripresa: Il ritmo del 


combattimento è ora lento e 
Jackson riesce ,n toccare al 
corpo, ma Patter.tjoii replica 
subito con numerosi destri e 
sinistri al viso Su una ma¬ 
gnifica serie — un de.stro se¬ 
guito da due sinistri al corpo 
— Jackson va di nuovo al 
tappeto per 4 secondi. Si rial¬ 
za col viso insanguinato e 
Patterson cerca invano dt 
sfruttare il vantaggio. Un at¬ 
timo prima dei gong Patter¬ 
son scuote Jacskon con un 
violento destro al viso. Lo 
sfidante sembra accusare ii 
colpo. Netto vantaggio di Pat¬ 
terson. 

Decima ripresa; Patterson 
inizia lentamente; schiva qual¬ 
che colpo impreciso dello sfi¬ 
dante, poi piazza un violento 
destro al viso. Il campione del 
mondo si scatena ìmprov\*i- 
samente, incalza Jackson slle 
corde con serie violente al 
corpo e al viso. Dopo un mi¬ 
nuto c 52 secondi daH’inizio 
del « round » l'arbitro Ruby 
Goldstein infcr\*icnc. sospen¬ 
de ìi combattimento e pro¬ 
clama Patterson vincitore. Un 
cordone di polizia circonda 
subito il ring mentre urla di 
protesta si levano da alcuni 
settori dello stadio. 

Jackson protesta vivace¬ 
mente presso l'arbitro il quale 
però conferma la sua deci¬ 
sione. 


PER IL BUON ANDAMENTO DELLE CORSE 

LT^CAT approlondìsca 
riiiGhiesta sui ‘^driver,, 

t 

1 “ " 

! Provvedimenti sono stati presi contro 
numerosi guidatori del trotter romano 


Abbiamo dato nollzi.i ieri se¬ 
ra. con vera soddisf.izionc. dei 
provvedimenti che t Commiss.Ti- 
ri di Villa Glori h.inno pr(*yo 
nei confronti dei guidatori Sil- 


tempo a dispetto dello sport e 
degli spettatori paganti. 

Ci auguriamo che l'inchiesta 
deirEN'(7AT -suirand.'imento del 
Premio Pomigliino sia appro- 


vestri, Bi.inchi. Fracass.i, Bion- | fondif.a cd estesa, se necessario. 


ducei. Sod.ino c Martellirii, pro- 
t.ngonisti sabato sera di uno 
strano Premio Pomigli.ino. E* 
questo il primo serio prov\-e- 
dimento che le competenti au¬ 
torità abbiano preso per avvi.a- 
ro a perfett.T regolarità le pro¬ 
ve ippiche del trotto che ne¬ 
gli uUitni tempi avevano la- 


g.mo » i cut colpi partono da sei.'ilo a desiderare; c siamo 
tutti gli angoli toccando Pat- Ueti che es-'o si.i venuto subi- 
terson ai viso e al corpo. Su to dopo le nostre segnalazioni 


a tutti i campi e che da essa 
gli sportivi poss.ano trarre alla 
fine nuovi motivi di fiducia e 
rippica una nuova sana spinta. 

^I.a 1.1 inchiesta stessa non è 
sufficiente: .a nostro parere 
giun.'i c commissari di Villa 
Glori nel mentre debbono far 
sentire il loro vigile controllo 
si d.i impedire irregolarità no- 


un violento scambio di ptieìli 
perdono leggermente requilì- 
brio. Jackson accusa quindi 
numerosi d(?strì di Patterson. 
il quale aumenta ora il ritmo. 
II campione tocca al corpo e 


lieti che esso si.i venuto subi- cive per la serietà delTìppìca, 
to dopo le nostre segnalazioni debbono a loro volta recitare 


con le qu.ili avevamo sottoli¬ 
neato la necessità di interve¬ 
nire prontamente por togliere 


un K mea culpa * ed ovviare 
agli inconvenienti ciie essi stes¬ 
si e.ius-ino sui campi di corse 


dalla testa ad alcuni guidato- | o con proi-vedimcnti inadegua- 


Ti che essi fossero i padroni 
della pi«ta e potessero f.ìre su 
di essa il bello cd il c.ittii.'o 


SPORT ■ FLASH ■ SPORT - FLASH 


AtUticc: Consolìni (m. 53,60) batte Oerter 


UPPERTAU Z9. — I.’lt*IUno 
Adolfo Consollnl ha vinto oggi 
Ia gara di lancio del disco nel 
corso di una riunione di atle¬ 
tica leggera ad Gppertal regi¬ 
strando metri M.M. Secondo si 
e classificato Vamcricano Al 
Oerter con metri 52.91. Come «1 
ricorderà, Oerter \lnse la me- 
d.ac1la d'oro nel disco alle 
Olimpiadi di Melbourne. 

• • • 

MELBOURNE, 29. — Nell'ln- 
coniro che avrà luogo venerdì 


della distanza, l'inglese Derek 
Ibbtson col tempo di 

• • * 

BUENOS AIRES. 29. — fi ca¬ 
valla Italiano Magalit, compra¬ 
to da una scuderia argentina 
per un prezzo che non E stato 
reso noto. E giunto oggi a Bue¬ 
nos .Aires. Il quattro anni Ma- 
gablt E 11 primo casallo italia¬ 
no acquistato In Argentina per 
essere destinato airallcvamento 
• • • 

C.AN.AND.AIOUA. 29. — Do- 







prossimo allo stadio di Mei- naid Campbell ha annunciato 

houme. l'Italiano Bruno A'Isin- che Renterà di battere ll’pro- 

tìn c dato per favorito contro pria primato mondiale di ve¬ 
li peso leggero americano Ray- lodtà questa settimana sul la¬ 
mondo Mariojas. L’altezza e la go Canandalgua. Il campione 

velocità di Vlslntln. Infatti, do- inglese spera di superare l 450 

vrebbero Influire decisamente chilometri orari 

a sno favore. --- 


Nello fabbri 


STOCCOLM.'. 29. — Nella fi¬ 
nale del singolare maschile del 
campionati di Svezia. Sven Da¬ 
vidson ha battuto inf Schmid! 
per S-4, Id-a. «-». «-3. 

• • • 

DUBLINO, 29, — l/lrlandese 
Ronnle Dclans' ha battuto sul 
miglio 11 primatista mondiale 


Ciclismo : per Fabbri sfamati i « mondiali » 

IMOL.V. 29. — Sono sfumate per Fabbri, caduto Ieri durante 
la riunione di Follonica, le speranze di essere presente ai c.sm- 
pionati mondiali di 'Varegem. II dr. Lincei Io ba sottoposto oggi, 
neirambiilaiorio di Imola, all’esame radiologico emettendo II se¬ 
guente referto: frattura terzo esterno clasicale destro con spo¬ 
stamento del monconi ossei di oltre nn centlmeiro. Nello Fabbri 
partirà quindi per Roma dove si sottoporrà ad Intervento osieo- 
sinfesl. 


ti alle trasgressioni che al vor¬ 
rebbero punire o con d<?cisioni 
sb.-igli.ite. 

Vogli.amo in modo particola¬ 
re riferirci alla inadeguatezza 
delle multe o 5000 lire) in¬ 

flitte ai guidatori per scorretto 
comportamento in corsa, per 
non essere partiti al proprio 
numero di start o per aver de¬ 
viato dalla propria linea di 
corsa, multe che con la loro 
irrisorietà non pongono un fre¬ 
no a queste irregolarità che 
possono alle s-olte falsare i ri¬ 
sultati di una corsa. 


.AVREMO PARTITE D.A CAPO- 
CIRÒ CON I quattro 
FUORICLASSE SUD.AMEBI- 
C.ANI 

.Angelillo. SU ori. Grillo. Ma¬ 
schio presentati agli sportisi 
In un grande servizio di Fc 
liee Borei su 

IL C.AMPIOXE 

che teca inoltre: 

— TENNIS: batteranno i belgi 
per dimostrarsi piu forti di 
Cardini 

— PUGILATO: le classifiche di 
Giuseppe Signori 

— CICLISMO- I Campionati del 
Mondo tutto su tutti 1 enr- 
rid.->ri dilcti.inti 

— .AUTOMOBILISMO: Fino a 
che punti? le macchino In¬ 
glesi sono un pericolo per 
Ferr.iri e M-i^erati*’ 

— CALCIO- gr.indi servizi sul 
Bologna e sulla Lazio, e tut¬ 
to sulla c-'.mpagna actjulsti 

su 

IL C.AM PIONE 

tutta l'attualità e tutta •! 
tutti gli sporta 


i 
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L’ unitX’ 


La forza dei fatti 

L'andamento del dibattito sulle pensioni ai conta¬ 
dini conferma la giustezza della posizione comunista 

Il dibattito nell’aula di avanzati sono gli obiettivi 
Montecitorio sulla istituzione che i comunisti si sono prò- 
della pensione ai contadini, posti durante il dibattito, 
si è int:iato tn tuia otmo- Sopratutfo si propongono 
sfera di forza e di fiducia di conquistare per i contadi- 
delle sinistre per i primi evi- ni e assieme con i contadini 
denti risultati positivi del- il principio che l’età norma- 
Vinvio della discussione in le di pensione sia di 60 anni 


FALLIMENTO DI UN'IMPRESA A POCHI CHILOMETRI DA ROMA 


Sono 

nella 


rimasti solo galli di cemento 
‘‘città dei polli,, ad Aprilia 


^ra di forza e di Muda di conquistare per i contadi- I Un pessimo esperimento di industrializzazione della Cassa del Mezzogiorno - Nessuna impresa aveva 
mti^'risuUaa^osiuvi^ Tel- il principiòchTvctT’no^a- soUde - Un mancato finanziamento e il peso della concorrenza - 7000 immigrati in hrevissimo tempo 

nvio della discussione in le di pensione sia di 60 anni —- --- -- -----—-___ 

£'■ vero che il compagno Tel ledonnJ’alla stesfa stle- «peclale) che meccanico per blciclet- Per gli imprenditori Taf- me un attacco di malaria. 350 milioni che il commen- 

i%i Locoratolo ha voluto Tm % tuttf APRILIA. 29. - La feb- ^tjJSne'diVeUa ''“non Essi aveva , impe- 

irAvanti! affennare che tori italiani. ^ commc.arc 

lonostante l affrettata de- /n pan tempo i comunisti scoPPjò qualche anno _fa. yj affittanze. nuto finanziamenti cospicui, dei polli > che avrebbe do- zliccaS rcsi.stette 


Luigi Locoratolo ha voluto gita di tutti gli altri lavora- 
sull’Avanti! affermare che tori italiani. 

« nonostante raffrettata de- /» pan tempo t comunisti 
cisionc, presa contro il no- si propongono di ottenere 
stro parere, di mandare in che sia notato un regime con¬ 
aula la legge, ò possibile tributivo più equo che de¬ 
realizzare l’obiettivo di dare termini l’intervento dello 
ai contadini la pensione Stato in misura percentuale 


presto e bene », per ram¬ 
mentare a tutti che i socia- . ...... 

listi erano e restano cantra- dalla legge. Gli uomini del- 


"'‘“‘n 7 ione Trattori imninnti ner Qualcuno, infatti, propo- della ricchezza mobile, la Per i primi impianti, il con la partenza dcH’iiltimo 

e alleggerisca t contadini dei pjj.j.ièazione a* nioeeia fai- di trasformare il centro delle aree fabbri- proprietario, lo impresario autotreno frigorifero. Qiian- 

ointrfoi miotitr.^HEf o* nitro agrìcolo in Una zona forte- cabih a prezzi simbolici e, edile commendntor Zacenr- do la Cassa del Mezzogior- 


ri alla efficace operazione 
proposta e poi attuata dai 
comunisti; ma gli argomenti 

clamorosamente probanti la deputati comunisti die essi uc, u.nvw.o..- 

giustezza della nostra posi- hanno visto come l’unico ■* inipiegati uno allora nel- 
zione, si incarica l’onorevole sempre presente al completo agricoltura si trovarono 
Bonomi di sbandierarli, in tutte le sedute delVUndi- senza lavoro. 


L’uragano dei suoi manife- cesima commissione. 


Essi dimenticano che, per 


senza lavoro. 

La situazione divenne In 
breve pesantissima. Aprilia 
non offriva prospettive al- 


sti è arrivato con toni di 

sfrontatezza tali da supera- -ni nnesfe bnttaalie ner i VW‘ ”,‘-“"-1' -’C-i”. ..•. .“YCr 

re nnni nrem'cinjic ■ •:l'‘‘^sie oaiiagiic pcr i Iettanti; il centro abitato vuoto: uomini d affari ioni.i- 

y-, i> 1 *' 1 • * n principi (ÌcìIq siCìiTCzZd so* (imo cìppIì ospnioi oiìi sonni- ni p milimpsì iiicltisli’icili t* 

Cori lUltiìno dei suoi ma- / • i ' -, mnrìn esempi pui squai ni e mi antsi, iiuuisuiaii c 

#>* fn/'p»/! /{> ^np»fln. soiio u moao iiosiro irrazionali e disumani titolari di società per a/ioni 

.* lì * t di CS^CTC f di lottdTC c di ^IJ iirHanì^tiea dpi vpnton- rlpllpr^) fla furo o noi eiro 

con T'indTdellT'ldiT^ tn italiana .yp) pi-ometteva occupazio- ìli qualche mese, la’propc.sta 

aula volevamo ottenere il di- sociah.smo. ne. al .ma.ssimo a qualche venne accolta dalla pie.si- 


ritto immediato di pensione 
per i contadini 65cnni cd il 
diritto di reversibilità. 

Tali norme egli afferma 
sono invece già nel testo in 
dibattito alla Camera, nel 
quale ,all’art. 22, è assicu¬ 
rata l’attenzione ai 65enni 
dal 1' gennaio 1958 e all’ar¬ 
ticolo 18, il diritto di rever¬ 
sibilità alle vedove e agli 
orfani. 

A noi c sufficiente ram¬ 
mentare che l’onorevole Bo- 
nomi con la sua iniziale pro¬ 
posta di legge del 1953 di¬ 
sponeva che i contadini rag¬ 
giungessero la pensione solo 
dopo 15 anni dal varo della 
legge. 


al socialismo. 

SFKGIO SCAUl'A 


ne al .massimo a qualche venne accolta dalla pie.si- 
aspiiante barbiere o a qual-'ilenza della Cas:-a. 


UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

La C.G.I.L. per l'applicazione 
della legge suirapprendistato 

Auspicato l'inizio di trattative sindacali sull'orario settimanale d'insegna¬ 
mento — Necessaria una legge se la Confindustria rifiuta la discussione 

aopo IO anni aai varo aeiia 

legge. La Segreteria della CGIL la agli apprendisti di con- inazione fra gli operai c con 

Èli necessaria la energica ha esaminato la circolare che seguire una piena e moder- 135 voli è passata dal lìO al 
lotta dei contadini per co- >1 ministro de! Lavoro ha na capacità professionale. GSTc. l.a CISL ha avuto 78 




I k ^ 

tì 






il ministro de! Lavoro ha na capacità professionale. G3^. l.a CISL ha avuto 78 
stringere Io maggioranza ad inviato in questi giorni a ^ n » . ''9^'. opeiai e 31 fra 

accetlare all’inizio del 1957 tutte le organizzazioni sin- KfOOerO dlla CeCCdfO f-’L impiegati rima parte dei 
il principio dell’inizio della f>acali per sollecitare il lo- fonfrn 775 Hrpnfiamenli duah e eioe 12 .m sono a.ste- 
pcnsionc fin dal primo unno ro intervento in mento alla COmfO ZO nCeniianienU ,uui). La I lOM ha ncoiuim- 
c cioè dal gennaio 1958. determinazione dello orano VICENZA. 25). — La lotta ‘'o-si non solo la mag- 

L’onorevole Bonomi eolie settim.male di mseenamen- .- „,i— o-tr i.— gioianza ilei \’oii, ma anche 

però comunque limitare tale 
concessione riservandola so¬ 
lo ai contadini di età supc¬ 
riore ai settanta anni. 



ma nel comunicato emesso partecipato tutti i lavoratori 


i numerosi licenziamenti di¬ 
scriminati attuati nella 


Su tale irremovibile tesi i al termine della riunione — disertando al completo la sciimmnu a i i. 

democristiani resistettero 7 ha preso atto doll’iuteressa- fabbrica. I lavoratori si sono ‘'^^lenaa 
_ jiii_ ./? : _ .A—Af /'f^I »'n I i e ♦ r*/^ /Ini F .fi ^ fr»r»n 1 1 ti/M q i i «i *n ccnm Fa (no noi IIII 4 IIII 1 


rondi della Cassa del Mez/ORlorno 


mesi. Alla fine i deputati co 


munisti dcll’iindfcesinia coni- varo per ia soluzione di qiie 
missione si decisero a chic- sto importante problema ei 
dere l’invìo della legge in ha trasmesso proprie direi 
aula, il 22 luglio 1957. live a tutte le Federazion 

Il 23 luglio, a ventiquat- nazionali di categoria ad es 
tr’ore di distanza, l’onorcvo- sa aderenti, perche presen 


ha preso atto deiriuteressa- fabbrica. I lavoratori si sono . - . ... mia filiale della < Lansn > di ma, ingaggiò tecnici india- ministratole unico della 

mento del ministro del La- recati poi a un’assemblea nel ^ ^*'’*hiv'ccchia che avrebbe ni, .si procurò maestranze < Città > afferma che sareb- 

voro Dcr ia soluzione di aiie- teatro di Montecchio altra- dovuto fabbricare niacclu- specializzate e neirautimm» be mancata la brina del ini- 


~'n 23~luat'iT'''a'vèntiauat- nazionairdrcàtegoria’ad es- partecipato i rappresentanti AUmenlall gli aSSegiìl una liliale della SIPEC per nalieri, avvolti in sacchetti /andò rocchio accennano al- 
n luglio, a venuquai ariprenti nerclié nresen- belle tre organizzazioni sm- J-l cotfnro attieiiralìuA produzione di motorini di di cellophan prendevano la l esistenza nella zona di uno 

frore di distanza, lonorevo- ricnottìvA nrpanir- dacali, ha deciso di continua- SCit OrB aSSIC UfauVO avviamento per autovetture, strada di Àlilano c di Homn, stabilimento della Simmen- 

Ic Bononn presentava preci- . . inrn nm" re lo sciopero a tempo inde- in seguito ad accordo fra le una torrefazione e la « Fri- dentro le stive di autotreni Ihal di Monza che non .solo 

pitosameiitc un emendamen- terminato, mentre la FIOM organizzazioni sindacali Intcrcs- gera >. un’industria alimen- frigoriferi e 

fo pcr abbassare l’età di nazionale è interv'oniita prcs- satc e i rappro.sontanti dello tare. La zona di Aprilia di-|farsi largo 


piiosamenie un emenaamtn- « inmnritn on-i topoIt terminato, mentre la FIOM organizzazioni sindacali Intcrcs- gera >. un industria alimen- frigoriferi e cercavano di proihice carni in .scatola ma, 
fo J3cr aòòassare^ l’eta^ di po^ie n meruo a a nazionale è interv^enuta pres- satc e i rappro.sontanti dello are. La zona di Aprilia di-j farsi largo nel mercato, proprio ad Aprilia. sta al- 

pensionamento dal J' gen- tentazione comraituaie aei j, ^linistero del Lavoro ••/icnde gli :*.==.«ei:ni famihan venne terra da pionieri, conibatlemlo le prevenzioni lestemlo un allevamento ra- 
naio 1958 da 70 anni a 65 d. apprendistato. r , r P"”'"*"» cominc.aro- delle massaie (non nncorn zionale e mi reparto per la 

anni. L da ricordare che nel VlliOnd (jSIÌB FIOM 'p giugno l'i57 a l< .7'»00 men- a scaricare famiglio niar- pieparate ad apprezzare ie confezione di pollame in eoij- 

Perchè non aveva compia- passato, quando ca- ci.mìin flebo e lire chiginne. calabresi e Sicilia- qualità di morbidezza del -serva. 

io questo passo in .sette me- tegorie hanno tentato di ri- ano mm uQiii u i uuiuyiia niensili per il coniuge, ne attratte da una prospet- pollame di tipo imlustriale) G’e anclie ehi giura sul 

si? Non è forse vero che la solvere questo problema, tra- BOLOGNA, 29. — Si sono L’as.^egno per gli .ascendenti è tiva di stabile occupazione. 'l’utto sarebbe andato a fatto elio la < Citta > del 
imminenza di comparire più mite la trattativa sindacale, evolte nei giorni scorsi le inonteniifo in lire IVIG mensili l-, popolazione sali da me- gonfie vele se ia Cassa del commeiidator Zaccardi sa- 
scopertamente davanti alla si sono sempre scontrate con elezioni per il rinnovo della Hra Tesa abitanti a circa Mezzogiorno, come si era rebbe egiiaJmenle andata in 


pubblica cptnione con l’invio la intransigente opposizione c.I. alla < Giord.anì ». La li- cento fino al .71 marzo 1958 mila. impegnata a fare, avesse malora m quanto rimliistna 

della legge in aula, l’ha co- del padronato. Se la legge gta unitaria della FIOM ha {, snrh elevat.a .al 21.-10 per cen- purtroppo, una febbre erogato gli altri contribuii sarebbe stata creala ancoia 

stretto a questo primo ce- suU’apprendislato, infatti, a ottenuto una grande affor- to con ti 1® aprile 1958. bruciante e passeggera 10 - promessi e, particolarmente, prima di stabilire ruppuiti 

elinif’ntn'z jue anni dalla sua entrata __ soddisfacenti con il meiealo 

~ “ ■ ■" ~~ ■ romano e di assicurarsi una 

forte corrente di consumo. 
Questo discorso in effetti 
potreblic andar bone per le 
altre impiese finanziate lial- 
la Cassa nella zona di Apri- 
lìa e che hanno fatto tutte 
ima fino miseranda (la tor¬ 
refazione ha im solo ope¬ 
raio, l’indu-stria alimentare 
si c ridotta n dare il lavoro 
a domicilio, la SIANI e fal¬ 
lita, la < I.an.sa » ha chiuso, 
nei fogli paga della .SIPEC 
ò iscritto im solo dipenden¬ 
te). Imprese non legate al- 
rcconomia locale, prive di 

ZIO normali irauaiive con .e sbocchi, impiantale dagli in- 

scitore ut cose coniaaine av- associazioni padronali su una situazione sempre più strumento discrezionale, co- dei rapporti con le sale tc- diizionc. Ciò comporterebbe dii.slnalì al .solo scopo dì In- 

vertirà .subito come t casi questa questione. Nel caso jpsjj si venula delerminan- me la licenza di PS divenga lev'isivc.Ma è altrettanto le- in totale un aumento mensile crare sovvenzioni e di tentare 

del genere preventivato dal- che le associazioni padrona- y,, ìp questi ultimi tempi tra uno strumento di parte. gillimo che gli esercenti di di 5.400 lire, ancora più giu- di vivacchiare con i ndolti 

l'emendamento Bonoini stano j; persistessero nel loro at- esercenti cinematografici e Non solo di parte politica bar, 1 quali pagano tasse sa- sto in considerazione degli costi della mano d’opeia. 

scar.sis.simi o quasi mesi- teggiamento negativo, essa gestori di pubblici locali. — e già c grave dover regi- late nnch’essi, rivendichino alti profitti che realizzano Per la «Citta dei polli» il 

stenti. confida neirautorevo’e inter- pomo della discordia, la te- .strare decine di casi di di- In libertà di fornire al prò- gli industriali. I lavoratori caso è diverso. I,a produzio- 

Non VI sono famiglie di vento del ministero del La- levisione, che i primi accu- scriminazione contro i cir- prio pubblico quello che il perciò trovano nella giustcz- ne deirallevamcnto di Apri- 

piccoli proprietari in cui la voro atììnché la questione sano di sottrarre sempre più coli dei lavoratori, o magari pubblico stesso chiede. 7 .a delle richieste la forza lia, per il pili basso orezzo 


di 7000 abitanti a circaI Mezzogiorno, come si crai rebbe cgiialmenle andata in 


stretto a questo pruno ce¬ 
dimento? _ _ - . 

A proposito del diritto di jn vigore, non ha ancora in- 
reversibilità le co.se stanno tegrale applicazione, le ra- 
ancora peggio. Anche qui gioni di ciò vanno ricercate. 
l’onorevole Bonomi è arriva- oltre che nel ritardo con cui 
to a proporre un emendamen- q stato emanato il regola¬ 
to solo il giorno 23 luglio; mento di esecuzione da par- 
ma il testo della sua propo- y^j ministero del Lavoro, 
sta sulla reversibilità è ben ^el fatto che nelle aziende 


diverso da quanto affermato 
nel suo manifesto. 


gli imprenditori si rifiutano 
ostinatamente di applicarla. 


Esso infatti consente la re- violando le norme che van- 
vcrsibilità alla vedova e agli no a beneficio degli appren- 
orfani solo quando la morte disti. 

del capo famiglia pensiona- La Segreteria della CGIL. 
to provochi la cessazione gì augura, tuttavia, cfie pos- 
deìla gestione della azienda <:ano al più presto avere ini- 
contadina. Qttalunque cono- ^io normali trattative con le 
scitore di cose contadine av- associazioni padronali s u 


SE NON CESSERA NNO GLI ARBITRARI INTERVENT I DELLA POLIZIA 

Settantamila esercenti di bar minacciano 
di non pagare più le tasse per la Televisione 

Dal canto loro, gli esercenti di sale cinematografiche ritengono che il governo 
l’accia ancora troppo poco per reprimere la televisione come pubblico spettacolo 


confida nell autorevole inter- pomo della discordia, la te- .strare decine di casi di di- in liberta di fornire ai prò- gli indnstri.ali. 1 lavoratori caso è diverso. I,a produzio- 

vento del ministero del La- levisione, che i primi accu- scriminazione contro 1 cir- prio pubblico quello che il perciò trovano nella giustcz- ne deirallevamcnto di Apri- 

Yoro atììnché la questione sano di sottrarre sempre più coli dei lavoratori, o magari pubblico stesso chiede. za delle richieste la forza lia, per il pili basso prezzo 


coltivazione del fondo cessa risolta mediante Tema- pubblico ai loro spettacoli, contro privali esercenti, e- 

con la morte del capo fami- nazione del decreto legge per riduccndoli all’orlo del fai- sclusivamente per poter fa- fnniiniia Ia teÌAiiArA daH'az 

gita! E nei cast di piccoli jg m-g fjj insegnamento com- limcnlo. vorire. poniamo, un parroco VOnilllUa lU >Uwpviw 

affittuari e mezzadri la stes- plcmentrri. Ma, ad acuire il contrasto che abbm messo su la TV; Jgì mpIalliirQÌci di PÌ3CGni3 niiche. 

sa legge di proroga dei con- ^a Scnrctcria della CGIL è inlervcmila da alcuni me- ma anciie di parte, diciamo ^_ 

tratti agrari impedisce tale 

ccs.~azione 1 nazionali di categoria aa a-[siero ueii niiemu, lu or»-|niu uiium — non e mi esem-j 

.Va .se è vero che l'invio vanznre richiest'' Dcr otte- plic.azione ha assunto in pio fittizio — che ci sia 


La Segreteria della CGIL è inlervcmila da alcuni me- ma anclie di parte, diciamo _ 

ila invitato le Federazioni si una circolare del mini- cosi, economica. Supponia- pi'\CKNZ-\ 20 _ I me- 

--- nazionali di categoria ad a- stero deirintcmo. la cui ap- mo infatti — non è un escm- talliiVcici meccanici .«asm. in 

Ma .se è vero che l'invio vanznre richieste per otte- plic.azione ha assunto in pio fittizio — che ci sia commtto da «ci 

della legge in aula ha già nere un minimo di sei ore questi ultimi tempi un ca- un esercente cinematografico ' . V ~ 

oitenuto noleroìi risnìtnti di .<ettimanali retribuite per lo ratiere sempre più vasto e che con la polizia sappia fa- iiuia la provincia. 

affrettare l'approvazione del- insegnamento complemcnta- rigoroso. Si tratta, in soslan- re la voce gros.sa; addio bar, 1 motivi clic hanno costretto 
la legge che sta per essere re e a rivendicare il diritto za, deirìsliluzione di una li- c.afTc e osterie che vogliano gl' operai piacentini a pas- 
rotata, di abbassare, per ora. di partecipare alla elabora- cenza di PS per i pubblici offrire ai propri clienti la .sarò aH’azionc sono fonda¬ 
li 65 anni l’età di pensione zione dei programmi di stu- locali. questi punto, si sa, televisione... mentalmente due, uno dipen- 

dal 1~ gennaio 1958 e di ot- dio c al controllo sullo svol- anche se le intenzioni fos- dì fronte a questa sitii.a- dente dalLaltro. A causa del- 
tcnere un parziale diritto di cimento dei corsi, in modo scro le migliori di questo zione, e al ripetersi di di- le peggiorale condizioni di 
rrversibilifà. più ampi cd iche ri.nsccn.amcnto consen- mondo, c facile che uno vieti c di -s.anzioni da partei vita d(>vute .al mancato au- 
r _ - ■■ —— . - . —; _ delle autorità di polizia, i.'nicnto dei i.al.ari, che oscilla¬ 

vo mila c.cerccnti abbonati „„ .„n,jra fra le 30 e le 35 

Il Comitoto della scuola sollecita ^ u 

degli abbonamenti, per i mensa c il premio di pro- 

I m m _■■■ quali essi versano una las- 

'emanazione dello stato giuridico 


l'emanazione aoiio sioio giurioico ta. Intanto i loro organi sin-l • • 

_____—---- dacali la FIPF] (Federazione I I 

11 . •• • • . j tu t . • I.U 1 - italiana piccoli esercenti) MI d 

Chiesto con urgenza nn coiloqnio con il ministro dell Istruzione puDDiica hanno deciso di intervenire 

______ energicamente nei confronti - 

della presidenza del Consi- i-nt i>>-r una l« ricendicc- 
II Comitato d intesa della co. il trattamento economi- irebbero intraprendere una jrjfo per far cessare gli in- z'.or\i‘dcali agrari del Polc- 

scuola che rappresenta :I co e le camere del perso- lotta sindacale, durante le terv'enti di polizia; e hanno r:ric c drllf altre zone dan- 

Smdacato nazionale della n.ale direttivo e insegnante ferie estive. Gli impegni del (>mes 5 io un comunicato de- ncggiatc dal maltempo ven- 

scuola :r.c 5.3. il Sindacato vii ogni ord.ne c grado, non- governo dovranno essere niinciando la situazione. I accolte e realizzate dal 


Vnu p-'r una l« rivendica- 
z.oni degli agrari del Pole- 


uiiitaria pcr non desistere di vendita, per i minori cu- 
flair.azioue pe.r miglioi.are •'•fi di produzione, pcr le ga¬ 
le h-ro condizioni crono- ranzie di igiene e di razio- 
miche. iialilà aveva prospettive pra¬ 

ticamente illimitate. La man¬ 
cata sovvenzione dei 350 mi¬ 
lioni (o, se sì vuole, l'aver 
affidato l'impresa a un indu¬ 
striale edile) più che un er¬ 
rore, insomma, e stato un de¬ 
litto, le cui conseguenze ri¬ 
cadono sulla spalle del Co¬ 
mune, costretto a far fronte 
a una situazione di crisi al¬ 
larmante, sui 7000 immigra¬ 
li, sulle casse dello Stato, al¬ 
leggerite senza .alcun co¬ 
strutto di miliardi. 

L’indu.strialìz.zazionc «Iella 
cittadina pontina si e dimo¬ 
strata cosi un doloroso bluff. 
La Ca.ssa del Mezzogiorno ha 
sborsato danaro per rimpian¬ 
to dì alcune industrie de- 
[Stinate — sia per motivi ob¬ 
biettivi di mercato, sia per il 
peso della concorrenza — al- 
i'in.successo, oppure a finire 
nelle mani di imprenditori 
manata circa i contribuii uni- solidi e tuli altro che biso- 
ficati minaccia di rendere an- gnosi di aiuti da parte dello 
cara più dure la .situazione Stato Sembra infatti che al- 
dri lororofori della terra Es- funi opifici falliti verranno 


l'Alleanza dei contadini 
ad una frasmissione 
della R.A.I. 

Domani 31 tuclio alle ore 
]9,45 durante la rubrica 
- Aspetti c momenti di vita 
italiana - programma nazio- 
n ib- RAf. i! senatore 

Aire» Nf'cri iliiislrer.5 il di- 
seRno di lecco - fondo di 
S'òid «ritta ri.'irionalf contro 
!<• caiamilà naturali » pre¬ 
sentato da parlamcn'ari dtl- 
l'AÌIenrz.a contudmi. 


Il conto degli agrari 


:v*o L 3 , il Sindsc4iiO iJi ord.no c gr^do. non- governo dovranno essere nunciando l 3 situazione. I pono accolr^ c n^altzcatt del 51 ftanno perduto, complessi- assorbiti ds forti complessi 

nazionale della scuola eie- che a ngu.a.-.Io dell indenni- quindi rispettati ed e per presidenti delle organizjta- sov^erno . ^ . ramenie. decine di migliaia di metalmeccanici e. addirittu- 

menurc. .1 S ndacaio a„;,>- -.a c>:tra-:abellare che il Co- zìoni del cine^ma (AGIS. J'VVnre.ifZn foloLe ■;>'=';> < Citlà dei peli,. 

nomo dciia .-cuoia elem«.n- Le categorie dogli insc- mitato ha telegr.aficamenle .AMCA e ANEC) hanno re- dranno agli -igran. dopo le nor guadagno ma anch-' un verrà data in concessione ad 
tare e il SmJ.icato dellafjTn.anti italiani, è stato messofsollecitato il colloquio con il plicato accusando a loro voi- cgei-olorioni tributarie e per peggioramento dell'assistenza allevatori olandesi e svizze- 


scuola artistica, ha esamina- m luce nel corso della riu- ministro, 

to ieri la situazione delle ca- nione del Comitato, non pos- 
tegorie decidendo di solleci- sono rinviare continuamente 4 

tare il colloquio a suo tem- la soluzione dei loro più im- ' 

po promesso dal ministro pellenti problemi rimanen- lanr! 

deiristriizicne. do indietro r.spetto ad altre •«RVi 

L'il luglio scorso il sot- categorie di pubblici dipen- maRIN 


1200 fagiani 
lanciati a S. Rossore 


la i gestori dei pubblici Io- la concessione di mutui, il go- mutualistica e previdenziale, ri. In questo modo la Cassa 

cali di arrogarsi diritti che remo ha disposto altre faci- ciò «n quanto le giornate non del Mezzogiorno .almeno por 

non hanno e il governo di Utazioni in materia di con- lavorate a causa del maitem- quanto riguarda la campa- 

fare troppo poco per impe- tributi unificai, l^ nscossto- po non vengono accreditate pontin.a, si apprestereb- 

Kv nc dei contributi docttti dalle ot fini de» contnbutt sociali. 5. ^ a.,• 

dirlo. 1 - ___i b® a diventare con tutti i 


MARINA DI PISA. 29. 


aziende danneggiale è stata 
Pcr tutti e due, insomma, sospesa e le somme verranno 
la situazione è ben lontana poi recuperate con uno più 


to-egretario on Scaglia n-( denti. In tal sen.so da parte Milleduecento fagiani sono sta- d.all’essere risolta. Noi rito- lunga rateazione Era esai- agrari stanno presentando a ditorc d oltre frontiem. Il 
cevette una delegazione del; del Comitato si c espressa la ti lanciaU nella tenuta di San niamo sia legittimo che gli tornente quello che gii agrari ZoH dopo a volo dato dai che, tutto sommato, e ben 


cOTjfn&Tifi. rnrno o?ti- ^ t • 

stenza. il conto quadra per- ‘prismi fin.anziatrKe c madn- 
fettamente. E' il conto che gli ua di qualche abile impren- 
agrari stanno presentando a ditorc d’oltre frontiera. Il 


Comitato e dopo quel collo- opinione che ... ^ della ! Silenzio assoluto, inrece. da -sostegno deU attunle governo, j: '.VjJ.'aT;:"!'. ^ 

qume ormai mderogabi e na proprie^ che. per varie «8»°- zona‘‘è smta inVoc.lta e vòC 


il governo si Rossore, al fino di ricostituircL, 5 pj.^,gfjj, cinematografici si f. 

nel ritenere di i^P^trimcmo venatorio della ottenere, nella ”5J? “ 


monorchicì e /lai fascisti a |lontano dagli scopi per ì qua- 


parte del governo una chia- poter eludere le aspettative jj, questi ultimi anni, era nuova situazione, magfpon chieste dei braccianti, dei | do con i soldi dell'Erario e ^ 
ra risposta circa le misure degli insegnanti pcr il fallo andato riduccndosi notcvol- sgravi fi.scali; e che essi chic- mezzadri e dei eoUivatori di- j imponendo ollri sacrifici ai '«'*• 
riguardanti lo stato giuridi- che attualmente essi non po- mente. dano la regolamentazione retti. Anzi la disposizione c- 1 lavoratori. 


zona c stata invocata e vo- 


I lavoralori ci scrivono 

Lo lettere cho continuano a pervenirci sul temi lol- 
Icvatl dalla nostra inchiesta sul salari dimostrano 
il successo dell'Iniziativa e sono una ricchissima do- 
cumenlazlono sulla situazlono dei lavoratori italiani. 
Inrltlamo ancora I lavoratori c le lavoratrici a scri¬ 
verci. Tutto lo lettore saranno via via pubblicato 


La ricchezza mobile 
sui salari 
deirinduslria 

Carà Unità, 

sempre nel quadro della 
inchiesta sui salari dell'in¬ 
dustria, ritengo opportuno 
portare in discussione una 
importante questione rela¬ 
tiva al pagamento deU’ini- 
posta di ricchezza mobile 
da parte dei lavoratori. 

Poiché tuie (jnestipnc d 
gii) stata sollevata tra t la¬ 
voratori del nostro cìrcori- 
durio iiicoiitroiulo tra gli 
stessi un generale assenso, 
è lojiico pensare non solo 
che sarò bene accetta da 
tuffi i lavoratori, ma che 
sia anche giunto il momen¬ 
to che la CGll. abbia a 
farla propria e quindi por¬ 
tarla avanti con le dovute 
iniziative. 

K" noto 0 tutti come i sa¬ 
lari degli operai c* git sti¬ 
pendi degli impiegati siano 
attualmente esenti dalla im¬ 
posta di liiechczza Mobile 
per l’importo di L. 740 000 
ragguagliate ad anno (17 
mesi - esclusa la gratifica 
natalizi,-, o tredicesima men¬ 
silità}, mentre, oltre tale 
importo, sono incece rispef- 
iM'anienfe gravati dall'ali- 
i/nota del 4 , 40 ‘''„ fino al li¬ 
mite di L Olio 000 e dalla 
iilii/uofa dell’S.SO eo sulla 
somma eccedente tale limi¬ 
te. Per citi, utfnalmenfc, un 
lavoratore che percepisce 
un salario o stipendio di 
SO.000 lire mcnsitl, meno a 
pagare una quota annuale 
di Jì.M., compresa la tredi¬ 
cesima 0 gratifica natalizia, 
di circa 20 000 lire; tale 
quota aumenta progressiva- 
iiiente per coloro che supe¬ 
rano le SO.OOO lire di sala¬ 
rio o stipendio al mese, fi¬ 
no a raggiungere la quota 
di L. 47.000 annue per una 
retribuzione mensile di lire 
SS 000 

Essendo ormai documen¬ 
tato come il bilancio ufil- 
ciate di una famiglia tipo 
di 4 persone sia di L. 70 000 
ni mese, i Iiioorntori oggi si 
chiedono se si deve ancora 
coiitiniiiire n definire nc- 
cliezzii mobile la (larte del¬ 
la retribitztonc eccedente le 
70 000 lire al mese, quando 
è constatato die li minimo 
indispen.iabile per vivere, 
prendendo a base la fami¬ 
glia tipo, é di 70 000 lire. 

Apiuire COSI necessario che 
tale ta.ssazione a carico dei 
lavoratori (che tra l'altro 
non tassa nessuna • ricchez¬ 
za mobile - ma bensì il giù 
magro salario del lavorato¬ 
re), venga rioi.sta nel sen.so 
di arrivare a riformare la 
attuale legge vigente sulla 
li.M. 

Occorre perciò elevare il 
minimo esente, affermano i 
lavoratori, perchè (’atinale 
non corrisponde ormai più 
a quello che deve ritenersi 
un minimo di retribuzione 
necessaria al soddisfaci¬ 
mento delle esigenze di vita 
ilei lavoratore r della pro¬ 
pria fainiqlta. 

Perciò la proposta che si 
ritiene di avanzare in pro¬ 
posito è la seguente: ele¬ 
vare il ininimo esente da 
L. 240 non ragguagliale ad 
anno, a L. 050.000 raggua¬ 
gliate a Ut mesi, cioè com¬ 
prensive della treiìice.sima 
o gratifica natalizia. 

l/iiltqiiota ilei 4,40% do¬ 
vrebbe perciò essere paga¬ 
ta sulla somma eccedente le 
650.000 lire annue (pari a 
!.. 50 000 mensili per 17 
mc.si). mentre l’aliquota dcl- 
l'S.fiO'yo dovrebbe essere pa¬ 
gata sulla somma eccedente 
1.300 000 lire annue (pari a 
100 000 lire mensili pcr I.'I 
mesi). 

Ajtpare così chiaro come 
oltre a por fine ad una in- 
giustizia sociale, tale rifor¬ 
ma della legge jicrrnettereb- 
be a tutti i lavoratori, sia 
delle piccole che delle gros¬ 
se aziende, sm agli operai 
che agli impiegati, di otte¬ 
nere un tniglioramcnto ef¬ 
fettivo delle proprie retri¬ 
buzioni. 

l’io OAT.LI, Segr. Resp. 

dell.T CCdL di Lecco. 


1 problemi 
dei ferrovieri 

Cari cornpagni. 

le questioni che sono e- 
nii'Tie nel corsa della vo- 
s'.r.i ìnchicsl.'i, uni delie 
fiiiSlion tra quelle sin'tir.i 
piibbiic.ate d.al no-tro gior- 
n.ile. ìnve.sTono sii aspetii 
f<incl3nieiitali della condizio¬ 
ne optir.«ia in Italia. Espri¬ 
mere un parere in Un breve 
intervento, non c certo cosa 
facile. Mi limiterò, perciò, 
a fare alcune os~erv.a 2 ioni 
sulla situazione dei ferro¬ 
vieri o ad esprimere un p.a- 
rcre su alcuni problemi di 
car.atlerc generale. 

E’ no'o che gli stipendi 
d'u ferrovieri sono stati fls- 
s.iti d ille tabelle uniche 

- Gava «“ sono quindi gii 
stessi della burocrazia sta¬ 
tale. Il governo si è sem¬ 
pre nfiiitato ostinatamente 
di aderire alla proposba di 

- sg.anciamcnto • dcirAzien- 
da Ferroviaria dalla buro¬ 
crazia stat.alc; proposta cho 
il SEI ha inserito tra le 
rivendicazioni fondamentali 
dei ferrovieri, in considera¬ 
zione del carattere indii- 
striaie dell’ Azienda. Per 
comprendere l'importanz.i 
di tale richiesta, b.tsterà ri¬ 
cordare che un opor.T.o del¬ 
ie oflìc.ne locomotive è 
equiparato all'usciere di un 
Ministero, mentre è del tut- 
t«> evidente che i due tipi 
di lavoro non hanno nessun 
punto in comune. 

Per quanto riguarda le 
retribuzioni dei ferrovieri 
in generale. soprattutto 
quelle delle categorie più 
basse (operai, manovali, 
cantonieri, impiegati, ecc.), 
la loro inadeguatezza risul¬ 
ta evidente daii'esame dei 
provvedimenti resi smora 
esecutivi in base alla legge 
doleg.a. Le ultime conces¬ 
sioni, non ancora approvate 
dal Parlamento, pur segnan¬ 
do un passo avanti rispetto 
alla situazione attuale, non 
risolvono che in minima 


parte alcune intollerabili tl- 
tiiazioni. La battaglia sulle 
(lucstioni dì fondo (nuove 
tabelle di stipendio, sgan¬ 
ciamento, revisiono delle 
competenze accessorie, re¬ 
golamento del personale, 
ecc.) rimane aperta. Si può, 
quindi, aflerin.ire che l mi¬ 
glioramenti ottenuti dai fer¬ 
rovieri negli ultimi tempi 
non hanno portato ad un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita rispetto a cln- 
ipie anni fa E.s.si sono stati 
njjpeii.i siiflìeenti a coprire 
una parte delle perdite del 
potere di acquisto, derivanti 
dall'aumentato costo della 
Mia. I ferrovieri, come del 
resto tutti gli statali e i 
ppii.sìonati, sono tuttora e- 
sv-lusi dal beneficio della 
scala mobile. A mio awiso. 
In CGIL c. per quanto ri¬ 
guarda la mia categori.a, il 
SFI dovrebbero mettere In 
firiino piano, come motivo 
di a.gilazione. il problema 
della scala mobile. 

Come fanno i ferrovieri 
per quadrare il bilauciol 
E' pri'.sto detto; debiti, de- 
liiti G .ineor.i debiti. Sono 
rari 1 ferrovieri che non 
lianuo dovuto chiedere la 
cessione del quinto, che 
nc'eono a pagare in con¬ 
tanti il carbone concesso ■» 
dall' .Ammiiii.strazione, che 
non ehiedoim aU'.Ainmini- 
.slr.iziono degli anticipi a 
.scompiiio r.atealo, elio non 
ricorrono ai pre.stiti delle 
li.aiK'be e vi,3 discorrendo. 
Dato l’attii.ile livello delle 
retribuzioni, un niiniento di 
20 000 mensili sarebbe ap- 
nen.i siiflìcente a pareggiare 
le siiesG per I bi.sogni vi¬ 
tali (non dimentichiamo che 
il numero di lavoratori che 
deve f.ire fronte a c.anonl 
di nflìtto che si aggirano 
dalle 15 000 allo 20.000 lire, 
è in eoiUiiiiio aumento). 

Circa 1 problemi generali 
di‘i l.ivoratori bisognerebbe, 
.1 mio avviso, fare un bi¬ 
lancio delle lotte sostenuto 
dall'ultimo Congresso della 
CGIL ad oggi, con partico¬ 
lare riferimento all' impo¬ 
stazione dei problemi ri¬ 
vendicativi c alla tattica. 
Mi sembra che l'imposta- 
zione aziendalistica non ab¬ 
bui dato i frutti sperati. 
S.ilvo rare eccezioni, di im¬ 
portanza limitata, per que¬ 
st.» strada non si è riusciti 
ad av.uiz.ire. .soprattutto nei 
settori deci.sivi 

Non c'è dubbio cho 1 c.a- 
jiitali.sti. con il pretesto del¬ 
le nuove tecniche industriali 
e facendo leva sul sinda¬ 
cati scissionisti, sono riu¬ 
sciti a sconvolgere I si.stc- 
nii rotr'butivi e a creare 
delle differenziazioni cho 
minacciano la solidarietà di 
ehi.sse dei lavoratori. Ma 
appunto per questo la lotta 
sindacale a livello azienda¬ 
le non c la tattica migliore 
per risalire la corrente. E* 
evidente elio I lavoratori de¬ 
vono battersi nll’iiitomo del¬ 
la f.iiilirìca per risolvere le 
questioni particolari; ma 
essi arriveranno al successo 
nelle questioni ]>articolari 
nella misura in cui il mo- 
vitiK’nlo operaio avanzerà 
.sul piano delle lotte gene¬ 
rali. Le lotte a livello azien¬ 
dale. combattute separata- 
mente fabbrica por fabbri¬ 
ca. mettono i lavoratori In 
una situazione di inferio¬ 
rità di fronte ai padroni 
die dispongono di mezzi 
etiomii, quanto meno su 
se.ila nazionale. 

Di conseguenza, per le 
ragioni sopra ricordate, 1 
sindacati operai, e in pri¬ 
mo luogo la CGIL, dovreb¬ 
bero mobilitare i lavoratori 
con parole d'ordLnc di ca- 
r.itterc generale (aumento 
generalo dei salari, 40 ore 
settimanali a parità rii sa¬ 
lano per fuflì. regolamen¬ 
tazione del sistema dei cot¬ 
timi in base ad un contrat¬ 
to nazionale, sostiUmone 
(iella paga oraria con uno 
stipendio fls.so mensile ga¬ 
rantito da un adeguato con¬ 
gegno di scala mobile, ecc.). 
Lina volta slabilitc le ri- 
vendicazinni die interessa¬ 
no la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, le or¬ 
ganizzazioni sindacali do¬ 
vrebbero iniziare la lotta 
nelle fabbriche dove gli 
operai sono pronti ad en- 
tr.ire in azione, mobilitando 
al tempo stesso i settori 
dove i lavoratori sono meno 
preparati con un lavoro si¬ 
stematico. dando ad essi la 
chiara prospettiva che at- 
tmverso lo sviluppo delle 
lotte di categoria e di set¬ 
tore si arriverà .allazione 
generale, unico mozzo per 
piegare la re.sistcnza del 
nemico e modificare i rap¬ 
porti di forza all'intcmo 
delie r.abbncbe stesse. 

Due parole sull'unilà sin- 
d.ac.'iie. I l.avoratori sentono 
profondamente l’esigenza di 
marci.are uniti, gli esempi 
non manc.ano. Perciò, il pro¬ 
blema dell* unità sìnd.acale 
lieve es.'crc posto in pr.mo 
p.ano. Natunalmente l'unità 
dei sindacati non deve e»- 
>>'re intesa come accordo 
tr.i i vertici; in questo caso 
.arebbe più dannosa della 
attuale divisione. Essa deve 
svilupparsi alla b.ase e dalla 
b-ase risalire ai vertici. Nel¬ 
le presenti condizioni la 
spìnta unitaria incontrerà 
non poche difficoltó per con¬ 
cretizzarsi -ul p’.ino orga- 
nizz.aiivo. Bisogna, tuttavia, 
incominciare a muovere i 
primi passi In tale direrio- 
ne. A mio avviso, si dovreb¬ 
be: a) promuiivere la co¬ 
stituzione dei Comitati sin¬ 
dacali unit.ari di base. In 
concomitanza con le lotte 
che SI devono ailrontare; b) 
svilupp.are un ampio dibat¬ 
tito tr.T i lavoratori sulle 
modalità di un'eventuale 
unific.azione: c) chiarire, co¬ 
me CGIT.. la vacuità delle 
disquisizioni sulla politicità 
o apoliticità del sindacati e 
l.a necessità della più com¬ 
pleta democrazia interna 
nella centrale sindacale uni¬ 
taria. cioè U democratico 
confronto delle varie cop¬ 
renti politico-sindacali: sa¬ 
ranno 1 lavoratori che In 
ogni Congresso decideran¬ 
no a chi aflld.3re la mag¬ 
gioranza. democraticamente. 

Saluti fraterni. 

GIORGIO MODOLO 

della Segreteria prov. 

del SFI di Venezia. 


ANTONIO FERREA 
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PROV ENIENTE DAL CA NADA' 

Poster Dulles a Londra 
per il disarmo e Oman 

La questione delle zone di ispezione — Il « Manchester Guardian » e il 
senatore americano Humphrey denunciano le responsabilità di Washington 


LONDRA, 29. — E’ giun¬ 
to nel pomeriggio di oggi 
nella capitale britannica il 
segretario di Stato degli Sta¬ 
ti Uniti, John Poster Dulles, 
proveniente dal Canada, do¬ 
ve ha avuto nei giorni scor¬ 
si colloqui con il primo mi¬ 
nistro Diefenbaker. Prima di 
partire da Ottawa a bordo 
dell’aereo d e I presidente 
americano, il Columhinc I/, 
Poster Dulles ha fatto dif¬ 
fondere un comunicato in 
cui, in prima persona, sta¬ 
bilisce un collegamento fra 
le due tappe del suo viag¬ 
gio: * Il presidente Eisen- 
hower — egli dice nel co¬ 
municato — mi ha chiesto 
di recarmi a Londra pci 
prendere parte brevemente 
ai lavori della nostra dele¬ 
gazione nelle riunioni della 
Sottocommissione dcH’ONU 
per il disarmo. Il Canada 
partecipa beninteso a que¬ 
ste riunioni. In ragione di 
questo fatto, e della stretta 
identità di interessi fra Stati 
Uniti e Canadà, ho discusso 
di tale questione con il pri¬ 
mo ministro Diefenbaker. 
Abbiamo discusso in parti¬ 
colare della zona di ispe¬ 
zione prevista neH’emisfero 
occidentale, la quale, con 
una zona di Ispezione sovie¬ 
tica, avrebbe lo scopo di ri¬ 
durre la possibilità di un at¬ 
tacco di sorpresa. Il primo 
ministro e io abbiamo anche 
avuto colloqui su una gran¬ 
de varietà di argomenti di 
reciproco interesse ». 

Ragione ufficiale del viag¬ 
gio del segretario di Stato è 
dunque certamente quella di 
intervenire nei negoziati per 
11 disarmo. A questa se ne 
aggiunge un’altra, che viene 
messa in rilievo da parec¬ 
chi giornali inglesi ed este¬ 
ri, vale a dire il problema 
deiroman. in merito al qua¬ 
le si spera a Londra che gli 
Stati Uniti inducano il re 
d'Arabia Saud a desistere dal 
dare appoggio all’Imam in- 
lorto. 

Comunque motivo princi¬ 
pale è quello del di.sarmo. 
giunto nelle ultime scttimn- 
Be a quello che viene indi¬ 
cato come un c punto mor¬ 
to», ed è in realtà una sta¬ 
gnazione, per cui oramai si 
parla di missili siderali e sa¬ 
telliti artificiali invece che 
delia riduzione degli arma¬ 
menti e della sospcn.sione 
delle esplosioni nucleari. Si 
afferma che Poster Dulles 
avrà al riguardo colloqui con 
l capi delle altre delegazio¬ 
ni occidentali, profittando a 
tale scopo della giornata di 
domani, perché, in vista del 
suo arrivo, la prossima se¬ 
duta della Sottocommissio- 
ne — cui egli si crede par¬ 
teciperà — ò stata fissata per 
mercoledì. Si ritiene anche 
che egli incontrerà priv.itn- 
mente il capo della delega¬ 
zione sovietica Zorin, e non 
si esclude l’arrivo a Londra 
del ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko e di quello 
francese Pineali, con cui 
sembra che Dulles desideri 
incontrarsi. Questa sera egli 
ha avuto un colloquio con 
Selwyn Lloyd. 

Quanto al modo come la 
vìsita di Poster Dulles po¬ 
trebbe influire suirandamcn- 
to dei negoziati, permane 
invece un certo scetlici.smo 
Non si esclude che. sulla 
base della dichiarazione fir¬ 
mata oggi a Berlino dai tre 
ambasciatori delie grandi 
potenze occidentali e da von 
Brentano, sia stata fatta via 
libera a una manifestazione 
di buona volontà, tale da 
consentire la ripresa dei ne¬ 
goziati dopo le elezioni dell-a 
Germania occidcniale, ma si 
ossen'a che appunto la di¬ 
chiarazione di Berlino toma 
a porre a un accordo sul di¬ 
sarmo le stesse gravose con¬ 
dizioni politiche che impedi¬ 
rono fosse raggiunto un an¬ 
no fa. 

D’altro canto, una parte 
della stampa non nasconde 
più che, se i negoziati soni 
giunti a un « punto morto * 
la causa di questo va cer¬ 
cata più a Washington che 


altrove. Particolarmente 
esplicito al riguardo è il 
Manchester Guardian, che si 
chiede cosa Dulles potrà fa¬ 
re più dì Stassen: «Il falli¬ 
mento di Stassen, quando 
non è dovuto agli altri ne¬ 
goziatori, è dovuto a Was¬ 
hington > rileva il giornale, 
che poi esprime l’opinione 
che il presciente Eisenhower 
vorrebbe chiudere la pro¬ 
pria carriera con un accor¬ 
do sul disarmo, ma le pro¬ 
spettive dello bombe « puli¬ 
te » l’hanno reso più tiepido 
al riguardo. Il giornale con 
eludo che la migliore solu¬ 
zione .sarebbe In sospensione- 
temporanea delle esplosioni 
nucleari per diciotto mesi 
(termine medio fra quelli 
proposti rispettivamente dal- 
rURSS o dagli Stati Uniti), 
indipendentemente da qual¬ 
siasi altra questione. 

Una interessante ammis¬ 
sione, relativamente alle 
cause del « punto morto », è 
stata fatta dal sen. america¬ 
no Humphrey, presidente del 
Sottocomitato senatoriale 
per il disarmo. Egli ha det¬ 
to di non essere più otti¬ 
mista come prima; e che la 
causa d o 1 peggioramento 
della situazione c costituita 
dai € contrasti in seno al go 
verno * degli Stati Uniti, 
Questa dichiarazione, che in¬ 
dica la presenza, nei circoli 
politici americani, di cor¬ 
renti consapevoli della dram¬ 
matica necessità di un ac¬ 
cordo sul disarmo, spiega 
forse anello che Eisenhower 
e Dulles non possano con¬ 
tentarsi .'.cnipliccmoiitc tli as¬ 
sistere. dopo aver provo¬ 
calo la fine dei negoziati di 
Londra per e.saiiriinento. ma 
siano foilecitati a fare qual¬ 
che cosa che almeno tenti di 
coprire, in e.Ttremis, le loro 
responsabilità. 

Gli $.1). aderiscono all'Ente 
atomico Interna iionaie 

WASHINGTON. 29. — Il 
presidente Eisenhower ha 
firmato oggi la legge che san¬ 
cisco la partecipazione degli 
Stali Uniti all’Ente interna¬ 
zionale per l’energia atomi¬ 
ca, di cui Io stesso Eisen¬ 
hower si reso, a suo tempo, 
promotore. 

La sua firma odierna as¬ 
sicura praticamente resi¬ 
stenza dell’ente, in quanto 
con l’adesione degli Stati 
Uniti e.s.so può contare sulla 
partecipazione di tre delle 
cinque potenze rappresenta¬ 


te al Soltocomitato dell’ONU 
per il disarmo. 

L’URSS fu fra i primi 
paesi ad aderire. Gli Stati 
Uniti sono il ventiduesimo. 


Burghiba ha formato 
il governo tunisino 

PARIGI, 29. — Il primo mi¬ 
nistro tunisino Rabib Burghiba 
ha formato oggi il nuovo ga¬ 
binetto tunisino. 

In totale il governo consta 
di 12 segretari e di 3 sottose¬ 
gretari di Stato. La lista dei 
principali ministri, che sono del 
resto per Io più gli stessi, è 
la seguente: Presidente, llabib 
Burghiba; Segretario alla di¬ 
fesa (e coordinatore di tutti gli 
altri segretari di stato). Bahi 
Ladgham: Affari Esteri, l’ex 
amliasciatore Sadok Mokka- 
dem: Giustizia, Ahmcd Neutiri 
(rimane); intorno, Taieb Mchi- 
ri (rimane): Finanze, Hcdi 
Nouira (rimane); 
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PER APPOGGIA RE ADENAUER (N VISTA DELLE PROS SIME ELEZIONI 

Gli occidentali tornano a subordinare 
il dis armo alia riunificazione ted esca 

Un documento propagandistico firmato a Berlino ovest da von Brentano e dagli ambasciatori inglese, francese 
e americano - OUenhauer rileva che il documento non tonitene alcuna novità e prolunga la politica dei blocchi 


BERLINO, 29. — .Gli am¬ 
basciatori delle tre potenze 
occidentali — David Bruco 
por gli Stati Uniti, Cliristo- 
pher Steel per la Gran Bre¬ 
tagna, Maurice Couve de 
Mourvillo por la Francia — 
hanno firmato oggi, nella se¬ 
do del municipio di Boriino 
ove.st, una dichiarazione co¬ 
mune con il ministro degli 
esteri di Bonn, Von Bren¬ 
tano, in merito al problema 
della riunificazione della 
Germania, 

La scelta della sede — Ber¬ 
lino invece di Bonn, che è 
la capitalo della Germania 
occidentale — così come il 
fatto che le tre potenze vin¬ 
citrici erano rappresentate 
solo dagli ambasciatori, sot¬ 
tolineano il carattere premi¬ 
nente di questa dichiarazio¬ 
ne, intesa a rafforzare la 
posizione di Adenaiier in vi¬ 
sta delle elezioni che avran¬ 
no luogo nella Germania fe¬ 
derale il pro.ssinio 15 settem¬ 
bre. Essa infatti conferma 


.sostanzialmente In linea del¬ 
la politica fin qui seguita 
da Adenniicr o dal suo par¬ 
tito. allo scopo di restituirle, 
ai fini elettorali, quel cre¬ 
dito che aveva comincialo a 
perdere nel quadro delle 
nuove prospettive interna¬ 
zionali. Si tratta insomma 
di qualche cosa di simile 
alla dichiarazione su Trie¬ 
ste, che le stesso tre potenze 
fecero nel marzo 1948 per 
rafforzare la DC nelle ele¬ 
zioni che stavano per tener¬ 
si in Italia. Essa appare anzi 
anche meno convincente, per 
il minor livello degli auto¬ 
ri di essa, ciò che sembra 
indicare che le tre potenze 
abbiano in realtà adorilo a 
insistenti sollecitazioni di 
Bonn. 

Nondiinento, la dichiara¬ 
zione in sé è preoccupante, 
e contiene elementi gravi, 
prima di ogni altro quello 
cui è fondamentalmente le¬ 
gata la polìtica del Cancel¬ 
liere: la rìaffermnzìone del- 


10 reattori della RAF bombardano 
le forze degli insorti nell’Oman 

Selwyn Lloyd conferma gli interessi petroliferi britannici nella zona 


LONDRA, 29 — Dieci ae 
rei a reazione < Venom > del 
la RAF hanno decollato og¬ 
gi dairaeroporto di Sharjah 
per attaccare, dopo due 
giorni di innttivit.à, alcune 
posizioni tenute dai ribelli 
e specialmente la fortezza di 
Birkat. situata a circa nove 
chilnnictri ad occidente di 
Izki. 

La formazione che ha par¬ 
tecipato agli attacchi odier¬ 
ni era la più numerosa im¬ 
piegata dopo rinizio delle 
operazioni. A quanto si ap¬ 
prende. gli aerei hanno de¬ 
collato molte ore dopo che 
tutti i prepamlivi erano già 
stati ultimati per la parten¬ 
za. Alcuni o.s.scr\'atori si 
domandano se le autorità lo¬ 
cali non attendessero una 
offerta di resa da parte de¬ 
gli insorti. ofTcrta che non 
sembra sia giunta 

Da Beirut si apprende che 
un portavoce del Sultano di 
Oman ha dichiarato nella 
capitale libanese che gli in¬ 
sorti nel Sultanato sono ci»"- 
ra duecento e che citsi si 
trovano accerchiati in una 


NUOVI EPISODI DI INTOLLERA NZA RAZZIALE 

Sossoiolo a Chicago 

contro gruppi di negri 


CHICAGO. 20. — Vari epi- 
•Odi di intolleranza razziale si 
BOOo verificati ieri nei quartieri 
meridionali di Chicago. Com- 

e ssivamente si lamentano 23 
iti mentre ventuno persone, 
quasi tutte minorenni, sono sta¬ 
te deferite a giudizio 
A quanto ha riferito la po¬ 
lizia. gli incidenti hanno avuto 
erigine nel parco - Calumet - 
dove alcune decine di bianchi 
hanno cominciato a tirare sassi 
contro un centinaio di negri, 
i quali stavano facendo cola 
rione sui prati. Ne è nato uno 
acontro che ha provocato il fe¬ 
rimento. in forma non grave, 
di diverse persone. Più tardi, 
tempre nella giornata di ieri, 
ai sono verificati altri episodi 
éi violenza rpecie ai danni di, 
RVtomobiU c autobus guidati da' 


negri, tanto che la polizia ha 
fornito una scorta agli auto¬ 
mezzi pubblici guidati da ele¬ 
menti di colore. 

Un agente motociclista negro, 
il quale tentava di trarre in 
arresto un giovane che gli ave 
va lanciato contro un sasso, ha 
fatto partire inavvertitamente 
un colpo di pistola che ha ferito 
ad una caviglia una ragazza 
bianca Essendo stati lanciati 
sassi contro agenti di polizia 
negri e contro alcuni automezzi 
della polizia, quest'ultima ha 
sparato colpi in aria per di¬ 
sperdere la folla. 

La situazione viene definita 
oggi calma dalla polizia, la qua 
le però, ha mantenuto misure 
di emergenza in alcuni quartie¬ 
ri, onde fronteggiare una even¬ 
tuale ripresa degli incidenti. 


'ona montagnosa. Il porta *1 
•oce ha anello accusato la 
Vrabia Saudita di voler cor- 
ompcre tribù e notabili per 
mpadronirsi del Sultanato 
li Oman e Mascale. 

La situazione nclFOman è 
^lata discussa oggi alla Ca¬ 
mera dei Comuni. Rispon- 
ilondo a numerose interpel¬ 
lanze il ministro degli Este¬ 
ri Selwyn Lloyd ha dichia¬ 
rato che le forze inglesi im¬ 
pegnate nel Sultanato di 
Oman non hanno subito si¬ 
no ad oggi alcuna perdita 
Lloyd ha precisato che l’in- 
ters’onto britannico è stato 
limitato per ora aU'altacco. 
ila parte di aerei della R.AF, 
contro alcuni fortini. Nessu¬ 
na forza terrestre inglese o 
entrata in azione, ma trup¬ 
pe provenienti dal Keni.i 
hanno rafforzato le unità in¬ 
glesi del Golfo Persico. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda. Lloyd ha poi affer¬ 
mato che il problema di 
Oman verrà preso in esame 
nel corso dei colloqui che 
egli avrà con il segretario di 
Stato americano Foster Dul- 
Ics, e ha precisato che la 
decisione di aiutare il Sul¬ 
tano è stata presa per due 
ragioni: perchè la richiesta 
di inter\'cnto è stata formu¬ 
lata da un fedele amico; e 
tenuto conto degli interessi 
diretti delia Gran Bretagna 
nel Golfo Persico. 

Il ministro, attaccato con 
vivacità dai banchi laburi 
stì. ha dovuto ammettere 
praticamente che rìntcrven- 
to britannico nelPOman e 
motivato dalla difesa degli 
interessi petroliferi nella 
zona. Egli poi. annunciando 
che conversazioni avranno 
luogo con Dulles, ha con¬ 
fermato le voci di un serio 
contrasto anglo-americano 

Pranzo al Cremlino 
per il ministro della difesa 
di Sir ia 

MOSCA, 29. — L'agenzia 
Tass annuncia che il presi¬ 
dente del Consiglio del- 
rURSS maresciallo Bulga- 
nin e il primo segretario del 
PCUS Nikita Krusciov han¬ 


no offerto questa sera un 
pranzo al Cremlino in ono¬ 
re del ministro della Difesa 
di Siria, Haled Azem. 

Alla cena erano presenti 
anche da parte .sovietica il 
ministro della Difc.sa, mare¬ 
sciallo Ziikov, il primo vice¬ 
presidente d e 1 Consiglio 
Kuzmin. il vice-ministro del 
Commercio estero Kumykin 
e il maresciallo Sokolovsky, 
capo di stalo maggiore ge¬ 
nerale delle forze di terra e 
di mare. 

Sessanta feriti nel Canadà 
nei deragliamento 
di un fren o 

WINNIPEG, 29. — Un treno 
della « Canadian National . ha 
deragliato iersera presso Win- 
nipeg. Dei quattrocento riag- 
gintorì che si trovavano a 
bordo, ne sono rimasti feriti 
una sessantina, 37 dei quali 
sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale. 


la e.sigenza della iinificazio- 
iie della Germania come con¬ 
dizione pregiudiziale a un 
accordo sul disarmo. La di¬ 
chiarazione, che è in dodici 
punti notevolmente prolis¬ 
si, ammette die un primo 
accordo, parziale e limitato, 
liossa e.ssere raggiunto pri¬ 
ma di aver risolto il pro¬ 
blema della Germania, del 
quale anzi favorirebbe la 
soluzione: ma gli impegni 
definitivi verrebbero solo 
dopo. Il documento dice 
inoltre che nessun accordo 
di disarmo .sarà sottoscritto 
dalle potenze occidentali, 
che sia atto a compromette¬ 
re la unificazione della Ger¬ 
mania. 

L’elemento più fastidioso, 
in queste affermazioni, non 
è tanto raffermazione di una 
priorità che nulla giustifi¬ 
ca. quanto la concezione se¬ 
condo la quale disarmo e 
unificazione della Germania 
sono termini antitetici, in ìr- 
riducthile contrasto; mentre 
o certamente vero il con¬ 
trario. 

Il fatto è che con la di¬ 
chiarazione odierna non si 
vuole in realtà fare un pas- 
.so avanti concreto verso la 
riunificazione, ma rivalutare 
una politica, quella di Ade- 
naiicr, fondata sulla guerra 
fretid.i. e quindi inevit.abil- 
mente comlannata, anche se. 
dandole queirossigeno che è 
possibile darle con tali mez- 
zi, si riuscirà a farle supe¬ 
rare le elezioni. Così il do¬ 
cumento dei quattro afferma 
che la NATO dovrà sussi¬ 
stere anche dopo la riuni¬ 
ficazione. c che la Germania 
iinifìcat.'i dovrà essere < li¬ 
bera» di aderire a tale or¬ 
ganizzazione, di cui fa parte 
oggi Bonn; inoltre nessuna 
misura dovrà essere pres.T 
per costringere la Germania 
unificata alla neutralità o a 
una limitazione degli arma¬ 
menti che non sia prevista 
da un accordo generale sul 
disarmo. H documento man¬ 
tiene ferme anche le note 
posizioni occidentali, secondo 
le quali; 1) la riunificazione 
della Germania dovrà essere 
decisa in una conferenza 
delle quattro potenze vinci 
Irici; 2) essa dovrà essere 
attuata mediante « libere » 
elezioni in tutto il paese. 

Il valore puramente for¬ 
male di tali principi c ben 
conosciuto: essi vengono af 
fermati solo come un mezzo 
per liquidare la Repubblica 
democratica tedesca, che co 


me popolazione e territorio 
rappresenta solo la metà 
della Germania di Bonn, cd 
c ben lontana dal possedere 
il potenziale industriale del¬ 
la Ridir. E’ certamente per 
non soccombere di fronte ai 
monopoli della Ruhr che es¬ 
sa sollecita, come ha fatto 
sabato scorso, una soluzione 
foderale che le permetta di 
proteggere con proprie leggi 
Io conquisto del suo popolo. 

La dichiarazione odier¬ 
na dei quattro respinge in¬ 
vece nettamente le propo¬ 
ste di sabato scorso del go¬ 
verno della RDT, e afferma 
che dovrà essere formato un 
governo di tutta la Ger¬ 
mania. 

Queste affermazioni d e i 
quattro, scoraggianti proprio 
nella misura in cui non so¬ 
no nuove, sono state criti¬ 
cate da tulli i partiti di op¬ 
posizione della Germania 
occidentale. Il leader social- 
democratico OUenhauer ha 
rilevato che la dichiaraziii- 
nc non contiene alcun ele¬ 
mento nuovo, capace di av¬ 
vicinare la fine della divisio¬ 
ne della Germania e del¬ 
l’Europa: e.ssa — egli iia 
detto — conferma la volon¬ 
tà di mantenere lo status 
quo in Europa. Ciò indica 


che si intende continuare la 
politica dei blocchi militari, 
cioè che non fa che allar¬ 
gare il solco fra le due Ger¬ 
manie. Anche rufficio stam¬ 
pa del partito libcral-demo- 
cratico rileva che le propo¬ 
ste contenute nella dichiara¬ 
zione « si sono già rivelate 
insufficienti due anni or so¬ 
no. Il documento inoltre non 
offre alcuna base concreta di 
negoziati ». 


Commento di radio Mosca 
alla dictiiaraiione di Berlino 

MOSCA, 29. — Radio Mo¬ 
sca, commentando la dichia¬ 
razione occidentale per la 
riunificazione tedesca, cosi si 
esprime: « Il documento di¬ 
mostra che le Potenze occi¬ 
dentali permangono in una 
posizione che può soltanto 
aggravare le difficoltà della 
divisione della Germania e 
la corsa agli armamenti. La 
dichiarazione è un altro pez¬ 
zo di carta che non contiene 
nulla di nuovo, e i suoi 
estensori sono manifesta¬ 
mente contrari alla neutra¬ 
lizzazione e smilitarizzazio¬ 
ne della Germania ». 


Quattromila le vittime 

deir alluvione in Giap pone 

76 mila case distratte — 240 mila senza tetto 


TOKIO. 29. — In un co¬ 
municato reso noto ieri 
sera, la polizia giapponese 
informa che oltre 4000 per¬ 
sone sono rima.stc uccise, 
gravemente ferite o risul¬ 
tano mancanti per le inon¬ 
dazioni che hanno devasta¬ 
to l’isola di Kyushu, nel 
Giappone meridionale dopo 
tre giorni di piogge torren¬ 
ziali. Oltre 240.000 persone 
sono rimaste senza tetto; 
76 mila sono le case crol¬ 
late o allagate- lori, nuove 
violenti piogge sono cadu¬ 
te a Kagoshima, 

Il numero delle vittime 
cresce minuto per minuto e 
si prevede che il bilancio 
definitivo sarà veramente 
impressionante. 

Gran parte delle ' risorse 


nazionali sono intanto im¬ 
pegnate per soccorrere le 
popolazioni colpite. Medici- 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

mano che lui voleva conce¬ 
dere la pensione ai contadini 
solo dopo quindici anni di 
versamenti di contributi. 
Questa — ha detto — è una 
volgare menzogna. 

DI MAURO (pei): Stia cal¬ 
mo, onorevole Bonomi. Ho 
qui la sua proposta di legge. 
Gliela leggerò. 

Bonomi, sempre cercando 
di giustificare il suo operato, 
ha proseguito tra continue 
interruzioni, cambiando tran¬ 
quillamente le carte in ta¬ 
vola, e affermando cose non 
vere con sbalorditiva faci¬ 
lità. Non è vero — ha detto 
— che io abbia ripiegato sul 
limite dei 65 anni, dopo aver 
sostenuto il limite di 70. 
quando ho visto che i comu¬ 
nisti avevano chiesto la di¬ 
scussione in aula della 
legge... 

MICELI (pei): Ha la me¬ 
moria labile! 

DI MAURO (pei): Le do¬ 
cumenterò anche questo. Al¬ 
tro che amico dei contadini' 

Bonomi lia concluso affer¬ 
mando èhe egli non lia < det¬ 
to no alla reversibilità; tanto 
che Tabbiamo concessa... ». 

SCARPA (pei): Un’altra 
bugia! Ma come fa a dirne 
tante senza arrossire? La 
legge è qui! 

BONOMI (imbarazzato): . 
la reversibilità è concessa 
quando ra/ienda si disin¬ 
tegra. 

SCARPA (pei); 11 che c- 
qiiivale a non darla! In un 
manifesto avete scritto die 
avete concesso la reversi¬ 
bilità completa, senza limiti! 
Ed è una bugia, una delle 
tante con cui cercate di in¬ 
gannare i contadini! 

Appena terminato di par¬ 
lare. Bonomi si è allonta¬ 
nato in fretta dall’aula, ben 
sapendo che le sue afferma¬ 
zioni avrebbero trovato 
pronta e documentata rispo¬ 
sta. Si è incaricato il com¬ 
pagno DI MAURO — ulti¬ 
mo oratore — di spazzare 
via. una ad una, le « vere 
e proprie improntitudini > 
dell’onorevole Paolo Bono¬ 
mi. Dopo aver ricordato 
che i lavoratori del^ ter¬ 
ra sono stati tenuti sem¬ 
pre in condizioni di infe¬ 
riorità nei confronti degli 
altri lavoratori (non per m”“ 
la il fascismo tolse, nel ‘•923. 
la pensione ai mezzadri), lo 
oratore ha rilevato che con 
questa legge i contadini han¬ 
no già realizzato una prima 
conquista. 

L’aver poi portato la di¬ 
scussione in aula, conte 1^^”- 
no imposto i comunisti, ha 
fatto realizzare altri succes¬ 
si ai contadini, cd ha co¬ 
stretto la DC, il governo e 
Bonomi a venire in assem 
bica su posizioni estrema 
mente difensive per cercare 
di giustificare le parti piu 
deboli della legge, la loro 
resistenza ad ogni proposta 
migliorativa. Bonomi, in par¬ 
ticolare, ha negato dì aver 
.sostenuto che i contadini do¬ 
vevano godere della pensio¬ 
ne dopo 15 anni di contri¬ 
buti. La legge da lui presen¬ 
tata a suo tempo si rimette 
per questo allo < norme ge¬ 
nerali»: il che significa ap¬ 
punto. che i contadini avreb¬ 
bero avuto la pensione nel 
1973! Egli ripiegò sulla con 
cessione dopo un anno chic 
dendo però che il lìmite di 
età fosse portato a 70 anni! 

E quando Bonomi s: deci¬ 
se a portare que.sto limite a 
65 anni? Fa testo il reso¬ 
conto dei lavori della com¬ 
missione che testimonia che 
Bonomi accettò i 65 anni il 
giorno 23 luglio, il giorno 
dopo, cioè, la richiesta dei 
comunisti di portare in au¬ 
la il dibattito; e ciò perchè 
evidentemente non se la .sen¬ 
tiva di sostenere pubblica¬ 
mente la sua posizione. La 
azione dei comunisti, conti¬ 
nua e pressante, ha già. co¬ 
munque, dato i primi frutti. 

Di Mauro ha terminato ri¬ 
badendo che i comunisti si 
batteranno per portare il li¬ 
mite di età pensionabile a 


Al dibattito di ieri erano 
presenti numerose delegazio¬ 
ni di contadini che hanno af¬ 
follato le tribune dcH’aula. 
Le delegazioni di mezzadri, 
e coltivatori diretti erano in¬ 
viate dalle province di Sie¬ 
na, Livorno. Arezzo, dalla 
Val di Chiana, dalla Val di 
Elsa, Torrita, Montepulcia¬ 
no, Trequanda, Sinalunga, 
S. Giovanni Val d’Arno. La 
delegazione senese ha con- 
-segnato una petizione sotto- 
scritta da oltre diecimila 
contadini in appoggio agli 
emendamenti annunciati dal¬ 
le sinistre. 




ogni mezzo nelle regioni 
orientali deH’isola. la più 
meridionale deH’arcipelago. 
con la collaborazione del- 
Taeronautica americana. 

Quest’oggi un portavoce 
del governo ha dichiarato 
che il totale delle vittime 
sarà più elevato di quello 
causato dal tifone del 17 set¬ 
tembre 1945, che, sempre a 
Kyushu, provocò la morte 
di 2076 persone, il ferimen¬ 
to di altre ^29 mentre 
1046 vennero date come 
mancanti. I danni materia¬ 
li si fanno ascendere a 100 
miliardi di lire italiane. 


passato 

raltuale mini.stro del lavoro 
Gui); per far sì che la pen¬ 
sione sia reversibile, senza 
limiti: per aumentare il con¬ 
tributo statale: per rassicu¬ 
razione a: tubercolotici; di¬ 
minuzione del numero dei 
versamenti dei containi po¬ 
verissimi in proporziij^pp al¬ 
le giornate lavorate tutte 
cose, queste, non contenute 
nella legge e avversate dal¬ 
la D.C. 

Dopo la replica del rela¬ 
tore di maggioranza, Z.AC- 
C.AGNINL la seduta è stata 
tolta. Il mini.stro risponderà 
domani. 


Cresce di ora in ora ii numero deile vittime 
nelle citta’ del Messico colpite dal terremoto 


CITTA’ DEL MESSICO, 
29. — Secondo le ultime no¬ 
tizie, peraltro ancora non 
accertate, le vittime del tra¬ 
gico terremoto nel Messico 
supererebbero il numero dì 
300; si è comunque concordi 
nel ritenere certa la cifrai 
di cento morti. Nuove scosse 
registrate oggi non sembra 
abbiano fatto altre vittime. 

A Chilpancingo. capitalcj 
dello Stato di Guerrerro, a 
quanto affermano i giomali-l 
sti c ) testimoni oculari, si| 
sono a\Titi 50 morti 

Ad Acapulco. famoso cen-', 
tro turistico, si lamentanol 
due morti e una dozzina di 
feriti. Un giornale messica¬ 
no riferisce che il governa-' 
torc di Michoacan ha affer-| 
maio che 72 persone sono de¬ 
cedute nel suo stato. Secon¬ 
do un’altra notizia 50 per¬ 
sone sarebbero morte a Sani 


Marcos. Ambedue le notizie 
non sono però state ancora 
confermate. 

Nella capitale il fenomeno 
si è prodotto alle ore 2.40 
loc.ali in tre scosse per com¬ 
plessivi tre minuti circa. 

Fra il fragore dei crolli 
e dei vetri rotti (pratica¬ 
mente tutti gli edifici del 
centro hanno avuto le fine¬ 
stre infrante) migliaia di 
persone destale di soprassal¬ 
to da] sonno sì sono river¬ 
sate nelle strade prese dal 
panico ed hanno cominciato 
ad aggirarsi neiroscurìtà re¬ 
sa pili impenetrabile dalla 
nube di polvere sollevata dai 
crolli. 

Impossibilitate a far fron¬ 
te alle operazioni di soccor¬ 
so, le autorità di Città del 
Messico hanno lanciato un 
appello ai volontari, cui 


hanno risposto circa 3.000 


persone. Il traffico è stato 
diretto da civili e sono sta¬ 
ti mobilitati boy scouts. 

Centinaia di persone in bi¬ 
cicletta si sono raccolti nel 
centro della città per presta¬ 
re il loro aiuto dove fo.ssei e coloro che stavano 


maggiore intensità ed ha 


seminato tra la popolazione 
e gli stranieri il terrore. Tut¬ 
ti si sono riversati per le 
strade; coloro che, in quel 
grande centro turistico si 
trovavano nei Xight Club.j 


formate migliaia di crepe. La 
paura di un maremoto ac¬ 
cresceva lo sgomento e la 
gente correva senza una me¬ 
ta. Per di più ad un certo 


necessario. Dalle vicine lo¬ 
calità sono state fatte afflui¬ 
re ambulanze a Città del 
Messico, si sono moltiplicatij 
gli appelli radio perchè «si 
obbedisca alle autorità ». 

Vi è stato molto panico 
fra i turisti degli alberghi, 
ma non si hanno notizie di 
feriti gravi. Una dozzina di 
essi sono stati colpiti da 
shok, mentre altri hanno ri¬ 
portato ferite di lieve enti¬ 
tà causate dalla caduta di 
calcinacci. 

Ma è ad Acapulco che il 
terremoto è stato sentito con 


dor-jmontacna .ci staccavano bloc- 
mendo tranquillamente neiich; di roccia 
loro letti; ma nessuno certa-' Il capo dell'ufficio sismo 


mente ha osser\’ato il con¬ 
trasto fra gli abiti da sera 
e i pigiama. Lo spavento era 
troppo grande. La terra ha 
a\nito un movimento osril- 
latorio durato due minuti, 
due minuti che sono sem¬ 
brati anni. Contemporanea¬ 
mente, nella baia general¬ 
mente calma, il mare si gon¬ 
fiava a dismisura, poi si ri¬ 
tirava di una trentina di me¬ 
tri e quindi si precipitava di 
nuovo, furiosamente, sulla 
spiaggia nella quale si erano 


logico d; Citta del Messico 
Jesus Figueroa. ha afferma¬ 
to che SI sono registr.aie com- 

ple.ssjvamentc 30 .sco.s.se, la _ 

maggior parto delle quali dii necessari 
debole intensità. Gli stni- nici. 
menti hanno indicalo che|_ 
questa sene di terremoti ha 
colpito un’area di 400 000i 
kmq., estcndentesi a nord 
fino a Monterrey e a sud 
fino aU’istmo di Tehuantc- 
pcc. Figueroa ha sottolinea¬ 
to che il terremoto è stato 
il più grave di quelli veri¬ 
ficatisi negli ultimi 46 anni. 


PATTI AGRARI 

(Continuazione il.illa 1. pagina) 

l'diunti.' riconferiiia nella « giii- 
't.i eaii-a » perniaiiente il per¬ 
no (Iella riforma. -Vlldie ì re- 
pulililicani, pur poleinizzuiido 
>eioi'eaiiienie con la « 'volonl.i 
rilardairice » dei eoniiini.-li an- 
/idit* col ]iropo-<Ìto clericale di 
ado'-are la <i ^iu'la eau-a ». 
Iiaiino riconfermalo -ul loro 
"iornale d’e.-er tiiltora per la 
< ^iii'la e a u - a i> permailetile. 
Non (■ chiara in\eee la po¬ 
sizione dei foeialdeinocratici. 
Chiaramenie negativa è la po-i- 
ziollc di InUii la D.C. e delli; 
destre. Perdiè duiiqiic rohhiet- 
tivo comune che è per-eguito 
da tutta la -.iiii-tra e da una 
parte del eeiitro-'iiii'tra 'la rag¬ 
giunto è iiece*-ario dare la bat¬ 
taglia nelle eondizioni più fa\o- 
levoli po-siliili f (piiiidi. ‘^e sa¬ 
rà data in (pie=-to inoiiienlo. 
senza tiepsuna limilazione di « ca¬ 
lendario » e respingendo ogni 
insidia del tipo emendamenti 
l’astore. 

Que-ita è la sostanza. lì resto, 
cioè le piccole manovre delle 
a ({iialìlirazioni », la speranza di 
ditidere la sini-tr.i proprio sul 
terreno decisivo della « gìu-ta 
causa ». ere., sono solo (jiicslioni 
(iì bassa piditiea, al confronto 
della qiiCptioiic di principio e di 
struttura che è coiiiie?5a alla 
riforma dei patti agrari e clic 
ispira in iiucpIo capo l.i lotta 
intransigente dei roniiinisti. 

ARGENTIMA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

della città di Buenos Aires 
sono CO.SÌ suddivisi; Unione 
civica radicale del popolo 
(UCRP) 413.744; socialisti 
226.950; democratici cristia¬ 
ni 87.870; Partito civico in¬ 
dipendente 41.155; Unione 
civica radicale intransigente 
frondizista 298.736; schede 
bianche (peronisti) 283.946; 
Partito comunista argentino 
73.988. 

Le elezioni hanno dunque 
asscicurato ai partiti favo¬ 
revoli alla riforma della Co¬ 
stituzione la maggioranza 
alla Conv'enzione. Tuttavia 
dato il forte numero di sche¬ 
de bianche deposte in mas¬ 
sima parte dai peronisti, la 
maggioranza parlamentare 
governativa sarà eletta da 
una minoranza del corpo 
elettorale. Il risultato delle 
elezioni offrirà dunque — si 
rileva — il paradosso di una 
vittoria governativa actiui- 
stata nel corso di elezioni 
nelle quali un’importante 
maggioranza del paese ha 
votato per manifestare la sua 
opposizione a questo gover¬ 
no. Le elezioni hanno avu¬ 
to luogo in una giornata 
prettamente invernale nella 
quale venti gelati, neve e 
pioggia hanno contribuito a 
ridurre Taffluenza alle ur¬ 
ne. Si calcola che gli aste¬ 
nuti ammontino a circa il 20 
per cento, ma è probabile 
che una parte di essi fosse 
rappresentata da sostenitori 
di Peron, intenzionati a boi¬ 
cottare le operazioni di voto. 
Le elezioni si sono svolte in 
modo pacifico, salvo una 
esplosione che si è verificata 
a Cucuman in una chiesa 
nei pressi di uno zuccherifì¬ 
cio, subito dopo la celebra¬ 
zione della Messa. L’incìden¬ 
te. tuttavia, non ha causato 
vittime. 


Accordo economico 
fra URSS, Jugoslavia e RDT 

BELGRADO, 29. — Oggi de¬ 
legati della Jugoslavia e della 
Unione Sovietica hanno firmato 
a Mosca un accordo relativo 
agli investimenti sovietici in 
Jugoslavia. 

L accordo, ha precisato ra¬ 
dio Belgrado, è il risultato di 
negoziati tra t rappresentan¬ 
ti dei due Paesi, svoltisi nella 
capitale sovietica dal 16 al 27 
luglio. Ai colloqui ha preso 
parte anche una delegazione 
della RDT. 

Gli investimenti comprende¬ 
ranno i) finanziamento da par¬ 
te deir URSS e della RDT deUa 
costruzione, in Jugoslavia di 
stabilimenti per la produzione 
di alluminio e di fcrtilizzantL 
Il volume degli investimenti 
non è stato rivelato In am¬ 
bienti jugoslavi si crede che si 
aggirerà sui 250 milioni dì dol¬ 
lari. 


Tre morti al Cairo 
in un altro crollo 

IL CAIRO. 29. — Per U se¬ 
conda volta in tre giorni, si 
è verificato nei quartieri po- 


punto veniva a mancare In Ipolari del Cairo un crollo di 
luce clettricr. mentre dalla :-;r! edificio, che ha caus.ito tre 

morti e due feriti gravi. Si è 
trattato di una casa di abita¬ 


zione che è improvvisamente 
crollata, pregiutlicando anche 
la sicurezza degli edifici vicini, 
che sono stati fatti sgombe- 
jrare dalla polizia in attesa dei 
accertamenti tcc- 
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